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LA PROVA DI FORZA DI NICOLA CALANDRINI IL TEATRO CAFARO STRACOLMO DI PERSONE

Liberate Romolo

L’arcinormale

Sono garantista, lo sono da
sempre e con chiunque.
Qualcuno mi spiega perché
Romolo Del Balzo resta in
carcere? Non credo che
possa inquinare le prove,
fuggire nemmeno e men che
mai reiterare il reato. La
magistratura inquirente ha in
mano elementi sufficienti per
portarlo a giudizio e far
decidere da un giudice terzo. 

Roma - Latina e bretella Cisterna
- Valmontone sono la chiave di
volta per il governo di centrode-
stra a tutti i livelli istituzionali.
Con questa impostazione il con-
sigliere regionale del Pdl, Stefano
Galetto, ha illustrato un progetto
che ricostruirà la viabilità a
Latina e provincia.
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Rapinarono
Todis, denunciati
dalla polizia
due minorenni

Cronaca
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Galetto porta in trionfo la filiera
di governo e il corridoio tirrenico 

Latina
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Gli interventi di Fazzone e Zappalà
Riecco il Pdl

Domani
non saremo
in distribuzione
Torneremo 
martedì



Il consigliere regionale del Pdl soddisfatto del risultato
ottenuto al Cipe spiega: «Lo dobbiamo anche a Zaccheo»

Immediata risposta di Sinistra
ecologia e libertà alle accuse
mosse nei giorni scorsi dal
segretario latinense di
Rifondazione comunista Sergio
Sciaudone. Secondo quest’ulti-
mo Sel e Idv avevano rifiutato
tutte le proposte congelando la
candidatura dello stesso
Sciaudone ed evitando il con-
fronto delle primarie preferen-
do invece rimanere “chiusi
nelle stanze di partito”.
L’esponente di Sinistra e liber-
tà, Renato Malinconico, ha
replicato senza troppi giri di
parole: «Siamo stati noi a chie-
dere alla Federazione della sini-
stra di venire  al tavolo delle
primarie, anche perché non è
che il Pd lo volesse. Abbiamo
chiesto di presentarci con un
unico candidato, di partecipare
insieme alla stesura delle rego-
le, del manifesto quadro pro-
vinciale e del programma per
Latina e per far ciò abbiamo
anche ottenuto lo slittamento
delle primarie di un mese. In
prima battuta ci hanno detto
“no, col Pd mai!”».
Malinconico è anche entrato in
merito alla polemica sulla can-
didatura: «In seconda battuta ci
hanno chiesto di riprendere il
discorso, ma alla condizione
che fosse Sciaudone il candida-
to di tutti e tre, annunciandolo
alla stampa prima che a noi. La
cosa, un pò insolita, è suonata
come un diktat». Secondo
quanto affermato dall’esponen-
te di Sinistra ecologia e libertà
non si è comunque rifiutata a
priori l’ipotesi Sciaudone, ma
si è chiesto tempo per valutare
la situazione. La conclusione
sembra poi un ulteriore colpo di
grazia all’esigenza di unità e
compattezza di tali realtà della
sinistra: «Abbiamo chiesto di
partecipare al tavolo delle pri-
marie, perché i tempi sono
strettissimi. La risposta è stato
il comunicato di Sciaudone.
Ciò nonostante vogliamo chiu-
dere sul nascere le polemiche,
noi siamo ancora disponibili a
portare avanti questo percorso,
ma il tavolo delle primarie nel
frattempo va avanti con i suoi
tempi; fra due o tre settimane
allora si che le regole ed i pro-
grammi saranno scritti senza
Sciaudone, ma non potremmo
assumercene noi la responsabi-
lità. Se la Federazione vuole
continuare il dialogo smetta i
comunicati stampa e venga al
tavolo».

Periscopio

Le primarie fanno
scintille
tra Malinconico 
e la Rifondazione
di Sciaudone

La Roma-Latina diventa il filo
rosso che collega questa provin-
cia  alla regione Lazio e al
governo. Era il 2003 quando
l’allora governatore del Lazio
Storace aveva presentato un
progetto rivoluzionario per col-
legare questo territorio all’Italia
e all’Europa. Sono trascorsi
sette, si sono alternate due legi-
slature. E nel 2010 il comitato
interministeriale per la pro-
grammazione economica ha
stanziato le somme necessarie
alla realizzazone del corridoio
intermodale Roma Latina. Due
milioni e 728mila euro l’impor-
to totale dei lavori che dovreb-
bero essere ultimati nell’arco di
sei o otto anni. 468milini di
euro sono quelli impegnati dalla
per chiudere il cerchio sulla
Pontina che era e resta la strada
più pericolosa d’Europa. Da
questi presupposti nasce la sod-
disfazione del consigliere regio-
nale del Pdl Stefano Galetto che
insieme a Gianni Chiarato e
Giancarlo Palmieri ha con entu-
siasmo illustrato un progetto
rivoluzionario per il territorio
pontino. «Parlare di Roma-

Latina significa riconoscere il
grande lavoro svolto a livello
istituzionale e politico – spiega
Galetto – dal centrodestra che
compatto ha lottato, in un
momento di crisi finanziaria per
il governo, per ottenere queste
risorse». I finanziamenti del
Cipe non si limitano alla realiz-
zazione di un’autostrada a
pedaggio lunga 68 chilometri e
300 metri che va da Borgo
Piave al raccordo anulare. «Il
progetto racchiude anche la rea-
lizzazione della tangenziale est,
l’adeguamento della strada che
andrà da Borgo Piave a
Foceverde. La vicinanza di que-
sta Regione alle esigenze dei
cittadini si misura anche nella
scelta – continua il consigliere
regionale del Pdl – di alleggeri-
re la parte restante della somma
con il ricorso ai fondi europei
per lo sviluppo regionale». Ora
la parola passa alla società
Arcea e all’Anas in qualità di
stazioni appaltanti. Il bando di
gara dovrebbe, secondo quanto
annunciato dal presidente
Polverini, vedere la luce entro la
fine di quest’anno. Questo
significa che all’inzio del 2012
la prima pietra della roma latina

sarà posata. «E il momento di
guardare avanti e di non fermar-
ci a risultato ottenuto – aggiun-
ge Galetto - dobbiamo far con-
vergere tutte le nostre forze
sulla prosecuzione di un’opera
che oggi si ferma a Borgo Piave
e che deve arrivare a collegare
anche il sud pontino. In fondo la
Roma-Latina ricalca in questo
primo tratto il progetto origina-
rio del corridoio tirrenico».
L’autostrada avrà quattro corsie,
due per ogni senso di marcia,
più una di sicurezza. Il tracciato
sarà accompagnato dalla pre-
senza di due complanari che
consentiranno da Aprilia sud a
Latina il tragitto gratuito per i
pendolari. «Non possiamo scor-
dare che questo progetto è
un’opportunità di sviluppo per
tuta la provincia di Latina –
conclude Galetto – grazie anche
all’impegno che l’ex sindaco di
Latina Vincenzo Zaccheo ha
messo per rendere un tracciato
all’inizio pieno di buchi neri
compatibile con le esigenze di
tutto il territorio». Tra le riven-
dicazioni c’è quella di ricono-
scere la presenza costante della
passata consiliatura a Latina nei
problemi che hanno sempre

attanagliato il territorio. «Spero
di non vedere più persone che –
interviene Giancarlo Palmieri –
fanno proprie scelte che sono
state il frutto del lavoro effettua-
to nella consiliatua Zaccheo da
tutti noi. Spero di non vedere
più, soprattutto da parte di quel-
li che hanno sfiduciato il sinda-
co, la rivendicazone di meriti
che non hanno. Il tracciato così
come lo avevamo pensato era
molto più efficace di quello
attuale». Dello stesso parere
anche l’ex di An Gianni
Chiarato: «Questa Regione ha
dimostrato, e non solo per la
realizzazione del corridoio tirre-
nico, tutta la vicinanza alle esi-
genze del territorio pontino.
Sono certo che la Polverini  e
tutta la sua giunta saranno
garanzia di uno sviluppo spesso
annunciato e mai realizzato»

Il corridoio di governo
nel centrodestra Galetto
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I protagonisti

“Fattore famiglia”,
l’ok in Regione 
per il progetto 
di Aldo Forte

Un provvedimento ideato per adeguare le tarif-
fe di alcuni servizi alle condizioni economiche
e sociali delle famiglie del Lazio. Punterà a tale
obbiettivo il tavolo tecnico voluto dall’assesso-
re alle Politiche sociali Aldo Forte e approvato
all’unanimità alla Pisana. Un tavolo capace di
dettare delle linee guida, omogenee per i comu-
ni, per rimodulare la compartecipazione del cit-

tadino alla spesa sociale per i trasporti pubblici,
le Rsa e le attività riabilitative. Il punto di par-
tenza sarà uno studio sulle ripercussioni del
federalismo fiscale sulla spesa della Regione.
Parteciperanno associazioni degli enti locali,
sindacati ed esperti nel settore. «In questo modo
– ha detto Forte - eviteremo l’insorgere di even-
tuali disparità di trattamento»

° Il Cipe ha sbloccato 468
milioni di euro per la
costruzione dell'autostra-
da ed ha approvato il pro-
getto definitivo 

° I cantieri apriranno, se
non ci saranno nuovi
intoppi,  nel 2011

°I lavori termineranno
entro 6/8 anni

° L'investimento comples-
sivo sarà di 2,728 miliardi,
di cui il 40% a carico dello
Stato

°Il privato che costruirà la
strada potrà gestirla per
50 anni

I NUMERI

Alessia Tomasini

Domenico Ippoliti

DA SINISTRA VINCENZO ZACCHEO, GIANNI CHIARATO, STEFANO GALETTO E GIANCARLO PALMIERI
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La sala del teatro Cafaro è stra-
colma. I lavori per l’allestimento
sono in corso dal mattino. C’è
un via vai costante di persone
che entrano, escono, preparano
il filmino che viene trasmesso
all’esterno. Ci sono tantissime
persone che entrano solo perchè
hanno voglia di sentir parlare di
politica, di Popolo della libertà
e, per rifarsi al titolo del conve-
gno organizzato da Nicola
Calandrini, hanno bisogno di
sentire che ci sono le idee, i pro-
getti per garantire a Latina la
città del fare dove crescere si
può. Sul palco tra i colori del Pdl
e quelli di un cartellone che
ricorda uno schema economico
ci sono l’assessore regionale al
turismo, Stefano Zappalà, il lea-
der provinciale e senatore del
Pdl, Claudio Fazzone oltre
all’ex presidente del consiglio
comunale di Latina. L’incontro
si apre puntuale il che per la
politica sembra essere una con-
traddizione in termini. L’inno
d’Italia apre all’entrata del pro-
tagonista. Calandrini è emozio-
nato anche se davanti a lui c’è la
sua gente, le persone che credo-
no nei suoi stessi ideali e valori
mentre in prima fila emergono
i volti del vice coordinatore
provinciale del Pdl, Fabio
Bianchi, del presidente del
consorzio Asi, Luigi
Torelli, e ancora il consi-
gliere regionale del Pdl
Giovanni Di Giorgi, i
consiglieri provinciali
Renzo Scalco e
Silvano Spagnoli,
Danilo Martelli,
Adolfo Marini,
Michele Nasso,
Antonnicola, Cecinelli.
«Finalmente qualcuno rompe
il silenzio - spiega Stefano
Zappalà - e grazie a calandrini
torniamo a parlare di politica in
questa città e con i cittadini.
Dobbiamo essere in grado di
creare una squadra che sappia

immaginare il futuro e che si
dimostri coesa sugli obiettivi».
Su questo passaggio la condivi-
sione si misura nel fragore degli
applausi. E Zappalà rilancia: «Il
compito di un politico è guarda-
re all’interesse generale.
Dobbiamo assumersi le nostre
responsabilità e non sfuggire
loro. Questa città ha bisogno di
un piano regolatore che possa
dare sbocco reale a quelle che
sono rimaste per troppo tempo
solo aspirazioni. Non servono
nuove case ma una marina dove
il turismo non sia una chimera,
servono strumenti a sostegno
delle imprese. Serve una città
che sappia pensarsi grande come
merita». Gli interventi sono
abbastanza veloci. Quando la
parola passa a Claudio Fazzone
gli applausi rompono ogni indu-
gio. «Devo ringraziare
Calandrini perchè in lui è rac-
chiuso lo spirito vero del Pdl. Si

è sempre messo a dispo-
sizione senza

mai fare

-
spiega il
leader provinciale
del partito - questioni su
incarichi e lavorando in modo
costante al progetto di sviluppo

che incarniamo. Questo è il
senso vero del nostro agire che
trova le sue radici tra la gente e
con la gente». Aracri, Pallone e
Cusani che non erano presenti
hanno inviato una lettera nella
quale condividono l’iniziativa
considerandola il vero punto di
ripartenza per la politica pontina
come sottolinea anche il consi-

gliere regionale Di Giorgi: «E’ il
momento di archiviare i dissidi e
lavorare a progetti che possano
dimostrare le capacità di questa
classe dirigente». Mentre l’entu-
siasmo prende il sopravvento è
la volta del padrone di casa.
Nicola Calandrini ringrazia il
suo popolo. Latina c’è ed ha il
suo leader. La prova muscolare

dell’ex presidente del consiglio
comunale di Latina è riuscita in
pieno. Il cuore del centrodestra
ricomincia a battere e fa rumore.
«Questo incontro è solo una
delle iniziative che metteremo in
campo nei prossimi mesi.
L’attendismo è terminato. Per
dare un futuro a questa città ser-
vono progetti chiari, semplici e
concreti che possano garantire il
salto di qualità necessario per
passare dalla città dei sogni ad
una città normale». Calandrini
parla e con gli occhi sembra rin-
graziare uno per uno gli interve-
nuti. «Latina può avere nel pdl il
suo punto di riferimento. Siamo
un grande partito - conclude
Calandrini - fatto di pragmati-
smo e voglia di crescere accet-
tando e vincendo le sfide che
abbiamo di fronte. Quella del
prossimo anno possiamo affron-
tarla con successo se staremo
uniti come ora. Latina è una città
che ha bisogno di servizi, di un
governo stabili. Noi glielo dare-
mo, insieme».

Intervenuti tra gli altri Fabio Bianchi, Giovanni Di
Giorgi, Michele Nasso, Luigi Torelli, Renzo Scalco

Il Pdl riparte dal dialogo con la gente e
punta dritto alle amministrative del 2011LATINA

Folla al Cafaro per l’iniziativa organizzata dall’ex presidente del consiglio comunale
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IL CASO

Il Pdl firmato Calandrini c’è

Fazzone: «Fuori i doppiogiochisti»
Chi si aspettava un fazzone giù

di tono si è sbagliato di grosso. Il
leader provinciale del Pdl sale sul

palco durante l’iniziativa organiz-
zata da Nicola Calandrini con la

serenità e la determinazione di sem-
pre. parla per circa mezz’ora. In sala

il silenzio è sovrano. «Questa è l’occa-
sione giusta - spiega - per fare un pò di

chiarezza per chi fa finta di non voler
capire. Quando parliamo di rinnovare

non intendiamo decapitare chi c’è ma
solo rendere questo partito più aperto

anche con persone che possano dare nuova
linfa alla città. Dobbiamo saper essere la

classe politica che fa la differenza perchè sa
dare a Latina un governo stabile». Mentre

parla muove le mani quasi a coler portare tutti
i presenti con lui sul palco. Rilancia sulla pro-
gettualità Fazzone. Si parte dal piano regolato-

re che dovrà mettere nero su bianco i nodi dello
sviluppo come la marina e il porto ma con pro-
getti fattibili e non faraonici quanto non cantie-
rabili, fa riferiemnto alla burocrazia sovrana
che deve essere eliminata per lasciare il posto
ad amministrazioni snelle e puntuali nel dare
risposte alle imprese. Non dimentica quel caso
rifiuti che coloca Latina per tariffa in cima alla
classifica delle città più care d’Italia. Ma non si
sottrae alla questione politica. «Tutti quelli che
pensano di stare con il piede in due staffe, di
andare ad applaudire un partito a Perugia per
poi tornare a fare il moralista nel Pdl a Latina
può anche prendere la porta. Non ho intenzio-
ne di tollerare chi sta nel Pdl solo per creare
incomprensioni. Il dialogo resta aperto ma non
a chi vuole strumentalizzarci. Ho le idee molto
chiare su questo ed intendo essere consequen-
ziale. Abbiamo bisogno di persone vere ed affi-
dabili». 

Zappalà: «Finalmente si rompe il silenzio. Ora lavoriamo alla coesione»

Il leader del Pdl riparte da Latina con un partito fatto di valori e fedelissimi



entata estorsione e
rapina. Gli agenti
della polizia stradale
di Aprilia hanno  fer-
mato Cristina Ionela

Panfil, rumena di 22 anni e la sua
connazionale Theodora Andrata
Dagmar di 25 anni. Le due prosti-
tuite sono in stato di fermo di indi-
ziato di delitto con l’accusa di ten-
tata rapina ed estorsione. I fatti
risalgono a mercoledì scorso, 17
novembre, quando una pattuglia
della Polstrada di Terracina inter-
venne per un’aggressione avvenu-
ta al chilometro 78 della Pontina.
Appena dopo la Plasmon pochi
istanti dopo arrivarono anche gli
uomini della polizia giudiziaria di
Latina coordinati dal sostituto
commissaria Igino Pandolfi. Gli
uomini del vicequestore
Francesco Cipriano accertarono
poco dopo che c’era stata una vio-
lenta aggressione nei confronti di
un gruppo di prostitute che sosta-
vano nella zona. Una delle ragaz-
ze colpita violentemente era a
terra. Poco dopo è stata accompa-
gnata al pronto soccorso del-
l’ospedale Santa Maria Goretti di
Latina dove è ancora ricoverata
per le gravi ferite riportate. Altre
quattro ragazze avevano ferite in
più parti del corpo e un forte trau-
ma cranico. Immediatamente soc-
corse dal personale del 118, hanno
rifiutato il ricovero. Gli agenti

dopo un attento sopralluogo riu-
scirono a trovare delle spranghe di
ferro e dei bastoni di legno usati
per colpire le giovani prostitute.
Grazie ad un’attenta, quanto rapi-
da attività di indagine, gli uomini
della Polstrada, hanno accertato
che sei ragazze avevano teso l’ag-
guato alle altre giovani che si pro-
stituivano. La svolta è arrivata
nella tarda serata di venerdì quan-
do gli agenti sono riusciti a risali-
re a due delle sei assalitrici. Tra le
due fermate, una è un volto noto
negli archivi della questura perché
precedentemente denunciata con
l’accusa di atti osceni in luogo
pubblico. I successivi accerta-
menti hanno permesso di capire il

movente. Le due rumene appar-
terrebbero ad un gruppo criminale
consolidato al favoreggiamento
della prostituzione. Chi non si
piega alle loro regole o non versa
la somma di denaro richiesta subi-
sce le aggressioni. 
Le sei ragazze pretendevano in
questa occasione 100 euro da
ognuna delle prostitute che sosta-
va in quel tratto della Pontina. Lo
scopo della richiesta è finalizzato
alla conquista dello spazio: «Se
volete stare qui dovete pagarci».
L’unica alternativa è sottostare
allo loro regole e a quelle dei loro
protettori. Le indagini proseguono
per identificare i vertici dell’orga-
nizzazione.

T

Il fatto
Le due ragazze
pretendevano soldi
dalle altre giovani

Daniela Bianconi
Borgo San Michele

Prostitute e rapinatrici nella rete
GLI AGENTI DELLA POLSTRADA BLOCCANO DUE RUMENE DI 22 E 25 ANNI

Le indagini erano partite mercoledì
scorso dopo una violenta lite sulla 148

Si terranno oggi alle 15 i fune-
rali di Davide Petrongelli. La
messa sarà officiata da Don
Leonardo nella chiesa di San
Michele Arcangelo proprio a
Borgo San Michele dove il
21enne viveva con i genitori.
Il giovane, diversamente abile
dalla nascita. è deceduto in
seguito ad un incidente strada-
le mentre era a bordo della sua
carrozzella mobile. Lo scontro
è avvenuto giovedì pomerig-
gio poco dopo le 17,30 lungo
via Capograssa. Davide
Petrongelli percorreva la via
in direzione del borgo quando
improvvisamente è stato tra-
volto da una Peugeot 206 con-
dotta da un ragazzo di 22 anni
sempre del piccolo centro alle
porte di Latina. Per un tragico
destino l’incidente è avvenuto
a soli pochi metri dall’abita-
zione del giovane e dei suoi
genitori. In seguito all’impatto

la carrozzella è finita nel cana-
le adiacente la strada. Da allo-
ra è sono stati messi mazzi di
fiori e c’è una dedica sul-
l’asfalto scritta con una verni-
ce bianca. Oggi i parenti e gli
amici si riuniranno nella chie-
sa di Borgo San Michele per
salutare l’amico di tutti, il
ragazzo che a dispetto di un
destino maledettamente cru-
dele, aveva sempre stampato
il sorriso sulla bocca. (Dibbi)

Oggi l’ultimo saluto 
al giovane Davide Petrongelli
IL RAGAZZO DI 21 ANNI È DECEDUTO GIOVEDÌ
POMERIGGIO IN SEGUITO AD UN GRAVE INCIDENTE
STRADALE IN VIA CAPOGRASSA. I FUNERALI
DEL GIOVANE, SI TERRANNO OGGI ALLE 15 
NELLA CHIESA DI SAN MICHELE ARCANGELO
NEL CENTRO DEL BORGO

L’Avis e le parrocchie, un binomio che funziona. Dopo le
eccellenti collaborazioni avviate con il mondo dello sport
e della scuola, l’Avis di Latina avvia
una serie di iniziative con le parroc-
chie del capoluogo pontino, al fine di
sensibilizzare la raccolta del dono del
sangue soprattutto tra la popolazione
giovanile. Le iniziative messe in
campo prevedono giornate di raccolta
straordinarie e incontri tenuti da medi-
ci e volontari Avis per promuovere la
cultura del dono del sangue. La prima
giornata di raccolta si  è tenuta presso
la parrocchia “ San Carlo Borromeo “
in via Stoccolma a Latina. Grande la
soddisfazione e la  disponibilità del
parroco, Don Patrizio, che nei giorni precedenti la raccol-
ta ha ricordato durante le celebrazioni, la presenza

dell’Avis per la giornata di domenica.   Soddisfazione
anche dall’associazione tutta, per il numero delle donazio-

ni effettuate e per l’avvio della  colla-
borazione con le parrocchie, che porte-
rà sicuramente successi e valore
aggiunto al raggiungimento dell’ auto-
sufficienza ematica in campo regiona-
le.«Dopo il mondo della  scuola e dello
sport  – afferma Marco Fioravante pre-
sidente di Avis Latina - con la quale la
nostra associazione ha un ottima colla-
borazione con alcuni plessi scolastici e
realtà sportive, ecco vederci affianco
delle parrocchie che, che per mezzo dei
loro parroci trasmettono l’importanza
della donazione, sensibilizzando la

gente sul bisogno altrui e dando la disponibilità a donare
presso i locali parrocchiali».

Iniziativa
Avis e parrocchie, un’idea per aiutare i meno fortunati

A sostegno del lavoro, per dare forza
alla vertenza Nexans e per non
lasciare sole oltre duecento famiglie
che stanno per perdere il posto di
lavoro. Proseguono le iniziative a
difesa dell’occupazione e per mante-
nere operativo il sito della Nexans.
La Femca Cisl dà la propria adesione
al “Presidio sereno“ che si terrà que-
sta sera a partire dalle 19, in via
Montesanto presso la sede di
Confindustria Latina. Lunedì matti-
na, invece, è previsto l’incontro tra
sindacati e vertici aziendali. I lavora-
tori per evitare il ritardo arriveranno
con circa 24 ore di anticipo. Proprio
vero: la prudenza non è mai troppa.   

Sindacale
Nexans, stasera 
il “Presidio sereno” ENORME LA SODDISFAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA

DONATORI SANGUE MARCO FIORAVANTE: «DOPO IL MONDO DELLA SCUOLA E DELLO SPORT È NATA
UNA NUOVA COLLABORAZIONE CHE PERMETTE DI INCREMENTARE LE SACCHE DI SANGUE RACCOLTE»

DALLE 19 IN VIA DEL CROCIFISSO
A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE

LA SEDE DELLA POLIZIA STRADALE DI LATINA. IN ALTO A DESTRA CRISTINA
IONELA PANFIL. IN ALTO A SINISTRA THEODORA ANDRATA DAGMAR
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Maltempo, Vigili del Fuoco e protezione civi-
le restano in allerta per le condizioni meteo.
Piogge, venti e allagamenti: è allarme mal-
tempo. Il territorio pontino è in “stato di atten-
zione rischio meteorologico”: a darne la
comunicazione è l’ufficio territoriale della
Prefettura di Latina. L’allerta è scattata ieri,
dopo la comunicazione della previsione per le
successive 24/36 ore di condizioni di tempo
perturbato, con la presenza di  venti forti di
burrasca, piogge e mareggiate lungo le coste
esposte e le isole. Dopo l’abbondante precipi-
tazione di sabato notte, buona parte del terri-
torio pontino si è svegliato nel caos. Rami
pericolanti anche di notevoli dimensioni,
hanno invaso le carreggiate e causando code
e disagi al traffico automobilistico. L’asfalto
scivoloso e la scarsa visibilità hanno causato
incidenti stradali di lieve importanza. Messi a
dura prova anche i tombini e il sistema fogna-

rio, con la conseguenza di allagamenti in sva-
riate zone della città. In particolare via della
Rosa in zona Piccarello è rimasta completa-
mente allagata per tutta la giornata di ieri. Ai
cittadini viene chiesto di segnalare tempesti-
vamente eventuali situazioni di emergenza, a
qualsiasi ora del giorno e della notte, al nume-
ro 0773.65841.

L’appuntamento
Virgo Fidelis, una messa per ricordare
l’impegno costante dei carabinieri

“Virgo  Fidelis” una messa per rin-
graziare la santa protettrice
dell’Arma. Domani lunedì 22
novembre alle 11 in
occasione della
ricorrenza della
“Virgo Fidelis”,
patrona dell’arma
dei carabinieri sarà
celebrata una messa
nella cattedrale San
Marco. Alle 11
durante la celebra-
zione verrà ricordato
il 69enesimo anni-
versario della
“Battaglia di cul-
qualber” e della “gioranta dell’orfa-
no”. La messa sarà officiata dal
vescovo monsignor Giuseppe

Petrocchi, alla presenza delle locali
autorità civili e militari. Tutta la cit-
tadinanza è invitata a partecipare.

Al termine della
celebrazione che si
ripete puntualmen-
te ogi anni anche
in questa occasio-
ne verrà letta la
preghiera del cara-
binieri. Un
momento molto
toccante per ricor-
dare da un lato
l’impegno costan-
te dell’Arma dei
carabinieri e dal-

l’altro per ringraziare la “Virgo
Fidelis”. Una cerimonia particolar-
mente toccante.  

Maltempo, tanti i danni
DECINE GLI INTERVENTI DA PARTE DEI VIGILI DEL FUOCO

Diversi rami sono codute sulle strade. Resta l’allerta

Indagini lampo. Meno di 24 ore
per chiudere il cerchio sulla rapi-
na ai danni del supermercato
Todis di viale Kennedy. Gli
agenti della Squadra Mobile  di
Latina hanno denunciato due
minorenni: un ragazzo di 16 anni
e il complice di 17 con l’accusa
di rapina. Sulla base degli ele-
menti raccolti dagli investigatori
del vicequestore Cristiano
Tatarelli i due giovani avrebbero
messo a segno il colpo ai danni
del supermercato di viale
Kennedy. L’azione è scattata
venerdì pomeriggio una mancia-
ta di minuti dopo le 17,30. I due,
con il volto coperto da sciarpa e
cappello, hanno fatto irruzione
nell’esercizio commerciale
quando c’erano pochi clienti.
Armati di coltello si sono diretti
verso le casse e, dopo aver
minacciato, gli impiegati si sono
fatti consegnare l’incasso. Con
un bottino di circa mille euro si
sono allontanati a bordo di uno
scooter. Immediata è scattata la
segnalazione alla sala operativa
dei carabinieri. Del caso si sono
informati anche gli uomini della
sezione specializzata nei reati
contro il patrimonio. Grazie ad
alcuni elementi raccolti è stato
possibile risale ai due minori. La
successiva perquisizione a casa

dei due giovani ha permesso di
chiudere il cerchio. «Nei due
appartamenti - ha precisato il
vicequestore Cristiano Tatatelli -
sono state trovate delle prove che
collegano il 16enne e il 17enne
sul luogo della rapina. Uno dei
due ragazzi è imparentato con
esponenti della nota famiglia
rom presente sul territorio da
oltre 50 anni». A casa di uno dei
denunciati, inoltre, sono stati tro-
vati 18 grammi di hashish e due
piante di marijuana. Loredana
Del Giudice 34enne di Latina e
mamma di uno dei due minoren-
ni si è assunta la responsabilità
affermando che la droga era di
sua proprietà e che era lei stessa
a preoccuparsi delle cura delle

piante. Questo ha portato gli
investigatori ad arrestarla con
l’accusa di detenzione e spaccio.
Loredana Del Giudice è ora
ristretta nel carcere di Rebibbia a
disposizione dell’autorità giudi-
ziaria competente. La droga è
stata sequestrata mentre il fasci-
colo sui presunti autori della
rapina al supermercato è stato
inviato al Tribunale dei minori di
Roma. Non è la prima volta che
viene preso di mira il supermer-
cato Todis di viale Kennedy.
Meno di due mesi fa, esattamen-
te il primo ottobre qualcuno fece
esplodere la cassa continua ester-
na all’attività.  La banda agì nel
cuore della notte nel centro com-
merciale Agora, dopo aver stu-

diato un piano perfetto.  I ladri,
scavalcarono una recinzione alta
due metri posta sul retro, punta-
rono alla cassaforte. Per mettere
le mani sul denaro usarono un
gas esplosivo, probabilmente
l’acetilene con il quale riusciro-
no a ridurre in frantumi il forzie-
re.  Il denaro era contenuto in un
sacco ignifugo, materiale alta-
mente resistente al calore, per
questo il bottino non subì danni.
Una volta messe le mani sul con-
tenuto della cassa continua: poco
più di 18 mila euro, gli autori
scapparono. Questa volta, inve-
ce, in poco tempo è stato possibi-
le risalire agli autori della rapina.
I due minori hanno commesso
degli errori che sono costati loro
una denuncia penale. Le indagini
della Squadra Mobile comunque
andranno avanti.E gli agenti del
commissariato di Chioggia
hanno fatto scattare le manette ai
polsi di un giovane considerato
l’autore di diverse rapina. 
Il 28enne è stato identificato
come il responsabile di una serie
innumerevoli di rapine compiute
ai danni di supermercati e ban-
che, non solo in provincia di
Venezia, Treviso e Rovigo, ma
anche nelle province di Roma,
Latina, Ancona, Benevento e
Avellino.        .

Daniela Bianconi

Rapinarono Todis, due denunciati

L’indagine
lampo

Gli agenti della Squadra Mobile hanno
arrestato la mamma di uno dei due
giovani con l’accusa di spaccio di droga

Segnalati due ragazzi di 16 e 17 anni al Tribunale dei minori di Roma con l’accusa di rapina 

Il colpo risale a venerdì pomeriggio. 
I banditi erano armati di coltello e sono
scappati portando via mille euro

IN ALTO L’ESTERNO DEL SUPERMERCATO TODIS

Ruba una polo,
bloccato ucraino

L’arresto

Tenta di rubare nel negozio
sportivo “Game 7 Athletic”
ma viene arrestato. In manet-
te è finito Oleksii Shatalo,
ucraino di 32 anni. L’uomo è
stato bloc-
cato dagli
a g e n t i
d e l l a
Squadra
Vo l a n t e
della que-
stura men-
tre  tenta-
va la fuga
d o p o
e s s e r s i
reso responsabile di un  furto
nel negozio di abbigliamento
nel centro commerciale
Latina Fiori.  Gli agenti
hanno recuperato la refurtiva
sottratta. L’uomo era stato
già arrestato nel mese di
maggio di quest’anno, sem-
pre dagli uomini delle volan-
ti, perché responsabile di
furto nel centro commerciale
“Panorama”.

SHATALO OLEKSII
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l pick-up è in giro
per un intervento
qua vicino, con la
squadra delle
reclute», esordisce
scherzando Franco

Altobello Vice Presidente e
Coordinatore Operativo del
gruppo di  Protezione Civile “
Città di Latina, accogliendoci
nella sede del gruppo a Casal
delle Palme. Volevamo fare
due chiacchiere con alcuni dei
ragazzi più giovani che da
poco tempo si sono avvicinati
a questo tipo di volontariato,
per coglierne le sensazioni, gli
umori e capire cosa possa spin-
gere un ragazzo diciottenne, ad
entrare in un gruppo così parti-
colare come quello di
Protezione Civile.
«Sono dieci i giovanissimi che
sono iscritti nell’arco dell’ulti-
mo anno» continua Altobello
«ragazzi in gamba, che stiamo
attentamente addestrando e
che non si tirano indietro quan-
do c’è da intervenire sul
campo». Ed in tema di inter-
venti il gruppo, ha segnato un
record stagionale nella provin-
cia di Latina, essendo stato
impiegato,  dal Centro
Operativo Regionale della
Protezione Civile,  ben  371
volte durante la scorsa estate…
Un gran lavoro per i due mezzi
antincendio normalmente uti-
lizzati, e tal proposito è stato
richiesta alla Regione la dota-
zione di un camion, simile a
quello in uso ai vigili del
fuoco, e dotato di  un serbatoio
di tremila litri d’acqua. Un
apporto importante per questo
gruppo che conta più di qua-
ranta operativi e che ha trasfor-
mato la scuoletta di Casal delle
Palme, da un edificio che stava
andando in rovina, ad una sede
viva ed operativa. «Abbiamo
attrezzato anche un grande
salone organizzandolo con

sedie  e tavoli, proprio come
luogo di riunione per le  varie
associazioni locali “continua
Altobello» qui svolgiamo le
lezioni per i nostri ragazzi,
corsi di primo soccorso, lezio-
ni di medicina per la persona.

«Insomma vogliamo tenere
viva ed attiva  quella che è
stata la prima scuola rurale
dell’Agro Pontino  che
l’Amministrazione Comunale
ci ha affidato in custodia». Una
sede di Protezione Civile che

si sta dimostrando vincente per
la strategicità della posizione
sulla Via Appia, che permette
di intervenire rapidamente in
moltissime località, non solo
della zona, ma anche della pro-
vincia di Roma. A tal proposi-
to Altobello ricorda come sia
allo studio della Regione Lazio
un progetto che prevede il
completamento di quel trian-
golo dell’emergenza, i cui due
altri lati sono oggi costituiti
dall’elisoccorso del 118 e dalla
pista dell’aeroporto  ad uso
aerei antincendio, e che ipotiz-
za, nel piazzale retrostante la
scuola, la costruzione di una

grande  vasca di pescaggio
dove gli elicotteri potranno
caricare l’acqua necessaria
agli spegnimenti. «Abbiamo
oggi un bel gruppo di persone”
conclude il Coordinatore
Operativo un gruppo dove le
donne sono ben rappresentate
ed operative sul campo, un
gruppo che si è sviluppato,
anche grazie al silenzioso, ma
preziosissimo, lavoro portato
avanti dal Presidente Antonio
Nardone». Un gruppo che
costituisce certamente un fiore
all’occhiello per la Protezione
Civile della nostra Provincia e
della nostra Regione.

Giorgio Pedrazzi

Si svolgerà domenica prossima una giornata a cavallo
organizzata dall’Asd Associazione Cavalieri delle Terre
Pontine, nel nome e nel ricordo di Vincenzo Di Meo, gran-
de appassionato del mondo dell’equitazione campestre,
“carissimo amico di cavalli e di avventure” , prematura-
mente scomparso due anni fa. 
Il gruppo ha voluto ricordare colui che è stato fra i princi-
pali sostenitori dell’andar a cavallo in terra pontina, e tra i
promotori di una associazione di grande rilevanza, come il
successo della  sesta edizione del Gemellaggio delle Terre
Pontine, conclusosi da poche settimane ha, ampiamente
confermato. 
Quale migliore modo di ricordare la figura di Vincenzo,
rievocarlo galoppare sul suo Shamir, se non nel modo che
gli sarebbe stato più congeniale, quello di andare, tutti
insieme, a cavallo? 
Dalle sede dell’Associazione in Via Epitaffio, si snoderà,
così, un lungo e colorato serpentone di cavalli e cavalieri
che, attraverso i sentieri di campagna e le strade poco bat-
tute, raggiungerà borgo Santa Maria dove verrà officiata
una cerimonia religiosa nel ricordo dello scomparso.
Successivamente il gruppo raggiungerà il cimitero di
borgo Montello dove Vincenzo riposa. 

Domenica in sella nel ricordo di un amico 
L’INIZIATIVA ORGANIZZATA DALL’ASSOCIAZIONE CAVALIERI DELLE TERRE PONTINE

Uomini e donne al servizio del volontariato 
PROTEZIONE CIVILE CITTÀ DI LATINA, SIAMO DAVANTI AD UNA REALTÀ BEN CONSOLIDATA PER L’AZIONE CHE SVOLGE

Sembra, francamente, assurdo ma a
Latina Scalo ci si divide anche sui lavo-
ri…effettuati. E non è la prima volta.
Tema del contendere sono i recenti inter-
venti di asfaltatura che hanno interessato
due strade del quartiere, Via dei Salici e
Via dell’Olmo. Due vie importanti, pres-
sate giornalmente da un traffico veicola-
re sostenuto, il cui fondo era talmente
compromesso da essere divenuto estre-
mamente pericoloso per pedoni ed auto-
veicoli. Da tempo i residenti chiedevano
interventi risolutivi, e quando questi
sono avvenuti, un gruppo di loro ha pen-
sato di ringraziare pubblicamente il
Presidente uscente del Consiglio

Comunale di Latina Nicola Calandrini
per aver rispettato un impegno, preso
con loro, nel corso di un incontro avve-
nuto mesi or sono. Poiché questa pubbli-
ca attestazione di stima, è stata pubblica-
ta su di un quotidiano, la cosa ha scate-
nato la reazione di altre persone che sono

intervenute, con veemenza epistolare,
definendo assolutamente fuori luogo ed
ingiustificati questi ringraziamenti. I
secondi sottoscrittori, hanno chiamato in
causa i diritti negati, la cittadinanza tradi-
ta, le tasse inutilmente pagate, arrivando
ad ipotizzare che gli estensori del primo
documento fossero anche degli evasori
fiscali (?!) .  Questa presa di posizione ha
causato l’intervento di un terzo gruppo di
cittadini che, hanno plaudito ai ringrazia-
menti dei primi estensori, criticando, a
loro volta chi criticava… Costoro hanno
fatto notare come le tasse, a Latina Scalo,
si pagassero già da decenni ma che di
servizi se ne fossero visti ben pochi in

tutti quegli anni.  Situazione questa che è
cambiata dal 2002 quando sul Quartiere
sono iniziati ad arrivare finanziamenti e
realizzazioni di opere pubbliche come,
ad esempio, il Parco don Vincenzo
Faustinella, l’ampliamento della scuola
Camillo Caetani, la nuova piazza di fron-
te la scuola, la ristrutturazione e poten-
ziamento del Poliambulatorio, la ristrut-
turazione dell’ex cinema Enal, e soprat-
tutto i cantieri appena iniziati dei
Contratti di Quartiere. Una difesa a tutto
tondo di un nuovo modo di far politica
decisamente diverso dal passato e che ha
il suo fulcro, secondo gli estensori del
documento, in Nicola Calandrini. (Gp)

Via dei Salici 
e via dell’Olmo,
lavori al centro
delle polemiche

«I

Gp

Il gruppo nel corso degli anni si è fatto sempre apprezzare per il costante impegno dimostrato in ogni caso 
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Anche l’associazione radicale
Luca Coscioni esprime tutta la
sua approvazione e fa i com-
plimenti all’amministrazione
di Aprilia che presto renderà
disponibile il registro del testa-
mento biologico in anagrafe,
«anche perchè – riferiscono -
oggi chi voleva avrebbe dovu-
to recarsi da un notaio e paga-
re di tasca l’esosa parcella, un
pò come accade per la fecon-
dazione assistita grazie alle
proibizioni della legge 40 che
per chi può permetterselo, e
solo per loro, c’è il solito viag-
gio della speranza all'estero». 
La mozione presentata a prima
firma da Dario Consolandi,
consigliere eletto nella lista
Rete dei Cittadini è stata
approvata durante l’ultimo
consiglio comunale. «Quello
che ci ha lasciato perplessi –
aggiungono dall'associazione
radicale Luca Coscioni - è
l'uscita dall’aula dei due com-

ponenti del Pd che su questi
temi già avevano dato atto
negativo sul voto contrario per
il medicinale tutto italiano
denominato “Cannabis tera-
peutica”. Longobardi e
Giovannini sembrano la foto-
copia di quanto fanno  parte
dei loro referenti parlamentari
con strani voti in transatlanti-
co…». Quindi, sempre l’asso-
ciazione radicale sottolinea
«l’ottimo l'intervento del
capogruppo del Forum,
Vittorio Marchiiti, che ha
voluto approfondire il dibattito
dando quel tono politico che
causa troppa timidezza sia nei
dibattiti televisivi in prima
serata come lui ha voluto evi-
denziare...». 
Per finire i membri dell’asso-
ciazione radicale auspicano, a
breve, la visita ad Aprilia di
Mina Welby e del segretario
Nazionale dell’associazione
Luca Coscioni.

Sono stati arrestati i due rapina-
tori che il 9 ottobre scorso aveva-
no messo a segno il colpo ai
danni del supermercato Lidl di
via delle Province. In manette:
Salvatore Ciambriello e
Alessandro Catalano, rispettiva-
mente di 32 e 28 anni, entrambi
originari di Napoli già in carcere
a Pescara per una rapina compiu-
ta nel capoluogo abruzzese.
Quella sera, nell’orario di chiu-
sura, i due giovani entrarono nel
supermercato nella zona ex
Nalco fingendosi clienti e con
assoluta calma, simulando di
attardarsi negli acquisti, attesero
l’uscita degli ultimi “avventori”:
a quel punto uno dei due ha pun-
tato la pistola contro uno dei cas-
sieri, facendosi consegnare l’in-
tero incasso della giornata (circa
9mila euro). Poi la fuga a bordo
di una Toyota Yaris grigia. È
stata l’unica rapina registratasi
dall’inizio dell’anno a Cisterna
e, a distanza di un mese circa, gli

agenti del commissariato di poli-
zia di Cisterna, sotto la guida del
vice questore aggiunto Walter
Dian, hanno individuato gli
autori ed ottenuto la loro custo-
dia cautelare in carcere dal giudi-
ce per le indagini preliminari del
tribunale di Latina Nicola Iansiti,
al termine di una rapida indagine
coordinata dal sostituto procura-
tore Eleonora Tortora. Gli accer-

tamenti effettuati dal commissa-
riato subito dopo la rapina a
Cisterna, in particolare le testi-
monianze dei presenti, hanno
fatto emergere che l’accento dei
malviventi era sicuramente cam-
pano. Da qui, vista la dinamica
dei fatti, si è sviluppata un’inten-
sa attività info – investigativa
mirata ad individuare eventuali
altre rapine in supermercati regi-

stratesi nei giorni precedenti e
successivi con la medesima tec-
nica criminale, da parte di sog-
getti di origine partenopea. Si è
così appreso che proprio due
napoletani, alcuni giorni dopo
aver rapinato il supermercato a
Cisterna, avevano effettuato una
rapina con la medesima tecnica
ad un discount Lidl di Pescara,
ma in quell’occasione le volanti
della locale questura li avevano
arrestati dopo un breve insegui-
mento. Presi contatti diretti con
la questura abruzzese ed ottenute
le foto dei due, gli agenti del
commissariato le hanno mostrate
nei giorni scorsi agli impiegati
del discount di Cisterna presenti
la sera della rapina, che li hanno
individuati senza alcun dubbio
avendo i due operato a volto sco-
perto, certi di non poter essere
rico-nosciuti non essendo del
posto. Ieri i due sono stati inter-
rogati in carcere: l’uno si è
avvalso della facoltà di non
rispondere, mentre l’altro ha
ammesso tutto. 

Colpo da Lidl, arrestati i rapinatori

CISTERNA - IN MANETTE SALVATORE CIAMBRIELLO E ALESSANDRO CATALANO, DI 32 E 28 ANNI, ENTRAMBI

ORIGINARI DI NAPOLI. LO SCORSO 9 OTTOBRE AVEVANO DERUBATO IL SUPERMERCATO DI VIA DELLE PROVINCE

Francesco De Angelis

Un plauso al testamento biologico

«La vicenda Meccano continue-
rà a far parlare se l’imprenditore
Alberto Veneruso non si prende-
rà le responsabilità che avrebbe
dovuto prendersi già da tempo». 
Con queste parole il segretario
provinciale della Ugl metalmec-
canici Maria Antonietta Vicaro
torna a parlare, per l’ennesima
volta, del caso Meccano
Aeronau-tica. 
«Non ci risulta che alcun proget-
to serio e degno di chiamarsi
così sia stato ancora presentato
in Regione, anzi risulta che la
Provincia abbia sollecitato
l'inoltro all’azienda, anche in
vista della scadenza della cigs di
aprile 2011». 
«Nel corso dell’ultimo incontro
in provincia con le parti sociali
(tra regione e azienda) - aggiun-
ge - quello che abbiamo visto
erano quattro paginette che illu-
stravano un’idea progettuale che
va sviluppata anche in previsio-
ne di come e quanto di tasca sua
vorrà metterci l’imprenditore,
senza andare come al solito, al
rimorchio dei fondi regionali.
Siamo stanchi di vedere come
l’azienda usa i lavoratori per
fare cassa e chiede soldi sotto il
ricatto dei licenziamenti e della
chiu-sura». 
Per la Vicaro non ci sono dubbi:
«Solo progetti seri suppor-tati
da ordini di lavoro e commesse
possono dare sicurezza e per-
mettere ai lavoratori di guardare
al futuro, siano anche i  soli 70
che rimarranno. Sembra quasi
che il nuovo progetto Meccano
sta-volta serva a mettere in sicu-
rezza anche i lavoratori Avio. I
soldi del pagamento Ici che giu-
stamente l'azienda dovrà liqui-
dare senza sconti al comune,
sono disponibili visto che l'ulti-
ma trance del vecchio accordo
di 325mila euro è già da tempo
in provincia...». E termica così il
segretario dell’Ugl: «Il rientro di
alcuni di loro non può che esse-
re positi-vo, ma ricordiamoci di
quanti sono ancora fuori ad
aspettare di sapere cosa li aspet-
ta dopo aprile». 

Cisterna

Meccano, Ugl:
«L’imprenditore
inizi a muoversi
per i lavoratori»

APRILIA - L’INTERVENTO DEI MEMBRI DELL’ASSOCIAZIONE LUCA COSCIONI

«L’approvazione della mozione consentirà di risparmiare con le spese notarili»

Già in carcere a Pescara per aver commesso lo stesso reato, i due sono stati rintracciati dalla polizia
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Cisterna

Torna oggi l’appuntamento
mensile con “Shopping in
città”, il centro commerciale
naturale di Cisterna. 
A partire dall’intersezione con
via Roma e fino a piazza
Cesare Battisti, corso della
Repubblica si trasformerà in
un centro commerciale natu-
rale con negozi aperti, merca-
tini vari e visite guidate a
palazzo Caetani. 
I visitatori potranno trovare
oggetti d’antiquariato, prodot-
ti alimentari tipici e non, abbi-
gliamento, articoli vari oltre al

farmer market, il mercato
contadino con i prodotti
genuini della nostra terra
commercializzati direttamen-
te dai coltivatori.  Anche gra-
zie a questa iniziativa, in
accordo con le organizzazioni
di categoria, gli esercizi di
vendita al dettaglio su aree
private in sede fissa, sull’inte-
ro territorio comunale, posso-
no derogare all’obbligo di
chiusura domenicale ed alla
chiusura infrasettimanale fino
al 30 novembre e dal 10 al 31
gennaio 2011.

Centro commerciale natuale oggi
lungo corso della Repubblica

Torna “Shopping in città”

SALVATORE                   ALESSANDRO
CIAMBRIELLO                CATALANO



a giunta regionale, su
richiesta dell'asses-
sorato alle infrastrut-
ture e lavori pubblici

della Regione Lazio, ha stan-
ziato 200mila euro per Norma.
Per un totale di 760 mila euro
per i comuni di Roma, Anzio e
Norma, al paese lepino arrive-
ranno i fondi per la realizzazio-
ne di nuove piste ciclabili.
«Crediamo fortemente nell'in-
centivazione dell'uso del
mezzo ciclistico - ha detto l'as-
sessore Luca Malcotti - come
strumento necessario per dimi-
nuire il traffico cittadino e, di
conseguenza, come utilissimo
mezzo per abbattere la piaga
degli incidenti stradali». Al
comune di Roma andranno
360mila euro per la realizza-
zione delle aree sosta annesse
ai nodi di scambio tra i mezzi
pubblici e le biciclette, e alle
aree degli istituti scolastici
destinate al parcheggio delle
bici. Il comune di Anzio, inve-
ce, vedrà finanziato, con
200mila euro, la realizzazione
della pista ciclabile, in località
Lavinio Scalo-collegamento
zona Litoranea. «Un'opera fun-
zionale - ha sottolineato
Malcotti - ancor di più, in pro-

spettiva del nuovo porto». 
Il Comune di Norma riceverà
200mila euro per la pista cicla-
bile attrezzata del sito archeo-
logico nell'antica città di
Norma, e per la promozione ed
educazione all'uso del mezzo
ciclistico. Il Comune di Norma
si sta operando inoltre per il
rifacimento delle facciate del
centro storico. Dopo aver
incassato il parere favorevole
della Soprintendenza, sono
stati incontrati i rappresentanti
della Telecom, l’Italgas e
l’Enel per esaminare il proget-
to definitivo per il “Recupero e
il risanamento delle abitazione
nei centri storici minori del
Lazio” e stabilire di concerto
quali modalità operative segui-
re nella esecuzione dei lavori.

200mila euro per la pista ciclabile
Finanziamento approvato dalla giunta 
del Lazio per l’opera nel sito archeologico

L

Norma
Previsto anche il
rifacimento delle

facciate

Raffaele Pongelli 

Monsignor Velasio De Paolis nominato cardinale
Due i pullman partiti da Sonnino, oltre un gran numero di persone che hanno raggiunto la capitale con le
propria auto. Una stima di almeno 150 persone, tutte desiderose di assistere alla nomina cardinalizia del con-
cittadino, il vescovo Velasio De Paolis. L’appuntamento era di quelli storici. Dopo un secolo e mezzo un
altro sonninese- oltre al cardinale Giocomo Antonelli- raggiunge uno dei traguardi più importanti della cat-
tolicità. Non si è sottratto all’avvenimento nemmeno il sindaco Gasbarrone che,anzi, guidava con orgoglio
la folta delegazione dei propri cittadini. Li ha accolti tutti a braccia aperte l’ancora vescovo padre Velasio
De Paolis, prima di ricevere l’ordinazione la berretta cardinalizia a tre punte. Oggi sarà, per l’ormai cardi-
nale De Paolis , la volta di ricevere l’anello ed il sindaco Gasbarrone non ha fatto mistero che sarà di nuovo
a Roma per assistere a questa ulteriore cerimonia. Dopo la foto di gruppo di tutti i sonninesi sotto il colon-
nato di Benvenuto Cellini, si è potuto assistere alla cerimonia di investitura. Viva è stata la commozione
quando papa Benedetto XVI ha posto sulla testa di padre Velasio De Paolis la berretta cardinalizia. Adesso
l’attesa a Sonnino è per il fine mese, quando il cardinale Velasio De Paolis tornerà nel suo paese natale per
officiare la messa del 50° anniversario di matrimonio del fratello Sergio.  (Melina Santelia)

Norma

«Per il piano energetico comunale
di Sermoneta un anno non basta, al
fine di promuovere una iniziativa
concreta, fattibile e utile per l’eco-
nomia locale e le casse comuna-
li?». Polemizza contro l’ammini-
strazione, Antonio Scarsella, ana-
lizzando che «dal 2011 gli incenti-
vi per la produzione  di energia da
fonti alternative diminuiranno,
anche in questo caso si prospetta
una occasione perduta per l’ammi-
nistrazione comunale di
Sermoneta. Da oltre un anno ho
avuto modo di proporre in consi-
glio comunale  diverse e concrete
iniziative nel settore delle fonti
energetiche alternative e del foto-
voltaico. Si chiede in primis un
nuovo regolamento comunale  che
faciliti l’installazione di nuovi
impianti, l’adeguamento degli edi-
fici, il risparmio energetico». 

Sermoneta, Scarsella
critico sul piano energetico
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«Dal dicembre prossimo e per il
2011 in alcuni comuni scatterà la
tariffa agevolata per la Tarsu, o il
regime di compensazione per i
clienti economicamente svantag-
giati,  da estendersi a tutti i nuclei
familiari aventi un reddito minimo
o famiglie numerose. Saranno
ovviamente i comuni a decidere,
Latina lo farà e io spero che anche
Sermoneta si attivi in tal senso, per
dare aiuto alle molte famiglie eco-
nomicamente svantaggiate, visto
che la tassa per l'immondizia sem-
bra aumenterà nelle tasche dei resi-
denti di Sermoneta del 25% in più.
Lo suggerisco fin da ora, in modo
che la giunta comunale inizi già a
prendere provvedimenti in proposi-
to». 
E' la presidente dei Verdi di
Sermoneta Antonietta Pagani a par-
lare. 

«Molte scuole, a iniziare dalle pri-
marie e secondarie di primo grado
dei lepini, in particolare quelle di
Sezze, Bassiano e Maenza saranno
penalizzate». Lo dichiara
Domenico Guidi che prosegue;
«esse rappresentano uno dei cuori
pulsanti delle eccellenze dell’of-
ferta formativa regionale. Per tutti
questi motivi evidenziati confermo
il mio totale impegno al fianco
degli alunni, degli operatori, del
corpo docenti e delle direzioni;
persone spinte dall’amore per la
cultura, che credono nella forma-
zione di qualità e che hanno già
dimostrato maturità e spirito di
abnegazione alla causa nell’accet-
tare altri provvedimento emanati
dalla Provincia di Latina per il
bene e la continuità di una tradi-
zione dalla consistenza imponente.
La scuola resta la base essenziale».

NOTIZIE IN BREVE

D’Arcangeli, Macci
e il museo 
della matematica

Priverno

«Il museo per la matematica
si trova in condizioni dram-
matiche». 
Sono le parole di Federico
D’Arcangeli, il quale eviden-
zia che «sono dimezzati i visi-
tatori in cinque anni, il bar è
ormai chiuso, l’albergo non è
mai entrato in funzione, una
risorsa preziosa che in tutti
questi anni non si è riusciti in
alcun modo a valorizzare –
polemizza il capogruppo di
Sel -. Nel frattempo l'ammini-
strazione si è divertita a pro-
durre un progetto per un cen-
tro congressi da un milione di
euro. E per finire, in una
recente dichiarazione, il sin-
daco ci ha fatto sapere che è
sua intenzione affidare tutta la
gestione di S. Martino a pri-
vati». Solo  nelle scorse setti-
mane D’Arcangeli aveva
tracciato un suo bilancio di
metà mandato della giunta
Macci. «A metà del secondo
mandato, dopo circa otto anni
dalla prima elezione, la para-
bola del sindaco Macci e della
sua maggioranza si avvia
mestamente a conclusione».
Erano le parole del capogrup-
po di Sel, Federico
D’Arcangeli. «Può anche
aver rappresentato, nel lonta-
no 2003, un elemento di novi-
tà nel panorama politico del
paese – dichiarava
D’Arcangeli - un rinnova-
mento  capace di dare nuovo
impulso a una lunga  stagione
amministrativa che il centro-
sinistra chiudeva stancamen-
te, pur con risultati apprezza-
bili; oggi i fatti che i cittadini
hanno sotto gli occhi ci parla-
no non solo di aspettative tra-
dite ma anche di un sostanzia-
le arretramento rispetto alle
stesse condizioni che otto
anni fa si erano ereditate». 

Le scuole dei Lepini 
penalizzate dalle riforme

Sermoneta,  ipotesi 
Tarsu agevolata 
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«Niente può elevarsi in altezza, se non
dalla base», così chiude Minchella
l'incontro organizzato insieme a
Marcuzzi venerdì a Borgo Hermada
per dare “la parola ai cittadini”.
Perché a loro spetta il compito più dif-
ficile: chiudere la porta al passato.
Che fa capuzzella a incontri, inaugu-
razioni e in consiglio comunale, in un
partito l'Udc versus PdN «aperto a
tutti», proprio a tutti. Perché mica si
può dire «tu sì, tu no», questa è «una
politica vecchia», ebbe a dire il sena-
tore Forte. «Serve un patto, perché da
soli, non andiamo da nessuna parte»,
ripete Minchella. E superare i modi di
fare che hanno portato al passaggio,
dal gruppo misto direttamente dalla
maggioranza, in consiglio comunale
del consigliere comunale Roberto
Bellezza all'Udc versus il PdN.
All'insaputa delle base, che negli ulti-
mi due anni, dopo la cacciata
dell'Udc, ha stretto i denti ed è rimasta
fedele alla linea e ad vertice Forte. Ma

la base, i Minchella, i Marcuzzi, i
Percoco e i Marigliani, non ci sta «a
diventare la lavatrice delle responsabi-
lità politiche di chi è responsabile del
degrado sociale, morale e politico
della città, chi ha amministrato fino a
ieri la città». In una maggioranza che
naviga a vista, con approssimazione e
improvvisando. Senza metodo, perché
«non è solo un problema di risorse,
ma di volontà politica». «Siamo una
squadra, e non ci faremo mettere da

parte- ha precisato Marcuzzi- anche se
ognuno è libero di partecipare, di farsi
una tessera di partito». Uno scatto
d'orgoglio giovane con un nuovo
passo, con alle spalle Gianni Percoco,
«unico consigliere comunale, al
momento». E anche chi non c'era
all'inaugurazione della sede, Sandro
Marigliani. Se qualcuno ci mette la
faccia per voltare pagina, qualcun
altro ci deve mettere il coraggio. E chi
se non il cittadino? Non sudditi. 

Udc, non siamo una lavatrice
L’occasione è servita a lanciare messaggi e distinguo ai Forte

Il punto erre

Politica, riposa in pace su Facebook
Dal bar al web, impazza il toto candidato
a Sindaco; «Yaba daba dù», come la sigla
di un cartone animato dedicato alle
avventure della famiglia Flintstones
ambientate nell'Età della Pietra. Che
sembra non finire mai per Terracina.
Scollata e scollegata dalla realtà. Che si
perde in un mondo virtuale: facebook. 
Dove se non smette di piove, fra poco si
terranno pure le elezioni. In fondo dopo
la scelta del candidato, la coalizione e le
alleanze, il programma da fare, che resta

se non votare? La politica, sì, ma non
scherziamo. Dopo l'antipolitica, siamo
alla fantapolitica. Qui si gioca a chi la
spara più grossa(che dite se resuscitassi-
mo i morti, visti i vivi), mica si fa sul
serio. E va bene così, senza parole, canto
Vasco che mi passa. 
O «forse sono io, quello che non va» in
un mondo di devoti alla causa, tra “fede-
li” e “benedetti”. Cara Politica torna a
casa che non è tardi. 

Rita Alla

In manette, giovane incensurato fermato
con 30 grammi di cocaina. L'operazione ad
opera di una pattuglia di finanzieri della
Guardia di Finanza diretti dal tenente Dario
Bordi. Che nella tarda serata di venerdì, nei
pressi di Bella Farnia nel territorio di
Sabaudia, hanno fermato il giovane a bordo
della sua auto. E notando, le fiamme gialle,
la plafoniera della luce di cortesia dell'auto
leggermente staccata, insospettendosi,
hanno chiesto di poter controllare per capi-
re se fosse un nascondiglio o un guasto nor-
male. E dopo un attimo di esitazione, il gio-
vane 19 enne tirava fuori, visibilmente agi-
tato, due involucri di plastica nascosti nel-
l'intercapedine al di sotto della la luce, con
all'interno 48 confezioni, dosi, di cocaina
già belle e pronte per essere vendute. E dal-
l'esame speditivo preliminare svolto in
seguito al fermo è emerso che i 30 grammi
di cocaina divisi in 48 dosi avendo un alto
grado di purezza avrebbero fruttato circa
3000 mila euro una volta smerciati. Il
ragazzo, 19 enne terracinese incensurato,
veniva invece tratto in arresto, e trasferito
presso il carcere di Latina. A disposizione
dell'autorità giudiziaria competente.

Terracina
30 grammi di cocaina,

arrestato un pusher

R. A.

Terracina - Incontro a Borgo Hermada in vista della passaggio al PdN

Rita AllaFermato a Bella Farnia
dalla Guardia di Finanza

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Il gruppo di Futuro e Libertà  propone l’istitu-
zione di un istituto alberghiero inserendosi
sull’onda delle dichiarazioni dell’assessore
regionale Stefano Zappalà, che aveva propo-
sto di reimpiantare l’istituto turistico allocan-
dolo all’interno del ristrutturato hotel
“Sabaudia al lago”. Un proposito a cui ben
guarderebbe il primo cittadino, nonostante le
perplessità dell’assessore comunale alle
Politiche Scolastiche, Felice Pagliaroli, più
propenso a potenziare l’offerta formativa del
Liceo Tecnologico di via del Parco Nazionale
del Circeo. «La proposta dell'assessore
Pagliaroli – scrivono i futurini Alberto
Cuccaroni, Antonio Ciriello e Francensca
Benedetti - potrebbe essere ad esclusivo inte-
resse del corpo docente assicurando la conti-

nuità lavorativa, ma nulla aggiunge come pro-
posta formativa del territorio non risolvendo il
dramma della migrazione di tanti nostri stu-
denti che quotidianamente debbono trasferirsi
nei comuni dotati di scuole ad indirizzo alber-
ghiero (Latina, Terracina Formia), dimenti-
cando che solo una piccola minoranza accede
ai licei mentre la stragrande maggioranza (se
non la quasi totalità) preferisce istituti di tipo
professionale e che il nostro territorio ha biso-
gno assoluto di professionalità nel campo turi-
stico-alberghiero per colmare quel ritardo che
si è creato dalla scomparsa dell'istituto alber-
ghiero ad oggi». Con la mozione Futuro e
Libertà tende ad impegnare il sindaco al fine
di perseguire la proposta formativa dell'asses-
sore regionale al turismo Zappalà. A. P.

Il ritorno dell’alberghiero
SABAUDIA -LA PROPOSTA PARTE DAL GRUPPO DEI FUTURISTI

L’istituto servirebbe a qualificare l’offerta formativa

Terracina
Anti usura, due
è meglio che uno
«Melius abundare quam defice-
re», se si tratta di dare respiro a
chi è strozzato dall'usura. Così
che da zero, gli sportelli anti
usura passano a due. Uno finan-
ziato dalla Provincia nonostante
la non risposta avuta dal
Comune, per decongestionare lo
sportello di Monte San Biagio.
E uno su iniziativa del Comune
“distratto” su base regionale con
le associazioni Mondo
Consumatori, Salva consumato-
ri Lazio e Federconsumatori. E
meno male che nessuno sa che
già le sedi delle associazioni di
categoria sono di per sé sportel-
lo anti usura, altrimenti spunta-
vano a funghi.  

Terracina

Aula consiliare,
scadono i fondi
L'anagrafe c'è, ora non resta che
aspettare il resto. Perché è sem-
plice alzare la mano, e votare
all'unanimità per istituire l'ana-
grafe degli eletti. Un primo
passo verso la trasparenza, da
un aula dove la politica non
brilla di luce propria, né rifles-
sa. Se solo si pensa che il finan-
ziamento per i lavori dell'aula di
cui i consiglieri si ricordano
quando cade un microfono e
rischia di ferire un consiglier,
per esempio, che fine hanno
fatto? Mentre c'è chi si affanna
a trovare l'architetto, chi propo-
ne il concorso d'idee, chi chiede
spiegazione dei ritardi; il finan-
ziamento è scaduto.

IL TENENTE DARIO BORDI
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Nihil amori Christi praeponere 

SETTIMANALE DELL’ARCIDIOCESI DI GAETA

U
n “bene” sottratto alla
criminalità torna a rivi-
vere, si innesta in un cir-

cuito virtuoso, diventa stimolo
al cambiamento, esperienza di
bene che fa crescere altro bene
attorno a sé, una ricchezza per
il proprio territorio che apre
alla fiducia verso le istituzioni.
Sovente non se parla. Invece il
territorio, anche nella nostra
regione Lazio, è costellato di
esperienze forti e significative,
che abbracciano i campi più
svariati e vedono in prima linea
le associazioni di volontariato e
le cooperative sociali. Giovani
e famiglie che ridanno vita a
terreni confiscati, ristrutturano
beni, creano opportunità di
lavoro e di servizio. Sono testi-
monianze che confermano con
i fatti che quando apparati ed
organi dello Stato da un lato e
soggetti della società civile
organizzata - cooperative socia-
le, associazioni di volontariato
e di promozione sociale - dal-
l’altro, cooperano fattivamente,
i frutti positivi arrivano copiosi,
contribuendo a creare una
nuova cultura. Quando le istitu-

zioni e la società civile si muo-
vono con lo stesso passo, è pos-
sibile aprire percorsi di libertà e
di legalità. Ma occorre dare
visibilità, voce e spazi di con-
fronto a queste realtà di bene.
E’ l’obiettivo che si prefigge il
Convegno sui beni confiscati
nel Lazio, promosso per giove-
dì 25 novembre a Formia alle
ore 17 presso la Tenda
dell’Incontro - Istituto Mater
Divinae Gratiae,
dall’Associazione Emmanuel
Duemila Onlus, diramazione
della Comunità Emmanuel -
Fraternità dell’Incarnazione di
Formia in collaborazione con la
Regione Lazio e

l’Associazione Libera. A parla-
re di legalità, di beni confiscati,
di buona prassi dell’ammini-
strazione e delle sfide che ci
attendono, sarà don Luigi
Ciotti, fondatore
dell’Associazione Libera e
testimone di grande carisma e
forza, noto in Italia e all’estero.
Il convegno - incontro, aperto

dal saluto dell’Arcivescovo di
Gaeta Mons. Fabio Bernardo
D’Onorio, dal Sindaco di
Formia Michele Forte e
dall’Assessore alle Politiche
Sociali della Regione Lazio
dott. Aldo Forte, è esteso alle
autorità, forze sociali e organi
di informazione. Saranno pre-
senti anche i rappresentanti di
alcune significative esperienze
di cooperative e associazioni
onlus - compreso
l’Associazione Emmanuel
Duemila Onlus che gestisce la
Casa Giovanni Paolo II a
Formia - che porteranno la loro
testimonianza di utilizzo dei

beni confiscati: il Centro
Alfredo Rampi Onlus, l’Ass.
Made in Jail Store, e la Coop.
sociale Cecilia Onlus, che ope-
rano in Roma. Interverrà anche
Il giornalista Antonio Maria
Mira, capo redattore della reda-
zione romana di L’Avvenire,
che centrerà il suo intervento
sulla situazione attuale dei beni

confiscati nella Regione Lazio.
Scrive Mira: “Da quando esiste
la legge Rognoni - La Torre i
beni confiscati alle mafie sono
stati 11.051, dato aggiornato al
6 settembre. Ma il fatto più
importante è che ora danno
“buoni frutti”, non più “cosa
loro” ma davvero “cosa
nostra”, di noi tutti. La legge
109 del 1996, nata su iniziativa
dell’associazione Libera che
raccolse più di un milione di
firme a sostegno della proposta,
prevede il riutilizzo a fini socia-
li dei beni confiscati. E da allo-
ra sono nate tante buone prati-
che, tante belle, importanti,

efficaci iniziative. Non solo
nelle quattro regioni a tradizio-
nale presenza mafiosa
(Campania, Puglia, Calabria e
Sicilia) ma sempre di più anche
al di fuori. Perchè come aveva
bene intuito Dalla Chiesa, le
mafie vanno a investire i propri
soldi sporchi ovunque, ma
soprattutto dove conviene di
più e dove è più facile nascon-
dersi. Non c’è quindi da stupir-
si che tanti beni siano stati con-
fiscati anche nel Lazio”. Nel
corso dell’incontro verrà anche
presentato il Sussidio Per non
chiudere gli occhi - Un proget-
to per educare alla Legalità e il
Cd con canzoni composte e
interpretate dal gruppo vocale
Emmanuel Project.  Parteciperà
anche l’etnomusicologo
Ambrogio Sparagna, direttore
dell’Orchestra Popolare
Italiana e amico di don Luigi
Ciotti e della Comunità
Emmanuel. “Dobbiamo oggi
considerare la lotta alla mafia
come un aspetto molto impor-
tante e decisivo, non a sé stan-
te, ma nel quadro della batta-
glia più generale per la difesa
dello Stato democratico e quin-
di della lotta per l’ordine demo-
cratico nel nostro Paese”. Lo
diceva Pio La Torre, uno dei
tanti testimoni ucciso dalla
mafia, già nel lontanissimo
1979. Era verissimo allora, lo
deve essere altrettanto oggi,
grazie a “uno, dieci, cento passi
di legalità”, sui beni che sono
diventati ormai “casa nostra”.   

Convegno sui beni
confiscati nel Lazio
Giovedì 25 novembre - Tenda dell’Incontro a Gianola

Carmine Di Luglio

Dicono che non sia una bella
cosa parlare del Giudizio,
della tremenda maestà del

Re. La gente si spaventa e non viene
più in chiesa. Però forse non è vero.
Capitemi bene. Non voglio giustifi-
care un linguaggio pastorale basato
più sulla paura del castigo che sul
desiderio della salvezza. D’altra
parte si è sempre detto: per esser
perdonati nella Riconciliazione
occorre avere un vero amore per
Dio e non solo averne paura. È pur
vero però che sempre più un imma-
ginario che – retoricamente – sti-
miamo sempre lì presente nell’udito-
rio cristiano, non c’è più da un
pezzo. Pensate voi che le persone
anche attempate sappiano – che so
io? – dei “novissimi”? Pensate
abbiano paura del giudizio di Dio?
Semmai del diavolo. Quello sì per-
ché “l’Esorcismo di Emily Rose l’ho
visto e sembra così vero”. Ma è una
paura ancestrale e buia. Che solleti-
ca perfino. E fa piacere. Eppure noi
continuiamo a immaginarsi folle di
bigotti penitenti che vengono in
chiesa traumatizzati dalla morte, dal
pensiero delle pene dell’inferno ecc.
ecc. L’urgenza di un’evangelizzazio-
ne – avvertita già da Giovanni
Paolo II – nasce proprio dal render-
si conto che la fede non ha più
immagini se non quelle stralunate
delle fiction dei santi o delle raccol-
te di santini in edicola. Non ci sono
più parole, idee se non un patchwork
strano che uno poi si fa nella sua
testa mettendo insieme notizie rag-
granellate di qua e di la. Fare come
la liturgia ci ammaestra in questo
ultimo stralcio di tempo ordinario è
utilissimo. C’è la bellissima visiona-
rietà dell’Apocalisse. Ma poi anche
il “Dies irae”. È un testo facoltativo,
ma a me piace molto.
Deliziosamente dark. Ma sarebbe
ben poco… il fatto è che è anche
capace di suscitare dentro delle
immagini straordinarie, spalanca
paesaggi mai esplorati di verità
interiori di incredibile bellezza. Ed
ecco, ad esempio… la tromba che
chiama tutti i defunti ad esser giudi-
cati è così potente. La richiesta di
esser clemente è un grido che anima
il cuore più autentico e profondo. E
via di questo passo. Non c’è più nes-
suno – tranne la liturgia cristiana –
capace di offrire un’esperienza così
straordinaria di verità interiore, di
immagini potenti e vere. Non sarà
forse una bella cosa. Ma se è così
potente e vera… perché privarcene?

EDITORIALE

Amore per
Dio e non
solo paura

Don Francesco Guglietta:
francesco@bonifacius.it

Don Luigi Ciotti, fondatore dell’associazione Libera



S
eguitando una ormai seco-
lare consuetudine, segno
tangibile di viva e parteci-

pata devozione, Gaeta, presso la
Parrocchia di San Carlo
Borromeo nel Quartiere
Spiaggia, omaggia la figura
dell’Apostolo Andrea il
Protocleta, nei giorni in cui ricor-
re la sua memoria liturgica. Il
Programma approntato dal sem-
pre dinamico e volitivo parroco
don Antonio Guglietta (foto a
lato), di concerto con il Consiglio
Pastorale, offre davvero momen-
ti interessanti, da vivere in pie-
nezza e larga partecipazione. In
particolare, i festeggiamenti si
sono aperti con un triduo da
Sabato 27 Novembre con, alle
17,30, la recita del Santo Rosario,
cui segue, alle 18 la Celebrazione
Eucaristica e la preghiera a
Sant’Andrea. Domenica 28
Novembre, Prima di Avvento,
alle 11 la Celebrazione
Eucaristica conventuale; di
seguito, ci si recherà tutti presso
l’antistante “Darsena San Carlo”
per partecipare, giunte le 12,30,
alla caratteristica e devota funzio-
ne della “Benedizione dei pesca-
tori, lavoratori e amanti del
mare”. Naturalmente anche que-
st’anno, condizioni meteo per-
mettendo, il nostro parroco don
Antonio impartirà la
Benedizione da una barca che,
salpata da uno dei pontili costel-
lanti il detto specchio d’acqua,
compirà il periplo della stessa
Darsena; sembrerà, quasi, di rin-
novare la scena evangelica del
Divin Maestro Gesù che, soven-
te, annunciava la sue Parola sal-
vifica stando, appunto, sulle bar-
che che adornavano, quali rustici
monili, i solatii lidi del Mar di
Galilea. E’ pure occasione per
incontrarsi e confrontarsi, nella
condivisione dell’operare assie-
me nell’ambito del mare e della
pesca, magari riflettendo sulle
questioni attinenti l’ormai impro-
crastinabile necessità di riqualifi-
care, per conferirle maggior
decoro e fruibilità, la menzionata
Darsena. Nel pomeriggio, dopo il
Rosario alle 17.15, continua il
Triduo all’Apostolo Protocleto,
con la Celebrazione eucaristica
vespertina e la preghiera a
Sant’Andrea. Lunedì 29
Novembre, dopo il Rosario
(17,15), inizia la Novena in pre-
parazione alla Solennità
dell’Immacolata Concezione di
Maria, momento significativo
per la nostra Parrocchia di San
Carlo alla Piaia, che ben si può
definire, per ragioni di memoria
storica e devozionale, la “parroc-

chia più mariana della mariana
Gaeta Città di Maria
Immacolata”. Alle 18, la
Celebrazione Eucaristica con la
preghiera a Sant’Andrea, mentre
alle 19 si tiene un’interessante
Conferenza, curata  dal Gruppo
Comunale AIDO - Associazione
italiana donatori di organi sul
tema “Donazione, una scelta
consapevole”. Relatori saranno il
dott. Vincenzo Sinno, presidente
dello stesso gruppo, e la dottores-
sa Belinda Colicci, responsabile
Donazioni P.O. Sud ed operante
nel P.O: Formia.  Martedì 30
Novembre, Solennità propria di
Sant’Andrea  Apostolo, dopo le
Recita (17,15) del Rosario e la
Novena all’Immacolata, alle 18
si hanno i Vespri Solenni guidati
dal parroco don Antonio e, alle
18.30, la Solenne
Concelebrazione Eucaristica pre-
sieduta da Padre Francesco
dell’Addolorata, Passionista. La
Festa dell’Apostolo Andrea è
anche motivo per meditare sui
motivi fondanti il trasporto di
affetto e di devozione che Gaeta
e il Rione Piaia nutrono per il
Protocleta. Certamente, tutto è
dipeso dallo stretto rapporto che
Gaeta ha intessuto, sia a livello
politico che religioso, con
Bisanzio. Basti pensare, infatti,
alla liturgia che durante il periodo
ducale era ufficiata anche in rito
greco; gli stessi gerenti consoli di
Gaeta si nominavano Ipati. Una
prova evidente è fornita dallo stu-
dio degli Exultet gaetani, dove si
nota come il benedire sia raffigu-
rato alla maniera greca. Dunque,
è plausibile pensare che già nel
secolo IX – X, l’ambiente dei
pescatori gaetani, unitamente alla
figura del Patrono Erasmo, già
assurto a protettore dei marinai
dell’areale mediterraneo, onoras-
se Andrea Apostolo quale parti-
colare Patrono delle loro attività
di pesca. In modo particolare e

singolare, è nella zona settentrio-
nale del Borgo di Gaeta, cono-
sciuta attualmente come
Quartiere Piaia - Spiaggia, che si
ha traccia di una cappellina dedi-
cata ad Andrea, sorta nelle metà
del secondo Trecento, nel luogo
detto “Plagia Vallescursae”,
come riporta il Codex Caietano,
Vol.III, al Documento DXXII,
pag. 211. Questa cappella, di
diritto patronale della nobile
famiglia Guastaferro, era sita in
vicolo 26 del Corso Attico e,
come afferma don Paolo
Capobianco, era ornata da affre-
schi parietali. Allorquando fu
fondata la Parrocchia di San
Carlo Borromeo nei primi anni
del Seicento, il culto di Andrea
Apostolo fu traslato inquesta
nuova struttura e il suddetto vetu-
sto sito fu adibito a deposito di
vino e, purtroppo, verrà distrutto
il 23 Novembre 1943 dai tede-
schi. E’ notevole considerare
come la Cappella predetta abbia
comunque svolto il proprio servi-
zio, stando agli atti che si posseg-
gono nell’Archivio parrocchiale,
fino al fatidico 30 Luglio 1620,
quando, in un atto, il parroco don
Antonio De Conca si nomina f i
n a l m e n t e “Curato di Santo
Carlo”. Infatti, in diversi docu-
menti, nonostante già fosse giuri-
dicamente eretta la Parrocchia
dedicata prima al Beato Carlo
Borromeo e poi allo stesso titola-
re canonizzato il 1 Novembre
1610, si riscontra che, ancora al
17 luglio 1617, don Antonio
Conca è “ Curato di Santo
Andrea della Piaia di Gaeta”;
dello stesso  tenore sono altri atti
risalenti, rispettivamente, al 31
maggio 1607, ove sempre don
Antonio De Conca (o Conca, o,
ancora, Concha) si dichiara
“Parrocchiano di  Santo Andrea”,
e al 26 novembre 1616 dove si
trova scritto che “Io, Don
Antonio Concha, Curato di Santo

Andrea, ho posto anello a
Pascarello di Gaeta e a Portia di
Capodiferro”. Fatto memorando,
che certamente avrà concorso ad
ampliare il già profondo culto
che i nostri pescatori nutrivano
per Sant’Andrea apostolo, è la
sosta fatta nelle primavera del
1206, nelle glauche acque di
Gaeta, di nove galee che scorta-
vano i resti di Sant’Andrea verso
Amalfi, su iniziativa del
Cardinale Pietro Capuano e che
verranno deposte nelle Cattedrale
amalfitana l’8 maggio 1208. Nel
susseguirsi dei secoli il mai sopi-
to tramandarsi del culto verso
l’apostolo Andrea è acclarato
dalla testimonianza di una forte
devozione anche in un’altra
importante parrocchia del Borgo
di Gaeta, San Giacomo di Terra
Rossa, dove i pescatori del rione
Mare all’Arco, imitavano i loro
colleghi della Piaia nell’onorare
il nostro Santo Apostolo.
Sappiamo, dalla relazione di una
visita fatta dal Vescovo di Gaeta,
Mons. Pietro De Ona, nel 1620
che nelle suddetta parrocchia vi
era un altare “dedicato a
Sant’Andrea dei Pescatori”.
Questo altare è esistito fino al
secolo appena decorso, come
afferma il professore Salvatore
Ciccariello. E’ cospicuo sottoli-
neare che, se la devozione al
Protocleto ha dasempre il suo
vertice nel rione Piaia, anche la
parrocchia di San Giacomo ha

contribuito a tenerne vive a la
memoria. Infatti, sempre su
informazioni forniteci fraterna-
mente dal professore Salvatore
Ciccariello, si serbava ivi una
“preghiera all’Apostolo Andrea”,
composta il 25 Novembre 1907
dall’Arcivescovo di Gaeta Mons.
Francesco Niola, nonché di
un’accurata liturgia nel giorno
della festa del nostro Santo, come
si evince dal diario del parroco di
San Giacomo, don Levi Panico,
dove si legge “30 Novembre -
Solennità di Sant’Andrea. Prima
Messa ore 6.15, seconda cantata
ore 7.00, terza ore 8 - bacio della
Reliquia ad ogni Messa. Alla
Messa cantata vi è anche la bene-
dizione con la Reliquia”.
Dunque, la Festa che Gaeta, nella
sua Parrocchia di San Carlo alla
Piaia, va a celebrare in onore di
Andrea Apostolo, rappresenta
davvero un “momento forte” per
la memoria e le coscienze: circa
la memoria, a motivo delle pro-
fonda devozione che la nostra
città, specie nel Quartiere La
Spiaggia (Piaia), nutre verso
Andrea; riguardo le coscienze,
perchè si aprano alla conversione
autentica a Gesù Cristo, unico
Salvatore, che, peraltro, come
opportunamente osserva il nostro
Parroco don Antonio, dal pesca-
tore, in procinto di calare le reti,
viene pregato con la sommessa,
eppur ardente invocazione “in
nome di Dio”.

Omaggio all’apostolo Andrea
Francesco Del Pozzone
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A Gaeta nel quartiere Spiaggia per iniziativa della parrocchia di San Carlo Borromeo 
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Ègiunta alla 14ª edizione
la Rassegna dei Cori par-
rocchiali che la

Commissione diocesana per la
Musica sacra e il Canto liturgi-
co ha organizzato per ieri saba-
to presso la Chiesa di Santa
Maria Assunta in Cielo di
Sperlonga. L’iniziativa si è
proposta di celebrare la
Vergine e Martire Cecilia, la
santa Patrona di coloro che per
diletto, per lavoro o servizio si
dedicano all’arte musicale. Il
Santo Padre Benedetto XVI ha
definito la musica “linguaggio
spirituale e quindi universale,
veicolo quanto mai adatto alla
comprensione e all’unione tra
le persone e i popoli”.
All’interno del cammino sino-
dale che la nostra Arcidiocesi
sta vivendo per ripensare
all’annuncio del messaggio
evangelico in modo che sia
significativo e salvifico per il
mondo e per l’uomo d’oggi,

quest’arte può essere veicolo
della bellezza e dello stupore
della nostra fede, annunciando
con il suo linguaggio da tutti
compreso i valori intramonta-
bili del Vangelo. Le iniziative e
le proposte che in questi anni la
Commissione diocesana sta

promuovendo, partendo da tali
considerazioni, mirano sempre
più a una formazione specifica,
che consenta a coloro che ope-
rano nel settore pastorale del-
l’animazione musicale di esser
sempre più coscienti e di utiliz-
zare in modo adeguato questo

“linguaggio spirituale e
universale”, capace di orienta-
re i cuori a Dio e testimoniare
la bellezza del suo amore per
noi. Infaticabile il responsabile
diocesano don Antonio
Centola, che merita un pubbli-
co apprezzamento. Hanno ade-

rito 12 cori parrocchiali per
celebrare e cantare la comune
fede e invocare sul servizio che
svolgono l’intercessione e la
protezione di Santa Cecilia,
che mentre offriva la sua vita
nel martirio “cantava a Dio nel
suo cuore”.

Un successo per i cori parrocchiali
Un appuntamento annuale organizzato ieri sera da Don Antonio Centola a Sperlonga 
Manuel Ricuperato

S
uor Rita, responsabile
della missione delle
Suore Orsoline a

Mikwa in Tanzania, ha scrit-
to una lettera aperta al par-
roco di santa Albina di
Scauri che pubblichiamo
come segno tangibile dell’at-
tenzione di tante nostre
comunità verso le missioni:
“Carissimo don Simone
anche se ho risposto ai tuoi
auguri della festa del 15 ago-
sto,ti voglio ringraziare di
nuovo perché ti ricordi di noi
e spero che anche ci porti con
te all’altare per pregare per
la nostra Missione -in parti-
colare per tutti questi bambi-
ni che ora vedi sulle foto.
Tutti hanno ricevuto un buon
pranzo e hanno mangiato.
Poiché erano molti hanno
pranzato nel nostro asilo. I
soldi che ho ricevuto dalle
offerte raccolte dai vostri
bambini della prima
Comunione potevano bastare
e avanzare per un buon
pranzo per circa 150 bambi-

ni e dunque abbiamo festeg-
giato tutti assieme. I bambini
vestiti di bianco con il fazzo-
letto giallo sono i bambini
della prima Comunione. Le
ragazze vestite con la gonna
azzurra fanno parte dell’as-
sociazione delle “Figlie di
Maria”. Quelli vestiti di
rosso sono gli “Amici di
Gesù” che pregano special-
mente per i sacerdoti.
Carissimo, ha fatto le foto un
ingegnere che lavora per la
costruzione delle strade qui,
il quale anche se non è catto-
lico viene spesso da noi e si
interessa molto della nostra
dottrina. Prega per lui. E’
una persona molto buona che
fa tanto bene agli altri
e…non sarebbe male se si
decidesse ad entrare nella
salvezza portata da Gesù
nostro Salvatore.
Ti auguro ogni bene e restia-
mo uniti nella preghiera per
la Santa Chiesa.
Cordialissimi saluti, sempre
riconoscente”.

Scauri solidale con
la missione presente
da anni in Tanzania
Gian Paolo Caliman

Alcuni momenti della festa organizzata grazie alla donazione
della Parrocchia di Sant’Albina

Il sepolcro marmoreo di Santa Cecilia Don Antonio Centola
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Lettera aperta al ministro Gelmini
Dopo il tavolo di confronto di ottobre gli studenti dell’AC lanciano il loro appello
Simona Gionta

Dopo quanto accaduto durante
l’ultima riunione del Forum
delle Associazioni studente-

sche maggiormente rappresentative,
sentiamo l’urgenza di esprimere i
nostri sentimenti. Innanzitutto ci
teniamo a ribadire il nostro dispiace-
re per come si sono svolti i lavori del
tavolo, un esito al quale ha contri-
buito il comportamento di tutti noi.
Capiamo la delusione e la sfiducia
che deve aver provato dopo averci
incontrato e per questo comprendia-
mo il motivo delle Sue affermazioni
al termine della riunione (toni duri
sono stati utilizzati da tutti). Le com-
prendiamo, ma rispettosamente ci
permettiamo di non condividerle,
continuando a sperare che tali
dichiarazioni fossero solo frutto del
clima di tensione che si era generato
e che non intenda davvero persegui-
re il proposito annunciato di non
voler più incontrarci, delegando alla
struttura ministeriale il confronto
con le associazioni studentesche e
privando di fatto il tavolo della sua
partecipazione.Riteniamo infatti che
il Forum abbia bisogno più che mai
di un confronto continuo e cadenza-
to con Lei, Ministro, e forse proprio
i fatti di giovedì scorso lo hanno
dimostrato. Immaginiamo che in
questo momento ciò Le possa sem-
brare tempo perso, ma La sollecitia-
mo a continuare a convocare e a pre-
senziare le nostre riunioni, perché è
solo con la Sua presenza e con quel-
la di tutte le diverse associazioni stu-
dentesche che il ritrovarsi insieme
attorno al tavolo assume valore e
significato.Rinnovi, Ministro, la
fiducia nei nostri confronti e nelle
altre associazioni, come già più volte
ha dimostrato mettendoci a disposi-
zione i tecnici del Ministero e por-
tando avanti con noi, anche se a
distanza, importanti progetti insie-
me, come il tavolo che sta lavorando
alla proposta di una legge-quadro sul
diritto allo studio. Deve credere in
noi, Ministro, e soprattutto deve
continuare ad incontrarci. Più di
quanto, Suo malgrado, è stato fatto
finora. Di più. Perché è solo incon-
trando gli studenti che potrà cono-
scerli e fidarsi di loro ed è solo
incontrandola che noi potremo riu-
scire ad instaurare un rapporto di
dialogo con Lei, fatto di stima reci-
proca, comprensione, rispetto, anche
restando su posizioni diverse. Ci
incontri, Ministro, e incontri le
nostre associazioni, gli studenti delle
scuole d’Italia. Accetti gli inviti ai
nostri convegni, vada in giro per le
scuole, magari nell’ambito di un
progetto di visita alle regioni da
curare insieme come tavolo delle
associazione. Soprattutto non
abbandoni il Forum, non abbandoni
il dialogo con noi, perché è attraver-
so questi incontri, con noi come con

i presidenti di Consulta, che potrà
conoscere il volto partecipativo
degli studenti italiani e potrà anche
aiutarci a rigettare gli stereotipi che
ci vedono come generazione senza
progetti, senza costanza e senza
responsabilità, capace solo di oppor-
si a tutto e a tutti. È vero, Ministro, le
contestazioni ci sono sempre state,
ma negli studenti c’è una voglia par-
tecipativa ed una capacità propositi-
va che Lei, ci permetta la forza del
verbo, deve darci la possibilità di
poterLe dimostrare. Solo così si può
formare una vera rete fra Ministro,
Ministero e studenti. Le discussioni,
anche quando accese, se condotte
nel rispetto dei ruoli, delle istituzioni
che Lei rappresenta e delle idee di
tutti, potranno essere dimostrazione
della nostra passione e cura per la
scuola. Noi da parte nostra, ci impe-
gniamo in questo senso; Lei, da
parte Sua, ci dia ancora una volta
fiducia. Se non a noi, agli studenti
che rappresentiamo. È possibile, si
può, si deve. Riteniamo infatti che la
Sua proposta di incontrare d’ora in
avanti le associazioni singolarmente
non possa sostituire quel tavolo di
confronto che anche noi abbiamo
contribuito a fondare e che da più di
10 anni ci sentiamo di onorare.Per
quanto ci riguarda ribadiamo la
nostra disponibilità ad essere ponti e
non muri, onde ricambiare quella
fiducia accordataci nelle occasioni
in cui siamo messi a confronto con
gli uffici ministeriali e, in particola-
re, con l’Ufficio III della direzione
generale per lo studente guidato
dalla dott.ssa Giovanna Boda.
Speriamo di poterci ritrovare al più
presto, con Lei e con le altre associa-
zioni, per poter riprende quel dialo-
go che giovedì, purtroppo, è venuto
a mancare.Carissime associazioni
che con noi condividete l’impegno
al Forum,dopo averci dormito qual-
che notte e aver fatto riposare pen-
sieri ed emozioni, vorremmo condi-
videre con voi alcune nostre rifles-
sioni in merito a quanto avvenuto

giovedì scorso.In primo luogo siamo
dispiaciuti. Dispiaciuti perché con lo
spettacolo a cui abbiamo contribuito
tutti noi, nessuno escluso, di fronte
al Ministro, alla presidente della
Commissione Cultura della Camera,
on.Valentina Aprea, e a tutti i diri-
genti MIUR presenti, ci siamo gio-
cati gran parte della nostra credibili-
tà. È molto grave che il Ministro sia
stato portato ad affermare che la sua
presenza non era gradita: ricordia-
moci tutti che, sebbene non sempre
si possano condividere le idee e le
iniziative del Ministro, l’on. Gelmini
rappresenta l’istituzione a cui
comunque è sempre dovuto rispetto.
Rispetto che è quello che tributiamo
alla nostra Costituzione, alle istitu-
zioni ed alle forme della nostra
Repubblica, che è un valore persino
superiore al nostro dissenso sulla
riforma. Sì, superiore, perché crolla-
ti i presupposti democratici crollano
tutte le nostre ragioni, anche tutti i
nostri sogni per una scuola ed
un’Italia migliore. È ciò che conte-
stiamo alla politica di oggi e ci ritro-
viamo, noi che siamo la speranza del
Paese, ad imitare le stesse prassi.Per
questo vorremmo dirci vicendevol-
mente che ci impegniamo a mante-
nere modi e toni più pacati e allo
stesso tempo auspichiamo che,
facendo tesoro di questa esperienza,
in futuro non si presentino, mai più,
situazioni simili. Mai più. Non solo
per quest’anno, ma anche per il
prossimo, per l’ottobre dopo e quel-
lo dopo ancora.Alle associazioni che
hanno abbandonato il Forum pre-
sentando le proprie ragioni senza
aspettare la replica del Ministro vor-
remmo dire che la scelta di diramare
un comunicato in cui era annunciato,
ancor prima dell’inizio della riunio-
ne del Forum, ciò che di fatto è poi
avvenuto, non è coerente e non ha
contribuito a creare il clima necessa-
rio per affrontare i punti presenti
all’ordine del giorno. Presentare le
proprie opinioni, ma non essere
disposti a sentire il parere degli altri

non rientra nello spirito del Forum e
tra l’altro purtroppo non dà forza ai
propri argomenti. Condividiamo il
pensiero che il confronto debba
avvenire prima del varo dei provve-
dimenti, come tra l’altro affermato
nel vostro comunicato, ma mantene-
re uno stile aperto al dialogo e al
confronto, anche quando si ha il
dubbio di non essere ascoltati, non è
sintomo di debolezza, ma piuttosto
di coerenza e fedeltà innanzitutto
rispetto a ciò che per tutti noi il
Forum delle associazioni studente-
sche presso il Ministero rappresenta.
Un luogo che abbiamo costruito con
fatica, in un percorso durato anni,
durante il quale ci siamo guadagnati
la fiducia dei vari Ministri e delle
istituzioni. Non abbiamo guadagna-
to questa posizione e questa fiducia
per noi, ma per gli studenti che rap-
presentiamo, per garantire loro che
un luogo e un tempo in cui il
Ministro ascolta direttamente dalla
voce di altri studenti le loro istanze
c’è ed esiste per decreto del
Presidente della Repubblica. Il che
non è poco. La scelta che avete fatto,
come speriamo abbiate potuto con-
statare voi stressi, si è dimostrata
controproducente. Il modo migliore
per assicurarsi che qualcuno non ci
dia ascolto è sbattergli in faccia la
constatazione che non siamo dispo-
sti a repliche. Questo non ha dato
autorità alle vostre pur condivisibili
e documentate istanze e non ha dato
autorità alla manifestazione nazio-
nale che in questi giorni vi preparate
a organizzare. La meta che tutti, e
siamo più forti insieme, dobbiamo
cercare di perseguire è il bene della
scuola italiana, che vuol dire bene
degli studenti e degli insegnanti. Per
questo insieme dobbiamo concorda-
re uno stile, una posizione nel rap-
portarci al Ministro. Il fatto che l’ab-
biano contestata le associazioni
“solite” non l’ha disposta all’ascolto.
Un documento condiviso, almeno
per punti essenziali, se non da tutte
almeno dalla maggior parte delle
associazioni del Forum, accompa-
gnato da un dossier di pareri delle
sigle avrebbe forse avuto più incisi-
vità. È una via più faticosa, più
lunga, ma va tentata.È un invito che
rivolgiamo a tutte le associazioni,
anche a quelle rimaste, alle quali
chiediamo di recuperare tutti insie-
me quello spirito di confronto che
solo può dar valore al nostro impe-
gno di servizio agli studenti. Avremo
sempre idee diverse, ma siamo in
quel luogo per dimostrare che qual-
cosa insieme lo possiamo costruire.
Lo dobbiamo agli studenti che rap-
presentiamo, che nel protagonismo
studentesco ci credono, ed è il
Forum il luogo in cui dimostriamo al
Ministro che negli studenti si può
scommettere. È una responsabilità

che dovremo sempre essere capaci
di onorare. Le vostre scuole verran-
no scosse da numerose manifes-
tazioni, scioperi, contestazioni. Vi
abbiamo raccontato quello che è
accaduto ai tavoli ministeriali.
Abbiamo provato a spiegarvi in che
modo si riesca (e non si riesca) a far
giungere alle orecchie del Ministro
la voce degli studenti. Spesso le urla
ne confondono la sostanza. In
Azione Cattolica abbiamo imparato
che anche la forma è già un contenu-
to, che da questo non è separabile e
che è inevitabile che influenzi il
messaggio, valorizzandolo o, all’op-
posto, facendogli perdere efficacia.
Nel ricorrere dei 150 anni dall’Unità
d’Italia, ricordiamo la lezione demo-
cratica della nostra storia repubbli-
cana, e impegniamoci già noi, già
adesso, a recuperare l’eredità dei
nostri fondamenti costituzionali. Le
forme democratiche ci diano l’occa-
sione di dimostrarci cittadini degni
del Vangelo. Cari studenti, nei
prossimi giorni, per favore, non
scendete in piazza, non lasciate le
vostre aule deserte. La scuola ital-
iana attraversa un momento di
grande trasformazione e di grande
crisi, anche. Crisi di fiducia, crisi
economica, crisi educativa. Proprio
per questa ragione ha bisogno di non
essere abbandonata. Allora anche
voi, non lasciate quei banchi vuoti,
non lasciate deserte le vostre scuole.
Abitatele piuttosto, vivetele il più
possibile! È di questo che la nostra
scuola ha bisogno: di gente che
dimostri di continuare a scommet-
tere su di lei, sulle giovani gener-
azioni e che abbia voglia e capacità
di incidere sul cambiamento! La
piazza dai toni alti e urlati purtroppo
è sempre più svuotata di senso. Non
ci difende, purtroppo, dall’accusa
più volte ribadita dal ministro “di
manifestazioni ce ne sono state sem-
pre”. Allora continuiamo a costruire,
perseveriamo a sognare. Non abban-
doniamo le armi del dialogo, del
confronto, che sono le armi che ci ha
insegnato la democrazia. Se è vero
che la mobilitazione di questo otto-
bre non è come le altre, se è vero che
la situazione della scuola italiana è
più preoccupante di tutte le emer-
genze che hanno preceduto questa,
dobbiamo trovare modi, simboli e
linguaggi alternativi per manifestare
il nostro dissenso. L’obiettivo deve
essere il contribuire al dibattito in
corso e fare tutto ciò che è in nostro
potere per assicurarsi di essere
ascoltati. Perché gli studenti hanno
molti (e molto buoni) argomenti da
offrire. Dobbiamo regalarci l’occa-
sione di dimostrarlo. Dobbiamo
impegnarci perché ci sia data credi-
bilità. È un invito alla responsabilità
di tutti noi. Cari studenti di AC, cari
msacchini

Azione Cattolica



Arriva lo sportello antiusura
Sarà aperto tre giorni a settimana. Attivi anche un numero verde e un sito web

IL PROGETTO È STATO APPROVATO DALLA GIUNTA MUNICIPALE

trozzati dai soldi, dalla paura di parlare e dagli usu-
rai. Se solo quello dell’usura fosse un fenomeno
tangibile e quantificabile sarebbe probabilmente
più facile da affrontare. A Fondi il coraggio di
pochi è servito  per ora a far emergere una realtà
che in molti, purtroppo, conoscevano da vicino. E

così è scattata l’operazione Damasco. E la giustizia fa il suo
corso.
A questo punto entrano in campo le istituzioni. Con iniziative
che possano contribuire alla lotta all’usura.
Nel corso del Consiglio comunale sulla sicurezaa che si è
tenuto lo scorso giugno, il sindaco Salvatore De Meo s’impe-
gnò a realizzare uno sportello anti usura. Da oggi c’è una deli-
bera che istituisce uno strumento che servirà i comuni di
Fondi, Soerlonga e Campodimele.
Lo sportello avrà sede presso i locali messi a disposizioni dal
Comune e sarà aperto tre giorni a settimana per 5 ore al gior-
no e sarà supportato da un numero verde antiusura, da un sito
web con funzioni di sportello telematico e di coordinamento
della rete, che espleterà funzioni informative attraverso
I’istituzione di newsletter rivolte agli Enti pubblici e ad
Associazioni, Parrocchie, Istituti bancari, Prefettura, Forze
dell’Ordine e ad altri soggetti interessati alla lotta all’usura. Si

procederà infine alla realizzazione di una campagna d’infor-
mazione per la promozione del corretto uso del denaro e della
prevenzione all’usura nonché del contrasto al sovraindebita-
mento, attraverso la pubblicazione e distribuzione di guide.
Anche le scuole, le parrocchie, le comunità ed i luoghi di
aggregazione sociale saranno oggetto della campagna di
informazione, che si concretizzerà anche attraverso manifesti,
brochure e volantini da affiggere e distribuire sul territorio. La
campagna informativa sarà rafforzata anche con spot radiote-
levisivi da diffondere a livello locale.

Irene Chinappi

Francesco Furlan

Se fino a qualche anno fa la cosa faceva
ben discutere, oggi, l’abitudine di installare
telecamere in città è prassi. Con un buon
fine: la sicurezza dei cittadini. La giunta
fondana ha approvato un sistema di video-
sorveglianza che verrà installato lungo il
perimetro della casa comunale, in piazza
Municipaio e nelle strade limitrofe.  Sarà
collegato con le sale operative delle forze
dell’ordine nei limiti della tutela della pri-
vacy. Un intervento pianificato nelle opere
da realizzare nel triennio 2011-2013. «Ho
avuto modo di discutere con l’on. Giuseppe
Cangemi, assessore regionale ai rapporti
con gli enti locali e alle politiche della sicu-
rezza - spiega il primo cittadino Salvatore
De Meo -, il quale mi ha subito manifesta-
to la piena disponibilità a sostenere un pro-
getto di videosorveglianza che potesse fun-
gere da deterrente nei confronti di malvi-
venti e autori di atti vandalici». Il progetto
sarà finanziato per 50mila euro dalla
Regione Lazio e con fondi del bilancio
comunale per i restanti 40mila. Saranno
realizzate anche iniziative di informazione
agli anziani, in collaborazione con il centro,
per la prevenzione delle truffe e ai giovani
dell’istituto Libero de Libero al fine di evi-
tare fenomeni di bullismo.

Cittadini sorvegliati 
dalle telecamere

Alfredo Mantovano, sottosegretario all’Interno con delega alla pub-
blica sicurezza, domani alle 18.30 sarà a Formia per partecipare alla
cerimonia di inaugurazione dell’autoscuola di proprietà di Massimo
Noviello, figlio di Domenico, l’imprenditore ucciso dal clan dei
casalesi nel maggio 2008. 
L’apertura dell’attività di Noviello, come informa una nota, é stata
resa possibile grazie all’accesso al Fondo di solidarietà riservato alle
vittime di racket e usura. 
All’appuntamento interverranno anche Tano Grasso, presidente ono-
rario della Fai, e Antonio D’Acunto, prefetto di Latina.
F.F.

Formia

Mantovano in città 
contro i casalesi

Stavano per commettere azioni
criminali. Ne sono sicuri gli agen-
ti del commissariato di polizia di
Largo Evangelista, diretti da
Massimo Mazio, che venerdì
notte hanno inseguito una Volvo
XC 70 nei dintorni del
Cocuruzzo, recente bersaglio di
numerosi furti. L’auto procedeva
troppo lentamente tra le abitazioni
isolate di via Sagliutola. Al tenta-
tivo di fermare gli occupanti però
l’auto ha accelerato ed è fuggita.

Poco dopo gli agenti l’hanno tro-
vata, vuota, nelle vicinanze. Dai
controlli è emerso che la Volvo
era stata rubata in provincia di
Viterbo. Secondo gli inquirenti la
vettura a trazione integrale, che
nel frattempo è stata riconsegnata
al proprietario, sarebbe stata uti-
lizzata per commettere furti e
rapine in città. I controlli della
polizia sono stati intensificati
negli ultimi giorni proprio per
contrastare l’emergenza. IC

Cronaca

Furti, criminali messi in fuga

S

È ancora lì, in un canale che affaccia sulla Baia
di Chiaia di Luna a Ponza, la  discarica di amian-
to già segnalata a giugno da Piergiorgio
Benvenuti, responsabile dei Rapporti istituziona-
li e coordinatore per il Lazio del Movimento
ecologista europeo – Fare Ambiente. Lo ricorda
lo stesso Benvenuto che sottolinea:
«Precedentemente alla stagione balneare 2010,
erano stati effettuati alcuni lavori in quel tratto
dell’isola alla falesia di Chiaia di Luna, un
muretto e alcune panchine,  senza però conside-

rare la sottostante discarica di amianto che a tut-
t’oggi, dopo sei mesi dalle nostre segnalazioni,
rimane ad inquinare e a deturpare il magnifico
paesaggio. Oggi – prosegue Benvenuti - segna-
leremo nuovamente, insieme al coordinatore di
Fare Ambiente di Latina, Leonardo Piras e al
presidente dell’associazione Eumorfia Biagio
Vitiello, agli organi competenti tale situazione,
inoltrando altresì alla Procura della Repubblica
di Latina una informativa per eventuali respon-
sabilità ed omissioni”.

Ponza

Discarica a Chiaia: è ancora lì

Quelle comodità che fanno bene all’economia.
Come andare dal panettiere. Alla fine si sceglie
sempre quello che sta di strada, anche se maga-
ri si preferisce quell’altro, ma per arrivarci.
Così il Mof. Un enorme paradosso. Una strut-
tura che compete con le più grandi in Europa,
servita da strade anguste e pericolose su cui
corrono tir e autoarticolati. Oggi però sembra
aprirsi uno spiraglio per il miglioramento della
rete viaria che gravita attorno al mercato, con lo
sblocco dei primi finanziamenti del Cipe per la

Roma-Latina. Nell’area sud della pronvincia
ne godrebbero la qualità della vita, la sicurezza,
lo sviluppo turistico e commerciale. Il sindaco
di Fondi Salvatore De Meo si augura che la
Regione mantenga le sue promesse. «È fonda-
mentale - spiega De Meo - la sinergia di tutti i
rappresentanti istituzionali pontini, che prescin-
dendo dalle appartenenze politiche dovranno
porre in primo piano le questioni della sicurez-
za e delle esigenze del nostro sistema economi-
co-produttivo».

Roma-Latina, i benefici al sud
De Meo plaude allo sblocco dei fondi e si augura che la Regione mantenga le promesse

GolfoGolfoGaeta
In “zona Cesarini”
il Comune rinegozia
i mutui passivi
Giusy Polito a pagina 18

Minturno
I Baschi Verdi
sequestrano 
un manufatto abusivo
Francesco Furlan a pagina 18

IreChina



Il boom dei cibi biologici
PUBBLICATI  I DATI SUL MERCATO DEI PRODOTTI “NATURALI” IN ITALIA

l biologico piace agli
italiani. Secondo
l’Ismea (Istituto per il
mercato agricolo) gli
acquisti di prodotti

“naturali” hanno fatto registra-
re l’anno passato un aumento
del 6,9%, l’1,7% in più rispet-
to all’incremento del 2008.
Insomma,  sempre più persone
scelgono di riempire il carrello
della spesa con prodotti
“sani”: ortaggi, cereali, frutta,
olio, vino, carne e formaggi.
Eppure, questi prodotti costa-
no di più. Ma da questo orec-
chio i consumatori non ci sen-
tono proprio. Un fenomeno,
questo, registrato anche in pro-
vincia di Latina. Ma perché
sempre più consumatori prefe-
riscono i prodotti bio? Perchè
hanno la garanzia di non assu-
mere residui di pesticidi o altre
sostanze dannose. Non solo: i
prodotti biologici, come la
frutta e la verdura, contengono
più sostanze antiossidanti, utili
per prevenire i tumori, mentre
i cereali integrali accumulano,
nella parte esterna dei chicchi,
meno residui chimici e gas tos-
sici, utilizzati per combattere
gli insetti nei silos. Ma tornia-
mo allo studio dell’Ismea. Per
quanto riguarda i vari prodotti
bio, le migliori performance di
mercato si rilevano per l'orto-
frutta fresca e trasformata
(+26,6%) e per le uova
(+21,8%), mentre gli acquisti
di bevande e pane (e suoi
sostituti) crescono a ritmi più
contenuti (rispettivamente del
5,7% e del 8,7% ) e quelli dei
prodotti lattiero-caseari segna-
no una flessione dell'1,9%.
Ortofrutta, prodotti lattiero-
caseari e alimenti per la prima
colazione confermano anche
nel 2009, poi, la loro leader-
ship nel mercato, incidendo
nel complesso per oltre il 54%
sul totale degli acquisti di pro-
dotti biologici. A livello geo-
grafico il consumo bio resta
una caratteristica prevalente-
mente del Nord Italia. Nelle
regioni settentrionali si con-
centra, infatti, più del 70%
degli acquisti nazionali (il
43,1% nel Nord-Ovest e il
27,9% nel Nord-Est), mentre il
Centro, inclusa la Sardegna, e
il Meridione rappresentano
rispettivamente il 21,6% e il
7,5% del totale.
«Il settore biologico – ha affer-
mato il ministro

Roberto Campagna

dell’Agricoltura Luca Zaia - è strategico
per l'agricoltura italiana.Un settore che
significa prodotti di qualità e sicurezza
garantite, rispetto dell'ambiente e del
benessere animale. È una grande scom-

messa per la nostra agricoltura, un setto-
re su cui stiamo continuando ad investire
con un programma fitto di azioni concre-
te e di campagne di promozione, come
Le Piazze del Bio». 

In provincia di Latina ci sono scuole materne
che utilizzano esclusivamente prodotti biodi-
namici nella preparazione dei pasti per gli
alunni. Sono asili la cui attività di didattica si
rifà agli insegnamenti di Rudolf Steiner, il
filosofo e teosofo austriaco creatore, fra l’al-
tro, della tecnica biodinamica in agricoltura.
Tecnica che, oltre a bandire l’uso di diserban-
ti, fertilizzanti, insetticidi ed altri prodotti chi-
mici, prevede il rispetto dei cicli cosmici per
la semina, la coltivazione e la raccolta dei
prodotti. Questo metodo di lavorare la terra
ha preso piedi nel comprensorio pontino:
sono una decina le aziende agricole che
hanno imboccato questa strada con risultato
davvero eccezionali. Sono perlopiù imprese
che operano nel campo della coltura orticola,
ma ci sono anche produttori nei settori del-
l’olivicoltura, del kiwi e delle piante aroma-
tiche (basilico, rosmarino, prezzemolo, ori-
gano e salvia) ed addirittura c’è un’azienda
che produce carne biodinamica (polli, coni-
gli, abbacchi e bistecche di manzo).
L’agricoltura biodinamica, come quella bio-
logica,  è regolamentata  da norme europee
(provvedimento 2.092 del 1991). Le aziende
che  praticano questa tecnica sono  organismi
autosufficienti:  hanno, insomma, un ciclo
chiuso, nel senso che quello che serve per le
coltivazioni viene prodotto in azienda, come
il compost, il concime naturale ottenuto con
i residui organici. E curano le piante median-
te l’omeopatia.  

LA TECNICA DELLO STEINER

L’AGRICOLTURA
BIODINAMICA
PROVINCIALE

Quelli biologici sono prodotti le cui le cui eti-
chette riportano il nome dell’organismo di
controllo autorizzato e il relativo codice, pre-
ceduto dalla sigla IT, e il codice dell’azienda
controllata con il numero di autorizzazione.
Sono nove in Italia gli organismi che certifica-
no le produzioni biologiche. Non è proprio
facile produrre alimenti  con queste caratteri-
stiche. Negli ultimi anni le aziende pontine
biologiche sono cresciute vertiginosamente.
La maggior parte di esse (70%) è concentrata
nel nord della provincia (Cisterna, Cori, Latina
ed Aprilia); le altre operano lungo la fascia
montana lepina, nella piana di Sezze e
Priverno e nella zona di Pontina, Sabaudia,
San Felice Circeo e Terracina. Stanno recupe-
rando il terreno perduto in passato ed è certo
che nel giro di qualche anno conquisteranno
anche in questo settore  la leadership regiona-
le. Intanto, l’esperienza di un’azienda di
Borgo Grappa  è una delle più importanti ed
interessanti a livello nazionale e un’altra
azienda di Cori, che opera nel campo vitivini-
colo, ha vinto il Biobaccus di Frascati, il primo
concorso internazionale di vini biologici. La
produzione biologica pontina rappresenta solo
il 10% del totale della produzione agricola
provinciale. Ecco perchè buona parte degli ali-
menti “verdi” che arriva sui banchi dei merca-
ti locali, proviene da altre province italiane.

Il punto

La crescita 
delle aziende locali

I

Due ristoranti della provincia di Latina conquistano la “chiocciola” che ogni hanno lo
Slow Food con la guida “Osterie d’Italia” assegna ai migliori locali italiani. Si tratta
dello Stuzzichino di Campodimele e del Saint Patrick di Terracina. Sono sedici com-
plessivamente i locali laziali che ottengono questo riconoscimento sono sedici, un
risultato questo che pone il Lazio al sesto posto nell’elenco delle regioni più premiate
dopo il Piemonte, la Lombardia, il Veneto, la Toscana e la Campania. Conquista la
chiocciola anche l’Enoteca regionale Palatium di Roma. «Un riconoscimento –
Massimo Pallottini, commenta il commissario straordinario dell’ Arsial -  che ci rende
orgogliosi. Un premio, di certo, al lavoro svolto in questi anni a sostegno e tutela dei
prodotti e produttori della nostra terra, in termini sia di promozione della cultura eno-
gastronomica regionale presso i consumatori sia di valorizzazione delle produzioni.
Abbiamo cercato di dare rilievo – conclude Pallottini - anche a quelle aree, fuori dalle
rotte turistiche di massa, in cui gli usi, le tradizioni ed i costumi si intersecano stretta-
mente con la cucina ed il prodotto agricolo tipico. E i riconoscimenti, come la chioc-
ciolina Slow Food, che Palatium continua a ricevere testimoniano che abbiamo davve-
ro vinto la sfida». 

Il tema di quest’anno della festa del torrone di Cremona  è  la musica, materia cara alla
tradizione cremonese che contribuisce a rendere la stessa città famosa, a livello inter-
nazionale, come importante centro per la liuteria. Spettacoli, eventi, giochi e momenti
di intrattenimento della tre giorni sono stati pensati e realizzati per sottolineare e cele-
brare il binomio torrone-musica. Iniziata venerdì scorso, la rassegna si concluderà
domani. Meglio nota con il nome di “Torrone & Torroni”,  la festa punta a promuove-
re  allo stesso tempo il dolce cremonese per eccellenza e i prodotti e le aree geografi-
che non solo italiane, ma anche europee, diverse dalla realtà cremonese. La kermesse
si presenta come un grande evento gastronomico-culturale, che ha come obiettivo la
valorizzazione dell’intero territorio in tutti i suoi aspetti, di prodotto, culturali, ambien-
tali e sociali, grazie a un ricco e variegato programma di iniziative, dalle degustazioni
ai convegni e alle mostre, tutti orientati verso la creazione di forte impatto ed interesse
per tutti i presenti.Una manifestazione che è diventata un appuntamento di rilievo nel
panorama nazionale, come testimoniano i numeri della passata edizione, con 100 espo-
sitori presenti, oltre 24 tonnellate di torrone venduto, circa 30 iniziative culturali e di
intrattenimento, oltre 100.000 presenze di turisti provenienti da ogni parte d'Italia arri-
vati a Cremona in auto, pullman (250) e camper (quasi 800), e centinaia di turisti stra-
nieri (in particolare da Svizzera, Spagna e Sud America).

LA RASSEGNA ENOGASTRONOMICA

Due pontini conquistano 
l’ambita “Chiocciola”

Tre giorni di festa a Cremona

Terza edizione di “Torrine&Torroni”

EnogastronomiaIl Territorio Domenica 21 Novembre 201016

L’ANNO PASSATO GLI ACQUISTI DI ORTAGGI, FRUTTA E CEREALI
“SANI” HANNO FATTO REGISTRARE UN AUMENTO DEL 6,9%, 
L’1,7% IN PIÙ RISPETTO ALL’INCREMENTO DELL’ANNO PASSATO

PUBBLICATA LA GUIDA “OSTERIE D’ITALIA” DELLO SLOW FOOD



“Aprilia 1990 – 2010: conosce-
re e riflettere sulla città” è il
convegno che si è tenuto nella
mattinata di ieri, nell’aula con-
siliare del palazzo comunale di
Aprilia. Un’occasione per rivi-
sitare e riproporre alla città, e
ai suoi giovani, la figura di una
persona che ha avuto un ruolo
significativo nella storia di
Aprilia: Don Aldo Bellio. A
venti anni dalla sua scomparsa,
il centro studi e ricerche “Aldo
Bellio” e il suo responsabile il
professor Filippo Fasano,
hanno voluto dare testimonian-
za e rilievo al parroco della
chiesa di San Michele dagli
anni ’70 ai ’90. Un sacerdote
speciale, che non si chiudeva
nel recinto della parrocchia e
che ha contribuito e ha creduto
fortemente allo sviluppo della
città di Aprilia. Don Aldo giun-
se ad Aprilia nel 1967, all’età
di 25 anni, proveniente dal-
l’istituto “San Raffaele
Arcangelo” di Vittorio Veneto
a Tivoli. Da subito mostrò
interresse per la città pontina,
un vero a proprio amore, tanto
da avere la preoccupazione per
il suo sviluppo perfino nei
momenti più intensi della sua
malattia, nel letto di morte.

«Quello che don Aldo ci ha
lasciato – afferma don Luigi
Fossati – è più che un ricordo,
è una vera e propria risorsa da
sfruttare e un esempio da
seguire». Infatti Bellio è stato
impegnato per tutto il tempo
della sua permanenza ad
Aprilia, in un progetto di estre-
mo valore, ciò che oggi lascia
alla città è, oltre ad un ricordo
incancellabile, un progetto
concreto racchiuso in tre libri.
Non gli ì scritti di un parroco, il
cui interesse è rivolto al divino,
ma libri di carattere sociologi-
co e culturale. “Il borgo della
Città” sono i tre volumi che

trattano di argomenti come sta-
tistiche sociali, vita sociale ed
economia, le opinioni, i com-
portamenti religiosi. Tre volu-
mi che sono stati consegnati
gratuitamente ai presenti al
convegno. 
«Don Aldo – ha spiegato
Fasano – aveva due interessi
fondamentali: i giovani e il
lavoro. Voleva portare la città
allo sviluppo fino a ottenere un
futuro migliore. Nella città ci si
abita non per lavorare, ma per
viverci, per amarla, quello di
cui ognuno ha bisogno è una
città a misura d’uomo, e don
Aldo credeva e sperava forte-

mente in questo. Ma purtroppo,
a oggi posso dire che è andata
diversamente». Tutti i relatori
presenti hanno parlato del
sacerdote, descrivendolo da
punti di vista diversi, ma tutti
sono stati concordi nel ricono-
scere don Aldo come cittadino
della città di Aprilia anche in
modo concreto. Al sindaco
Domenico D’Alessio è stato
chiesto pubblicamente di dedi-
care una strada o un monumen-
to al parroco. Il primo cittadino
non si è tirato indietro:
«Aprilia – ha detto - gode del-
l’opera di questo grande prete,
che non è stato solo un grande

parroco, ma anche un vero cit-
tadino di Aprilia. Questo va
riconosciuto». Ospiti e relatori
del convegno, oltre a don Luigi
Fossati, il senatore Guido de
Guidi, il professore Antonio
Parisella docente di storia con-
temporanea all’università di
Parma e studioso del territorio
pontino, Francesco Maria
Passuello già vicepresidente
Acli, il professore Antonio di
Fazio direttore della rivista
“Annali del Lazio
Meridionale”. Ad assistere al
convegno c’erano i ragazzi del
liceo classico di Aprilia, che
dopo aver sentito molte volte
pronunciare la parola “giova-
ni”, accendono il microfono e
chiedono: «Purtroppo non
abbiamo avuto modo di cono-
scere don Aldo Bellio, ma poi-
ché siamo venuti a conoscenza
del suo progetto e del suo
impegno, ci chiediamo se esi-
ste oggi una persona che sia
veramente in grado di concre-
tizzare ciò che il parroco ha ini-
ziato? Chi è in grado di conti-
nuare e soprattutto realizzare la
sua opera?». Silenzio in aula.
Risponde don Luigi Fossati
«Non una persona singola, ma
tutta la comunità di Aprilia».

Aprilia - Ieri il convegno dedicato al parroco della Chiesa di San Michele scomparso 20 anni fa

Don Aldo Bellio, testimone di vita 

UN SACERDOTE SPECIALE,
CHE NON SI CHIUDEVA
IN PARROCCHIA
E CHE HA CONTRIBUITO
E HA CREDUTO FORTEMENTE
ALLO SVILUPPO DELLA CITTÀ
DI APRILIA

Alessandra Rotondi
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«A
quando gli allacci
fognari per la contra-
da Farano di

Formia?» Lo chiede il segretario

del circolo Piancastelli e Diana
del Pd Francesco Carta.
Ricordando che la fognatura è
stata realizzata e che già a genna-
io di quest’anno i residenti salda-
rono il costo dell’allaccio (600
euro + 70 euro di domanda),
Carta constata che «Ancora oggi
nessun lavoro è stato fatto né tan-
tomeno è dato sapere  quando si

farà». E commenta: «Molti allon-
tanano i reflui con autobotti, alcu-
ni sversano nelle cunette. La rete
idrica realizzata di recente non
viene utilizzata. Possibile che
questi cittadini, sol perché risie-
dono in periferia, debbano essere
trascurati nei loro diritti dopo che,
con Acqualatina, hanno assolto
interamente ai loro doveri?»

S
equestrato a Minturno
un manufatto abusivo di
150 metri quadrati.
Continua, quindi, inces-

sante l’impegno delle Fiamme
Gialle del Gruppo di Formia,
comandate dal capitano
Alessandro Lo Bello, rivolto al
controllo economico del territo-
rio e, in particolare, al contrasto
dei reati in materia ambientale e
di abusivismo edilizio. Grazie al
lavoro dei Baschi Verdi guidati
dal maresciallo Domenico
Pugliese, le Fiamme Gialle
hanno individuato nel comune
di Minturno, in località Rio
Recillo, un immobile in cemen-
to armato insistente su due parti-
celle catastali, in un’area  di
circa 150 metri quadrati.
Nell’operazione, le Fiamme
Gialle si sono avvalse della col-
laborazione del locale Ufficio
Tecnico, così sottoponendo a
sequestro la struttura in costru-
zione nonché deferendo alla
Procura della Repubblica di

Latina un responsabile per reati
in materia ambientale, oltre che
per le accertate violazioni ai vin-
coli paesaggistici e idrogeologi-
ci insistenti sull’area in questio-
ne. Nei prossimi giorni verrà
inoltre esaminata la documenta-

zione, acquista nel corso dell’in-
tervento, al fine di accertare
eventuali ulteriori violazioni
nell’iter relativo al rilascio della
concessione. Il valore stimato
dell’opera oggetto del sequestro
ammonta a circa 300mila euro.

Sigilli a un edificio abusivo
MINTURNO - IERI MATTINA I BASCHI VERDI DELLA GUARDIA DI FINANZA IN AZIONE A RIO RECILLO

Francesco Furlan

“F
ormia lo shopping che
rispetta la natura” è lo
slogan dell’iniziativa

ambientalista, promossa
dall’Ascom, realizzata in colla-
borazione con il Comune, la
Confcommercio e il Centro
Commerciale Naturale Le due
Torri, e finanziata dalla Provincia
di Latina: borse ecocompatibili
che sostituiranno, entro il 31 gen-
naio 2011, come richiesto dalla
normativa europea, i famigerati
sacchetti di plastica, nella spesa
di tutti i giorni e nei piccoli acqui-
sti. Le simpatiche buste, amiche
della natura, sono state presentate
ieri mattina, nel palazzo munici-
pale, alla presenza del sindaco
Michele Forte, dell’assessore
provinciale all’ambiente Gerardo
Stefanelli, dell’assessore comu-
nale all’ambiente Aldo Zangrillo,
del presidente dell’Ascom Gianni

Gargano e del presidente del
Centro Commerciale Naturale
Paolo Zangrillo. «La provincia –
dichiara Stefanelli – è al fianco
del Comune di Formia che, con
questa iniziativa, aderisce alla
settimana europea dei rifiuti
ridotti, dimostrando di essere
all’avanguardia nelle politiche
ambientali. Nei prossimi giorni
anche altre città adotteranno le
nuove buste, confermando la
volontà del comprensorio ad
intervenire in modo mirato nella
risoluzione della questione rifiuti.
La distribuzione dei sacchetti
ecocompatibili, infatti, significa
affrontare tale problematica a
monte, creando i presupposti per
il riciclo e l’utilizzo di materiali
ecologici». Il Sindaco Forte e
l’assessore Zangrillo non hanno
dubbi: «Formia risponderà bene
anche a questa iniziativa, ha già

raggiunto quasi il 35% di raccol-
ta differenziata, i cittadini sapran-
no cogliere al volo un’altra occa-
sione per manifestare il proprio
spirito ambientalista». «Le nuove
buste saranno distribuite gratuita-
mente dai commercianti» ricorda
Gargano che precisa: «Il  proget-
to si inserisce in un più ampio
programma di miglioramento del
comparto turistico - commerciale
del territorio, da realizzare  anche
attraverso lo sviluppo degli  ele-
menti di accoglienza come corte-
sia e competenza e una maggiore
attenzione all’ambiente».

Buste ecologiche

I
l Parco della Riviera di Ulisse fa strada a un turismo fuori sta-
gione. Risollevare le sorti del turismo in crisi, facendo scopri-
re ai potenziali visitatori le risorse del nostro territorio, è

l’obiettivo primario del Parco della Riviera di Ulisse. Il progetto
in partnership con l’Arcidiocesi di Gaeta e la Soprintendenza per
i beni archeologici del Lazio, prevede la creazione di un catalogo
destagionalizzato con periodicità settembre - giugno. Verranno
creati dei pacchetti “preconfe-
zionati” adattabili a tutte le
richieste, secondo tematiche
naturalistiche, storico - culturali
e religiose che avranno una
distribuzione nazionale e inter-
nazionale mediante fiere di set-
tore. Secondo il commissario straordinario del Parco Cosmo
Mitrano: «Stiamo parlando di ecoturismo, l’unica variante non in
crisi del settore. Il Parco vuole promuovere non solo i beni all’in-
terno delle aree protette, ma tutto il territorio». Per l’archeologa
Marisa De Spagnolis: «A un calo del 30% del turismo balneare
corrisponde uno stesso incremento di quello culturale, abbiamo
un’ottima posizione geografica che va assolutamente sfruttata».  

GOLFO

Turismo fuori stagione,
il Parco in prima linea

FORMIA - SHOPPING RISPETTANDO LA NATURA

GolfoIl Territorio Domenica 21 Novembre 201018

Gi.Po.

Sequestrato un manufatto di centocinquanta metri quadrati del valore di trecentomila euro

Gaeta - Rinegoziati
i mutui in “zona Cesarini”

C
orsa contro il tempo al
Comune di Gaeta nel
consiglio di venerdì

pomeriggio. Allo scoccare
della mezzanotte sarebbe sfu-
mata la possibilità di rinegozia-
re i mutui passivi in corso,
presso la Cassa depositi e
Prestiti. Erano già le venti
quando si è giunti alla tanto
sospirata elezione del nuovo
presidente del consiglio comu-
nale Marzio Padovani. Proprio
allora i consiglieri comunali, su
proposta del sindaco Antonio
Raimondi, si sono accordati per
non perdere la possibilità di un
risparmio che a oggi per il
Comune di Gaeta sarebbe
provvidenziale. Sul punto il
consigliere Giuseppe
Matarazzo aveva preparato ben
38 emendamenti e due li aveva
forniti il consigliere Pina
Rosato. Si è allora riunita la
conferenza dei capigruppo
dalla quale è uscito un maxi
emendamento alla rinegozzia-
zione dei mutui. La manovra
infatti, consentirà un risparmio
annuo di quattrocentosettanta
mila euro al Comune di Gaeta e
l’emendamento va a garantire
proprio quello che sarà l’utiliz-
zo delle somme risparmiate.

Centocinquantamila euro
saranno destinate alla Chiesa
dei Santi Cosma e Damiano
mentre i restanti saranno con-
vogliati sulle strutture sportive
del campo sportivo Riciniello,
in particolare il bocciodromo
comunale. Il consigliere Rosato
sulla questione: «Ancora una
volta l’amministrazione
Raimondi ha dovuto ricorrere
ad una operazione di cosmesi
dei conti pubbici. Ho votato la
rinegoziazione come operazio-
ne inevitabile ma non la condi-
vido, perchè in questo modo
abbiamo impegnato, per venti-
cinque anni, le future genera-
zioni a pagare un debito». Al
secondo punto invece c’è stata
la presa d’atto della variante
Prg per le scuole di Calegna. 

«Quando gli allacci
fognari a Farano?»

FORMIA

Paola Colarullo

L’ASSESSORE GERARDO STEFANELLI

DUE IMMAGINI DEL MANUFATTO SEQUESTRATO

F2

Giusy Polito



Ancora con il ricordo
delle fantastiche imma-
gini del 30 ottobre a

piazza San Pietro quando
migliaia di giovani sono arri-
vati da tutta Italia per testimo-
niare la propria presenza dal
settore giovani del centro
nazionale arrivano quattro rin-
graziamenti: “quattro
semplici grazie per le grandi
emozioni di piazza san Pietro
e, nel pomeriggio, di piazza
del Popolo. Grazie ai giovanis-
simi di Ac. Siete davvero il
volto bello della Chiesa e del-
l’associazione. E non è una
questione estetica. Nei vostri
cuori c’è profondità, spessore.
Non ci sono solo sorrisi e
gioia, ma anche tanta, tanta
sostanza. Soprattutto, ci sono
valori intatti nella loro purez-
za. Desideri di pace, giustizia,
libertà, fraternità. Sogni inte-
gri. Custoditeli! Contagiate i

vostri amici!”. Un secondo
grazie è rivolto a chi segue
durante il loro cammino i
ragazzi e li educa sulle orme
del Signore: “Grazie agli edu-

catori. La gratuità del vostro
servizio è uno scandalo, una
provocazione nel tempo del
“tutto ha un prezzo”. Siete voi,
con il vostro impegno sincero,

appassionato e non privo di
difficoltà, che vi state facendo
carico, in questo contesto com-
plesso, della trasmissione della
fede ai più piccoli. A questo
proposito, il Papa ci ha ricor-
dato che non siamo «padroni
dei ragazzi» ma «servitori
della loro gioia». E allora, non
mollate mai e curate la vostra
vita spirituale! La festa era
anche un applauso al vostro
grande lavoro …”. Il terzo gra-
zie è per la nostra grande
“mamma” che ha saputo riu-
nirci tutti lo stesso giorno,
nello stesso luogo, alla stessa
ora per una grande festa:
“Grazie all’Ac. Questa splen-
dida associazione ci ha portati
a Roma attraverso mille strade
diverse. Siamo davvero grati al
Signore di aver messo sulla
nostra strada l’Azione cattoli-
ca. L’Ac ha un fine grande:
aiutarci a diventare santi nello

stile dell’amicizia e della
responsabilità. Continuiamo a
diventare grandi insieme!”. Il
quarto è dedicato al nostro
ospite speciale, al padrone di
casa che ci ha accolto e ci ha
ascoltato: “Grazie al Santo
Padre. Ci ha detto parole vere,
ci ha risposto in modo sincero.
Ai giovanissimi non ha conse-
gnato un mandato banale, ma
alto: amare davvero, in modo
autentico, dando senso ai sen-
timenti, al corpo, alle emozio-
ni. È possibile se accogliamo il
“di +” che Gesù ci propone”.
Un quinto grazie aggiunto
anche a tutte le persone che
sono state impegnate mesi e
mesi per preparare al meglio
un’occasione nazionale tutt’al-
tro che facile da gestire: lo
stile AC della corresponsabili-
tà, del coinvolgimento, dell’al-
legria e della collaborazione è
stato inconfondibile.

I ringraziamenti ai giovani Ac
Ancora è vivo il ricordo della fantastica giornata del 30 ottobre in Piazza San Pietro a Roma

Simona Gionta
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T
utto il mondo si sta
mobilitando per sal-
vare Asia Bibi, la

donna Pakistana cristiana
condannata  a morte per
blasfemia. Asia è una lavora-
trice agricola di 37 anni,
sposata con quattro figli, di
cui uno disabile. E’ stata
accusata per aver calunniato
la memoria di Maometto, un
reato seconda la legge sulla
blasfemia del 1986. La sen-
tenza di impiccagione è stata
emessa dal tribunale della
regione pachistana del
Punjab il 7 novembre scorso.
Il tutto nasce da una sem-
plice consuetudine quotidi-
ana: viene chiesto ad Asia di
andare a prendere dell’ac-
qua ma un gruppo di donne
musulmane trova da ridire.
La donna pakistana avrebbe
reso impuri sia l’acqua sia il
recipiente e cercano di con-
vincerla ad abiurare il cris-
tianesimo per convertirsi
all’Islam. Bibi risponde:
«Gesù è morto sulla croce.
Cos’ha fatto per voi

Maometto?». Da qui l’ac-
cusa di blasfemia contro il
profeta. Dopo la condanna la
notizia fa il giro del mondo
ma nello stesso Pakistan con
il passare dei giorni la
mobilitazione cresce, e
diventa capillare. In
Pakistan, gruppi in difesa
delle minoranze e attivisti
per i diritti umani si
muovono per chiedere la
cancellazione della legge
sulla blasfemia perché essa è
sfruttata per consumare
vendette private o come vile
scorciatoia per espropriare
beni dei cristiani, incorag-
giando in ogni caso l’estrem-
ismo islamico. Dall’India,
agli USA, a Roma, al
comune di Formia si
esprime la propria solidari-
età e si chiede la vita per
Asia Bibi. Sulla vicenda è
intervenuto anche il Papa, al
termine dell’udienza gen-
erale di mercoledì 17 novem-
bre. «Esprimo la mia vici-
nanza spirituale ad Asia Bibi
e ai suoi familiari, mentre

chiedo che, al più presto, le
sia restituita la piena lib-
ertà», ha detto Benedetto
XVI inserendo il suo appello
all’interno di una breve rif-
lessione sulla «difficile situ-
azione dei cristiani in
Pakistan, che spesso sono
vittime di violenze o di dis-
criminazione». «Prego», ha
aggiunto il Papa, «per quan-
ti si trovano in situazioni
analoghe, affichè anche la
loro dignità umana e i loro
diritti fondamentali siano
pienamente rispettati».
Anche l’AC non può
rimanere con le mani in
mando e aderisce alla cam-
pagna promossa da Tv2000
per la salvezza della cris-
tiana pakistana. Con questa
adesione l’Azione Cattolica
continua e rafforza il suo
impegno per il rispetto e la
tutela della vita di ogni per-
sona ingiustamente privata
della propria libertà, perse-
guitata e condannata in ogni
angolo della Terra, nella
convinzione che la libertà

religiosa rappresenti un val-
ore fondamentale per il bene
dell’umanità. “Con
Benedetto XVI affermiamo
che la libertà religiosa è con-
dizione essenziale per la pro-
mozione della dignità di ogni
persona, sostegno alla
costruzione della pace e
all’armonia tra i popoli.
Questa iniziativa si pone nel
solco del sostegno attivo e
della preghiera
dell’Associazione per tutti i
cristiani perseguitati. Con i
nostri vescovi e tutta la
Chiesa in Italia, l’Azione
Cattolica si sente profonda-
mente vicina ai cristiani
dell’Iraq, in questi giorni

oggetto di violenze e atten-
tati. Tutta l’Associazione, ad
ogni livello, aderisce alla
giornata di preghiera indet-
ta dai vescovi italiani per
domenica 21 novembre,
festa di Cristo Re, e si
impegna a promuovere
iniziative di preghiera e di
sensibilizzazione su tutto il
territorio nazionale sia in
preparazione alla giornata
sia in vista dell’Avvento
ormai vicino”, scrivono dal
centro nazionale. Forse i
tempi antichi dei romani
quando i cristiani erano
costretti a pregare nelle cat-
acombe non è poi così lon-
tano.

Azione Cattolica aderisce
alla campagnia Asia Bibi
S. G.
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Fede e poesia: Marco Beck
Significativo il viaggio nella geografia evangelica e penitenziale dello scrittore
Pasquale Maffeo - scrittore e saggista

I
l viaggio nella geografia
evangelica e penitenziale
che il milanese Marco Beck,

classe 1949, poeta e saggista,
compie in questo volume appe-
na uscito dai torchi Aragno,
Fendenti di luce (con postfazio-
ne di Luciano Ladolfi, pp. 184.
€ 12,00), ha qualcosa di igna-
ziano, adombra una milizia cri-
stica che sottende un’oblazione
di fedeltà alla Chiesa storica-
mente in cammino.
L’intelligenza dello spartito
dirama sulle coordinate di tre
maglie sacramentali, battesimo
cresima e matrimonio, dentro e
intorno alle quali pullula un
universo solcato da sciabolate
di luce, da lampi epifanici
(donde il titolo) rivelatori di
minime e grandi evidenze
d’una ventura speculare a un
oltre che sovrasta e chiama. E’
appunto qui, in un inoltrarsi
verso scoperte e annessioni che
dilatano il respiro della fede, e
la connotano altresì di tensioni
d’accertamento, di verifiche
razionali, l’unicità del divenire
e dunque l’identità del poeta.
Caso piuttosto unico e privile-
giato, il suo, nel variegato e
incongruo panorama odierno
della produzione lirica di segno
a vario titolo detto cristiano.
Beck è in questo senso, in que-
sto suo porsi e crescere, autore
integro e integrale: che non si
lascia altrimenti accettare, e che
intanto, a chi di lui conosca le
cinque prove sinora fornite
anche in proiezione dramma-
turgia (si pensi a Una via per la
croce, 1989), appare sì definito
in esordio ma del tutto insonda-
bile negli affondi e nelle incur-
sioni che ne acuiscono la parte-
cipazione creaturale rimesco-
landolo in urticazioni e bagni
solari, in riscontri e stupefazio-
ni, in approdi e confessioni.
L’impianto strutturale rende la
lettura audizione e insieme frui-
zione visiva d’una vocalità tutta
distesa in libera polimetria di
strofe e lasse consegnate a un
lineare registro fonico che non
conosce impennate e procede
su cadenze discorsive e dialo-
ganti, in una sintassi prosodica
di lungo fiato elaborata a defi-
nire una personale misura
espressiva. In ciò Beck ha usu-
fruito della sapienza del conso-
no traduttore d’Orazio che pure
è stato, dell’intimo lettore di
lirici greci che non rinuncia a
essere. La sua moderna pronun-
cia  accoglie lemmi stranieri,
numeri arabi e lettere d’alfabe-
to omologandoli in un impasto

verbale inciso da una puntuale
interpunzione. La mano del-
l’artifex produce una scrittura
che rende impossibile liquidare
o incasellare il poeta attaccan-
dogli un’etichetta. E allora
caliamoci sulle pagine. La rac-
colta è scandita in sette sezioni,
ciascuna introdotta da un eser-
go, ciascuna nella sua sequenza
di testi (ve ne sono anche polit-
tici) sostanziata da un filone
tematico. La più nutrita,
“Eucaristia dei sensi”, configu-
ra un ripasso se non un bilancio
del vissuto domestico, e in esso,
in primis, d’un vissuto coniuga-
le cui nulla è mancato, né bel-
lezza né amore né desiderio, un
continuo reciproco rivelarsi nel
rispetto d’un reciproco mistero.
Quanto e come l’uomo abbia

amato e ancora ami la sua spon-
sa, lo attestano le ripetute fol-
gorazioni di memoria che a
scatto tornano a spargere profu-
mo di intese cui bastava il silen-
zio. Il poeta ne stupisce, se ne
colma: quasi/non fossero passa-
ti nel frattempo
trentott’anni,/sono,in obbedien-
za al Libro dei Proverbi,/ anco-
ra e sempre (quale altra più ade-
guata/parola si potrebbe
usare?), innamorato.(p. 21).
Accanto alla donna, i figli. Il
giovanissimo maschio che in
continuità di vicenda e di san-
gue irrompe col grido della
paternità rigenerante, quella
che  salda l’una all’altra le
generazioni, e in un arco celeste
rifulge nel volere di Dio: L’eco
nel pensiero di quei limpidi
vagiti/mi dimostra vero il
dogma./Sento che al di là della
mia carne, oltre la carne/dei
miei figli e della piccolissima
nipote,/grazie a quell’eucaristia
dei sensi/che un giorno insieme
con la sposa consumò
felice…/lui, mio padre,con
l’anima e col corpo/(quello
stesso corpo nella morte ossifi-
cato, duro,/livido, sbilenco,
senza nulla di carnale),/ molto
prima che nel tempo si spe-
gnesse/ si è per sempre acceso
nell’Eterno.(p. 33). Poi una tre-
pida fanciulla in fiore, della
quale a volte si spiano i passi e
i gesti, si benedicono le attese
cariche di promesse. Infine
l’icona della madre che pregava
genuflessa la Vergine e non
altro lasciava di sé trasparire
che la gioia: quella/che portava
scritta nel suo nome, e nel sor-
riso. (p. 23). Sin qui la verità del
vivere, l’accettazione, la navi-
gazione nelle acque della sal-
vezza. Ma c’è altro, nella poe-

sia di Beck. La dimora del
poeta è aperta al mondo, alle
sue istanze di bene e giustizia
che le cancrene del male striano
di sangue, alle lamentazioni che
salgono da tragedie collettive e
olocausti epocali. Nessuna teo-
logia della liberazione fa capo-
lino tra le righe, la predicazione
turoldiana non manda echi
nella pietas che piega lo sguar-
do  sulle ferite del creato, sui

segni della voracità del lupo, su
derelizioni e sgomenti che abi-
tano lo scenario degli sfaceli.
Le guerre seminano odio, scon-
ciano, guastano le civiltà, indu-
cono la bestemmia contro lo
Spirito, il peccato che Dio non
rimette. Iran e Iraq, sullo sfon-
do Palestina e Africa nera, bar-
barie, penurie, malattie. Una
ragazza musulmana si fa porta-
trice di morte, kamikaze che si

immola, ignara di essere vitti-
ma d’uno squallido presidente
che martella e macella una
parte di umanità. Il poeta ne
racconta la storia, se la stringe
al petto: Hiba, terrorista, eroica
o folle attentatrice,/ rosa insan-
guinata del deserto,/figlia mia.
(p. 56)
La menzogna del potere detur-
pa il volto e i giorni dei popoli.
Lo aveva imparato dalla medi-
tazione del passato e dall’espe-
rienza dei suoi intensi anni
anche Simone Weil, mistica e
martire della  fame, che Beck
elegge a maestra di preghiera
facendosi discepolo nella recita
del Padre nostro in greco anti-
co: un turbine/creato dallo scar-
to, dall’abisso tra il pronome/di
cielo, il tu del Padre,/e il prono-
me di terra, il noi dei figli.
(p.101). La circolarità del cre-
dere passa in origine per luoghi
nazareni, per luoghi ellenici,
per luoghi romani.
L’immutabile presente divino
investe la brevità dei transiti
umani. Beck ne porta l’avviso
nella pienezza della coscienza
esistenziale.

Marco Beck, Fendenti di luce,
Postfazione di Giuliano
Ladolfi, Torino, Nino Aragno
Editore, pp. 184, € 12,00.

XII PUNTATA “PUNTO E A CAPO”:
FAMIGLIA RIBELLE?
Lunedì 22 novembre · 17.00 - 19.00 
Luogo sulle frequenze di Radio Tirreno
Centrale - RTC 92.100, 107.00, 93.500 
o in modalità streaming su www.radiotirre-
nocentrale.it (RTC ON AIR) 
Conduce Simona Gionta 
Si è sempre detto che la famiglia è la cellula
base, il nucleo fondamentale della società. E’
il primo luogo in cui un bambino nasce e si
sente accolto, dove si imparano diritti e dove-
ri, è il mezzo attraverso il quale vieni inserito
nella realtà oltre che la dimensione affettiva
per eccellenza. Eppure anche un valore così
antico come la famiglia sembra non essere
sopravvissuto in modo indenne alla crisi. Nel
2008 si contano 84.165 separazioni e 54.354
divorzi. Rispetto al 1995 le prime sono rad-
doppiate e i secondi sono aumentati del 61%.
Queste cifre vanno valutate in un contesto in
cui i matrimoni diminuiscono, i giovani pre-

feriscono convivere e c’è una tendenza diffu-
sa a rompere con maggiore facilità il rappor-
to coniugale. Sono notevoli le conseguenze sul
piano demografico e sociale dei soggetti coin-
volti direttamente e indirettamente. Solo nel
2008 sono state coinvolte 430.000 persone.
C’è ancora posto nel 2010 per la famiglia?
Tra convivenze, coppie di fatto, separazioni,
divorzi, matrimoni civili e religiosi, DICO,
famiglie allargate cercheremo di capire
attraverso delle esperienze concrete uno
spaccato della realtà da cui non si può tra-
scendere e a cui sono inevitabilmente collega-
ti tutti gli aspetti della società; politica ed eco-
nomia comprese. Ci aiuteranno in questa
riflessione nella XII puntata di “Punto e a
capo” Marcello Rosario Caliman autore dei
libri “Il Matrimonio” e “Il Dizionario del
Nonno”, e un ragazzo figlio di genitori sepa-
rati e ascolteremo la testimonianza di chi è
impegnato ogni giorno nel sociale per difen-
dere la cellula famiglia.

XII puntata “Punto e a capo”
sul tema: Famiglia ribelle?
Raffaele Vallefuoco



L
a Presidenza della
Conferenza Episcopale
Italiana, riunitasi l’8

novembre scorso, ha provvedu-
to a varie nomine, tra le quali,
quella del Consiglio di
Amministrazione dell’Istituto
Centrale per il sostentamento
del clero per il quinquennio
2011 - 2015. In questo impor-
tante organismo è entrato don
Simone Di Vito, parroco della
Chiesa Sant’Albina in Scauri,
la cui elezione è stata voluta
dalla Commissione
Presbiterale Nazionale. Una
elezione, insomma, di grande
rilievo e che rappresenta anche
un riconoscimento significati-
vo per il presbitero
dell’Arcidiocesi di Gaeta tra
l’altro impegnato nell’ambito
dell’Ufficio Scuola diocesano e
che, ora,  continuerà a prestare
il suo servizio anche in un
ambito nazionale. La notizia è
stata diffusa attraverso il comu-
nicato finale al termine della
62° Assemblea Generale della
CEI tenutasi ad Assisi tra l’8 e
l’11 novembre 2010. Ma cosa è
l’Istituto Sostentamento Clero?

L’Istituto Centrale svolge com-
piti di notevole rilievo e  in par-
ticolare ha i seguenti scopi: a)
erogare agli istituti diocesani e
a quelli interdiocesani per il
sostentamento del clero le
risorse necessarie a consentire
l’integrazione, fino al livello
fissato dalla Conferenza
Episcopale Italiana - C.E.I. - in
seguito più brevemente deno-
minata «C.E.I.» -, delle remu-
nerazioni dei sacerdoti che
svolgono servizio in favore
della diocesi; b) svolgere fun-
zioni assistenziali e previden-
ziali integrative e autonome per
il clero; c) intrattenere rapporti
con le Amministrazioni italiane
in relazione alla propria attività
e nell’interesse degli Istituti
diocesani e interdiocesani per il
sostentamento del clero.
L’ICSC, può compiere tutti gli
atti di natura mobiliare e immo-
biliare, ivi compreso il rilascio
di fidejussioni, necessari o utili
tanto per la migliore realizza-
zione dei fini istituzionali,
quanto per l’organizzazione e
la realizzazione delle proprie
strutture. 

Nomina per Don Simone
E’ entrato nel consiglio di amministrazione dell’ICSC
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Vincenzo Testa

F
rancesca Maria Forgetta e
Vincenzo Testa sono spo-
sati dal 1988 e hanno due

figli: Domenico 21 anni e Lucia
19 anni. Annotano: “Da alcuni
anni abbiamo il piacere di scri-
vere qualche pagina di riflessio-
ne sul mensile dei Padri
Sacramentini “Il Cenacolo”.
Una bella opportunità della
quale diciamo continuamente
grazie all’attuale direttore
Flavio Fumagalli e anche a chi
lo ha preceduto, il carissimo
Vittore Boccardo. Un grazie
particolate desideriamo anche
far giungere alla carissima
Francesca Redolfi che si occupa
della redazione. Un pensiero
speciale e una preghiera va a
tutta la “famiglia” de “Il
Cenacolo” della quale ci sentia-
mo parte e per la quale preghia-
mo ogni mattina quando, prima
di andare a lavoro, celebriamo,
in coppia, le lodi. La nostra pic-
cola e modesta collaborazione
alla rivista è un impegno che ci
coinvolge e ci stimola a medita-
re sui fatti della quotidianità che
le persone singole o come fami-
glie sono chiamate a vivere. Gli
argomenti sono tanti e l’anno
liturgico, il ciclo delle stagioni e

i ritmi del tempo ci mettono
davanti tanti spunti dai quali
nascono pagine che trovano
spazio sulla rivista. Non vi
nascondiamo che siamo felici di
questa opportunità perché ci
consente di svolgere un servizio
che speriamo essere utile e che
ci auguriamo contribuisca ad
accompagnare i lettori lungo le
strade di un mondo che sembra
complicare ogni giorno di più la
vita delle persone. Purtroppo i
fatti che ci accadono intorno, la
realtà che ci circonda non aiuta
la famiglia a trovare quella soli-
darietà che dovrebbe essere il
cuore attorno al quale costruire
una convivenza secondo la
volontà di Dio. Riflettere e
meditare su questa realtà e sulla
condizione dell’uomo ci con-
sente di elaborare e di esprime-
re, proprio come famiglia, un
pensiero. E’ un’opportunità e
una grande fortuna quella di
condividere con tante persone
ciò che si è vissuto e pensato.

Questo è molto consolante e
gratificante. E’ una gioia che il
Signore ci ha consentito di assa-
porare e per la quale rendiamo
lode e grazie al Padre celeste.
Tenendo conto di queste consi-
derazioni abbiamo anche credu-
to bello raccogliere i pensieri
che abbiamo espresso nell’anno
2009 sulla rivista, in un libro.
L’idea è quella che possano

essere utili per una riflessione
personale e/o di famiglia o ser-
vire da stimolo per i gruppi -
famiglia. Gli animatori dei
gruppi famiglia, infatti, potreb-
bero usarli, per esempio, per
lanciare un argomento in un
cammino di gruppo e/o come
presentazione del tema per sti-
molare un confronto nel gruppo
stesso”. Quindi aggiungono:
“Sappiate che noi, nello scrivere
ciò che qui leggerete, ci abbia-
mo messo il cuore avendo sem-
pre davanti lo scorrere della
nostra vita concreta fatta di gioia
e di delusioni, di speranze e di
pianti, di tristezza e di lode al
Signore. Questi scritti, infatti,
sono nati in vari momenti della
nostra esistenza, momenti nei
quali le varie circostanze della
vita ci hanno messo di fronte a
realtà vere che abbiamo cercato
sempre di interpretare con uno
sguardo più ampio senza, però,
mai perdere l’orizzonte della
concretezza. Lo doniamo a voi

con semplicità e con l’animo
sereno nella consapevolezza che
non si tratta di una grande opera
ma che è, soltanto, un insieme di
fogli scritti con il cuore. Il cuore
unico di una coppia di sposi cri-
stiana che guarda la vita con la
speranza e il desiderio di testi-
moniare l’amore al Padre attra-
verso uno sguardo sull’orizzon-
te del quotidiano. Buona lettura
con l’auspicio che la consola-
zione e la gioia sia sempre con
voi e con voi rimanga sempre”.
Nel ribadire che il loro libro
“Sposi cristiani: La vita nel quo-
tidiano” contiene semplici
riflessioni, pensieri e meditazio-
ne di una coppia di sposi cristia-
ni che traggono origine della
vita concreta della loro famiglia
e che hanno voluto condividere
tramite la rivista. Ora l’hanno
donato a noi tutti con il deside-
rio che possa sollecitare la
nostra curiosità e che ciascuno
di noi ne prenda almeno uno
copia e voglia diffondere la noti-
zia. Gli autori desiderano rice-
vere da parte dei lettori preziose
riflessioni e pareri in merito. Il
link per trovare il libro è:
http://ilmiolibro.kataweb.it/sche
dalibro.asp?id=545321

Il Dialogo
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Convegno diocesano a Gaeta
Protagonisti i Gruppi di Padre Pio, partecipa all’evento il nostro Arcivescovo 

Festa d’autunno
al Monastero
di San Magno
a Fondi 

I
l Coordinamento Regionale dei Gruppi di
Preghiera di Padre Pio del Lazio presenta il
Convegno Diocesano – Gruppi di Padre Pio che

si terrà a Gaeta presso il Santuario della Santissima
Annunziata venerdì 26 e sabato 27 novembre pros-
simo. Gli organizzatori evidenziano: “Riflettiamo
mettendoci in un profondo atteggiamento di pre-
ghiera e ascolto per implorare la sua intercessione,
benedizioni e grazie per le nostre famiglie, gli
ammalati e i bisognosi” Il programma prevede
venerdì prossimo alle 16 l’accoglienza dei gruppi e
conferenza sul tema “la preghiera per il sollievo
della sofferenza” e alle 17.30 santa messa solenne
presieduta da Mons. Pietro Bongiovanni, coordina-
tore regionale dei Gruppi di Preghiera di padre Pio
del Lazio. Sabato prossimo alle 16 accoglienza
delle reliquie di san Pio da Pietralòcina e santo
rosario meditato. Alle 17.30 celebrazione eucaristi-
ca presieduta dal nostro Arcivescovo S.E. Mons.
Fabio Bernardo D’Onorio. Segue processione. Al
termine di ogni celebrazione venerazione delle reli-
quie di Padre Pio. Per ulteriori informazioni contat-
tare 06.6875187 e il sito www.padrepioroma.it  

Gian Paolo Caliman

Per i cristiani in Iraq

foto 3
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Il problema sono le mezze verità

erché è ancora privo di liber-
tà? Prendo ad esempio il caso
di Del Balzo ma vale anche
per tanti poveri Cristi meno

noti. La privazione di libertà va deci-
sa, se non ci sono esigenze particolar-
mente forti, dalla magistratura giudi-
cante (è dal ’93 che la stragrande mag-
gioranza degli italiani chiede quello
che in tutto il mondo civile è normale,
la separazione delle carriere dei giudi-
ci tra quelli che indagano e quelli che
giudicano). Ci sono casi eclatanti di
scarcerazioni di soggetti che commet-
tono reati gravi contro la persona, per-
ché in altri casi si usano altre misu-

re?Non capisco e pongo un problema
civile. Di civiltà giuridica. Non entro
nel merito di ciò di cui Del Balzo deve
rispondere, non capisco la ragione del
suo incarceramento, non chiedo scon-
ti di pena davanti al giudice giudican-
te, chiedo ragione in questa fase della
sua privazione di libertà. Ho avanzato
la stessa richiesta al tempo delle accu-
se mosse, per le vicende di
Acqualatina, a Paride Martella che
successivamente fu ritenuto estraneo a
responsabilità, anzi il reato non c’era
proprio. Chi lo risarcirà? Ho difeso
per lo stesso principio Gianni Cosmi,
esponente del Pd, davanti alle vicende

che esplodevano ad orologeria sul
caso Aser, dopo anni è stato anche lui
riconosciuto completamente esente da
reati. Del Balzo deve essere giudicato
dai magistrati giudicanti davanti ai
rilievi dell’accusa e alle ragioni della
sua difesa, questo non può essere
mutato in alcun modo dalla sua attua-
le restrizione della libertà. Per quanto
riguarda il suo ruolo pubblico saranno
gli elettori a decidere quando ci sarà il
voto. La restrizione della libertà prima
del giudizio deve essere una eccezio-
ne, la regola è che questa possa avve-
nire solo su pronunciamento di giudi-
ce terzo. 

L’arcinormale – Liberate Romolo
Lidano Grassucci (...dalla prima)

P

L’ERETICA
i chiama un amico. E’ arrabbiato.
«Ho letto solo il titolo e neanche il
pezzo. E’ bastato questo a farmi

incavolare». Mi chiede il contenuto del pezzo
intitolato: «Se vuoi sapere qualcosa non chie-
dere ad un uomo». Il discorso è scivolato su
altre questioni sollevate in questa rubrica pro-
prio in merito agli uomini. «Noi siamo istinti-
vi - mi spiega - e amiamo profondamente le
donne». Ecco gli rispondo. Qui il primo pro-
blema. Il punto non è il vostro amore per le
donne è che pretendete di averle tutte insieme

e non funziona così. O meglio non funziona
così se si fa una scelta di vita che può anche
essere rivista ma non tenendo il piede in due
staffe. «Bè ma in assoluto noi poi - continua -
non diciamo le bugie. Al massimo diciamo
mezze verità o omettiamo quello che potrebbe
far male». Si chiamano comunque boiate o
bugie. Ma non sono moralista e condivido
tutto quello che rientra nel benessere di una
persona anche le scelte che non farei mai. Ma
che gli uomini siano bugiardi e si facciano
anche sgamare è una realtà «Perchè non lo

facciamo con cattiveria«. Eh no, infatti lo fate
con stupidità. Quello che contesto è proprio
l’assenza di una qualsiasi forma di intelligen-
za nel vostro agire. Se si deve di re una boiata
bisogna prima assicurarsi di averla studiata
bene altrimenti la persona cui è diretta, gene-
ralmente donna, se si incavola ha anche
ragione. E poi come ovvio che sia si vendica.
Quindi se caro il mio amico di una vita non
sei d’accordo sono con te ma se devi replicare
con le boiate lascia perdere. Tanto ri smentisci
tra tre secondi.
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Solita cena, soliti amici, solito
argomento. Latina ha bisogno di
facce nuove, i politici di professio-
ne hanno fallito, aria nuova. Poi
una voce fuori dal coro: “Io vivo
benissimo qui!”… E giù un elenco
di motivi personalissimi per cui va
bene così. Non capisco. Avevo in
mente un elenco lungo almeno
quanto le lettere dell’alfabeto. Poi
comprendo che i motivi che il mio
commensale adduce sono tutti di
ordine diverso da quello comune a
noi cittadini. Allora, penso: anch’io
sto bene. Sono riconoscente alla
vita perché da qualunque angola-
zione la guardi ha lasciato che si
srotolasse come su un velluto, ma
questo cosa c’entra con quanto ci
offre il posto in cui viviamo?  La
città in quasi 20 anni di ammini-
strazione, direi poco attenta, l’ha
riconsegnata ai cittadini con l’umi-
liazione peggiore che potessero
ricevere: il commissariamento. Già
questo da solo dovrebbe fare riflet-
tere. Una città che avrebbe potuto
diventare una città di mare e non

restare “vicino”al mare. Una città
inondata da una raccolta differen-
ziata da terzo mondo con rifiuti
buttati sui marciapiede anche in
pieno centro. Una città in cui vige
la legge del più forte con auto e
macchinine che arroganti trovano
parcheggio sulle strisce impeden-
done l’uso ai pedoni, anche degli
scivoli dedicati al passaggio delle
carrozzine. Non ci sono a questo
proposito controlli di alcun genere
e la polizia municipale io non
ricordo che divisa indossi. C’è
voluto il commissario per rimettere
a posto l’orologio di Piazza del
Popolo (simbolo indiscusso, che
piaccia o no, della città), aprire la
cassaforte di famiglia e vendere i
gioielli preziosi per evitare il col-
lasso finanziario. Latina è, nostro
malgrado ( va ribadito per chi pen-
sasse che sia un modo pessimistico
di leggerla e di viverla), agli ulti-
missimi posti in tutte le classifiche
nazionali, segno che se noi stiamo
bene così, quasi tutte le altre pro-
vince d’Italia stanno meglio di noi.

Siamo la seconda città del Lazio
(la prima è la capitale) solo in ter-
mini numerici perché la tanto
bistrattata Frosinone ha strutture (
ad esempio sportive) infrastrutture
e servizi che noi ce li sogniamo.
Sono nata turista e curiosa, fosse
per me la valigia la lascerei dietro
la porta di casa e, credo di aver
visitato i tre quarti abbondanti delle
province italiane (Enna compresa).
Salvo qualche raro caso al mio
rientro sono stata costretta ad un
confronto che ci ha sempre visto
perdenti, iniziando dall’imbuto
snervante della rotonda di B.go
Piave. Da quanto poi non si trova
uno spazio per l’edilizia popolare?
Che dire? Essere positivi significa
guardare al proprio orticello?
Credo che la cultura del plurale da
noi si senta poco. Quel “noi” pare
utopia. L’individualismo e il
benessere personale alla fine pre-
vale su tutto. E questo è il modo
migliore per continuare a crogio-
larci senza mai ipotizzare un salto
di qualità.chevipera@libero.it 

La Vipera - Con gli occhi chiusi
Aemme
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Il Latina ha sconfitto la sua bestia nera. Il
settebello di Giannouris espugna il Foro
Italico con una prova superlativa. Dopo
quattro tentativi falliti in due anni di mili-
tanza nella massima serie, quindi, i neraz-
zurri superano la Lazio, per giunta a domi-
cilio e con il netto punteggio di 14 a 6. Per
Calcaterra e compagni si tratta del secondo
successo stagionale, quello che potrebbe
mettere fine alla serie negativa di risultati e
far girare in positivo la stagione dei pontini.
Assoluti protagonisti della sfida del Foro
Italico gli ex laziali ora in forza al Latina,
Vittorioso su tutti, ieri pomeriggio autentico
trascinatore del Latina di fronte i suoi vec-
chi compagni. Proprio Vittoriso apre le
marcature al secondo 28 del primo tempo,
rispondendo nel migliore dei modi al prece-
dente tentativo di Sebastianutti. Forte del
vantaggio il Latina difende e contrattacca
con impressionante cinismo. Peccato per
Innocenzi, la cui conclusione termina sulla traversa e
la successiva sul palo: con i legni a salvare per due
volte un incredulo Violetti. A 5’ e 06” dalla fine della
prima frazione di gioco, Leporale commette fallo da
rigore su Vittorioso: Calcaterra non sbaglia. A 4’ e 04”
terzo sigillo di Vittorioso. Ciocchetti corre ai ripari,
ma a salire sul palcoscenico respingendo la massima
punizione di Gitto. Markovic arrcorcia le distanze,
Calcaterra le ristabilisce. Avvio di secondo tempo di

marca laziale. Tafuro infila Sattolo ed inizia un botta e
risposta all’interno del quale trova spazio la perla di
Romiti, altro ex con il dente avvelenato. Nieves
risponde a tono, Buckner rimette a distanza la Lazio,
prima che Vittorioso vada ancora a bersaglio seguito
da Gocic. Il punto di Di Rocco chiude il parziale.
Dopo il riposo lungo, è ancora la Lazio a conquistare
la palla a due, ma il Latina dimostra di non aver perso
l’abitudine con il gol. Gocic inchioda Violetti, subito

dopo l’estremo di casa dice no a
Calcaterra. Inizio terzo tempo e
la Lazio sembra già non averne
più. Violetti si supera ancora su
Calcaterra, ma nulla può sull’in-
contenibile Vittorioso. L’ultimo
tempo si apre con il Latina avan-
ti di 5 lunghezze. Dopo 28” è
Romiti a portare i nerazzurri sul
+6. E poco dopo arriva anche la
rete di Gocic, per una Latina
mai così incisivo in questa sta-
gione, che si giochi con o senza
l’uomo in più. Lazio ormai con
la testa negli spogliatoi e Latina
a fare la voce grossa in vasca.
Gocic, a 4’ e 42” dalla conclusio-
ne, mette a segno la sua quarta
rete personale, la 13esima per il
settebello nerazzurro. A questo
punto Yiannis Giannouris conce-

de spazio a Proietti, Mellacina e Bisegna, che a 3’ e
10” dalla fine, subito dopo la rete di Sebastianutti,
sostituisce tra i pali un ottimo Sattolo. A 1’ e 07” il 6-
14 viene confezionato da Calcaterra. La tanto attesa
vittoria scaccia crisi è arrivata. Il Latina ha disputato
ieri pomeriggio la sua miglior partita stagionale.
Forse, il tempo dell’attesa e della pazienza chiesto da
Giannouris è finito. Forse. Vincere al Foro Italico è
comunque un buon punto di partenza. 

Il Latina surclassa la Lazio
PALLANUOTO SERIE A1 - AL QUINTO TENTATIVO IL SETTEBELLO SFATA IL TABÙ CAPITOLINO: PADRONI DI CASA KO 6-14

Luca Lombardini

SportSportIl Latina con-
divide con
due soli club,
Empoli e Feralpi Salò, la pia-
cevole etichetta di uniche

squadre imbattute tra i profes-
sionisti. Dalla serie A alla

Lega Pro questa sorta di record spetta ai
nerazzurri, ai toscani di serie B e ai bre-
sciani militanti nel gruppo A dell’ex C2.

Una bella soddisfa-
zione per Farina e
compagni, alla

quale si aggiunge un altro dato incorag-
giante: solo Carrarese e Salò hanno subi-
to meno reti del Latina in tutti i campio-
nati. Niente da fare, invece, per i gol rea-
lizzati. Per quella voce dettano legge il
Novara e, guarda un pò, il Foggia di un
certo Zeman.   

Il Latina Calcio 
tra le magnifiche tre

di Domenico
Ippoliti

PALLE GIREVOLI

L’Andreoli cerca il colpaccio
Secondo i pronostici c’è il forte rischio di incappare in
un’altra sconfitta, nella peggiore delle ipotesi simile a
quella di Cuneo di una settimana fa. Secondo le aspet-
tative e le speranze dell’Andreoli, invece, ci sono tutti
i presupposti per provare a centrare l’impresa. O
quantomeno un punticino. Alla vigilia della proibitiva

trasferta di Piacenza è stato capitan Giombini
ad illustrare gli spiragli giusti per un colpac-
cio non impossibile: «Piacenza è partita un
pò a rilento anche perché ha cambiato molto
ma alla fine sarà tra le prime cinque del cam-
pionato. Noi dobbiamo approfittare di questo
periodo in cui loro stanno trovando l’affiata-
mento per fare la nostra gara. Partono con i
favori del pronostico, ma se noi facciamo la
nostra gara possiamo dargli filo da torcere».
Dello stesso avviso Vujevic, intenzionato a
non bissare il ko di sette giorni fa: «Sarà una
partita delicata contro una squadra, partita
male, ma in grande ripresa. Sicuramente non sarà una
gara facile, noi dobbiamo fare meglio di Cuneo.
Sappiamo che possiamo esprimerci diversamente e
dare qualcosa di più. Dobbiamo fare la nostra partita
e cercare sempre di stare lì con il punteggio, poi sarà
il più bravo a portarsi a casa la posta in palio. Loro
hanno dei buoni battitori e noi dovremo fare una
buona gara in ricezione». La Copra Morpho è data in
netta ripresa, coach Lorenzetti è riuscito ad amalga-
mare gli 11 nuovi innesti e lo dimostrano il  3-0 inflit-
to a Modena e il tiebreak vinto a Treviso la scorsa

giornata. Oggi alle 18 Latina proverà ad interrompere
la marcia di Zlatanov e soci, magari bissando quel-
l’unico successo risalente al 2002. L’ultimo preceden-
te risale invece al precampionato, con i piacentini vit-
toriosi per 3-0 nel trofeo Fontana. Ora però sono cam-
biate tante cose e l’Andreoli ha le carte in regola per
provarci. Medei potrebbe schierare la diagonale
Sottile-Starovic alzatore-opposto, Kohut e Spairani
centrali, Kovacevic e Vujevic schiacciatori, Pieri libe-
ro. Gli uomini giusti, si spera, per centrare l’impresa.

Ilario Paoli

PALLAVOLO SERIE A1 - LATINA DI SCENA ALLE 18 A PIACENZA. SOLO NELLA STAGIONE 2002/2003 RIUSCÌ L’IMPRESA AI PONTINI

Antonio Vittorioso (latinapallanuoto.it)

Un muro dell’Andreoli (foto top-volley.net)

VIOLETTI 
NIEVES              1
SEBASTIANUTTI  1
GIANNI, 
LATINI                1 
DI ROCCO           1
TAFURO              1
MARKOVIC          1
LEPORALE 
BOTOND
PRESCIUTTI 
GITTO 
GAZZARINI

ALL: CIOCCHETTI

SATTOLO
PROIETTI 
GOCIC                4 
MIRARCHI
BUCKNER           1
INNOCENZA        1
MELLACINA
VITTORIOSO        3
ROMITI               2
CALCATERRA       3
GROSSI
MADDALUNO
BISEGNA

ALL: GIANNOURIS

Lazio          6 Latina       14

Arbitri: Bianco e Brasiliano

Parziali: 1-4; 4-4; 0-2; 1-4

Sasha Starovic 



La Benacquista Assicurazioni
Latina dopo l’exploit di Matera
è pronta a dare continuità ai suoi
risultati. Al Palabianchini arriva
l’Itop Palestrina e sarà battaglia
perchè a dispetto della sua clas-
sifica deficitaria (penutlimo
posto) la formazione di
Galettiha raccolto gli unici quat-
tro punti attualmente nel carnie-
re proprio con due blitz esterni.
Sono proprio i successi di
Agrigento e Patti portati a casa
dagli arancioverdi a far preoccu-
pare i pontini che però hanno
recuperato fiducia con i due

punti raccolti a Matera dopo i
due ko consecutivi.  Non solo. Il
tecnico nerazzurro Luca

Corpaci potrà contare anche sul-
l’apporto di Cristian Villani,
finalmente recuperato. «Guai a

sottovalutare Palestrina - ha
spiegato il play maker della
Benacquista Assicurazioni
Latina Emiliano Paparella - per-
chè nonostante la classifica loro
giocano una pallacanestro velo-
ce. Il loro modo di giocare con
veloci contropiede e tiri
improvvisi va contrastato con la
nostra capacità di gestire il
match». Il fischio d’inizio ci
sarà questa sera alle 18 in un
Palabianchini possibilmente
pieno e festante. Non abbassare
la guardia davanti ad un avver-
sario in difficoltà ma non remis-
sivo nè tantomeno in disarmo.
Latina può portare via punti
importanti per tornare in luoghi
che più le competono: ovvero ai
vertici del campionato.  

Non abbassare la guardia
BASKET SERIE A DILETTANTI - BENACQUISTA IMPEGNATA ALLE 18 IN CASA CONTRO PALESTRINA

Fabrizio Agostini

Il capitano Fabio Ruini in azione
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Mammuth
da battaglia

La scorpacciata di reti rea-
lizzata contro Spinea è già
un lontano ricordo per i
Mammuth Latina. Oggi
pomeriggio alle 15 è già
tempo di campionato per-
chè i nerazzurri saranno
impegnati contro i
Pattinatori Sanbenedettesi.
I marchigiani, che giocano
a Riccione, sono fermi
ancora a zero punti ma il
quintetto di Peris non vuole
lasciare nulla agli avversari
per continuare la rincorsa al
vertice. Il pericolo numero
uno per la difesa sanbendet-
tese sarà ovviamente Jason
Trinetti dopo la cinquina di
sabato scorso. Una sfida
non proibitiva per i neraz-
zurri che  vogliono conti-
nuare a volare per raggiun-
gere un sogno.  

F.A.

HOCKEY IN LINEA

Il Latina
in casa
contro
Preneste 

Il Rugby Club Latina riprova
ad attaccare la vetta. Oggi
pomeriggio i nerazzurri di
Simone D’Agostino affronte-
ranno il Preneste in
casa. Fischio d’ini-
zio alle 15.30 in
una gara che
nasconde diverse
insidie per i ponti-
ni. Il successo
all’ultimo minuto
ottenuto contro il Campoleone
ha ridato fiducia al team lati-
nense. Nello stadio del rugby

di via dei Messapi il pubblico
si attende una squadra in salute
e pronta a riprendersi il prima-
to in classifica. Il tecnico non si

fida dell’avveraria
odierna. «Loro sono
una buona squadra -
ammette Simone
D’Agostino - e vor-
ranno ben figurare.
Noi però abbiamo
preparato bene la

partita e cercheremo la vittoria
come nelle precedenti uscite». 

F.A.

RUGBY

Impegno esterno stasera
per la Cestistica Latina di
scena a Viareggio. In dub-
bio per la sfida il play
Avallone e l’ala Trasmondi
mentre recuperano Orazi e
il centro Ghezzano per la
felicità di coach Paciucci. 

Cestistica Latina,

insidia Viareggio

B Femminile

Jason Trinetti (foto R.Földi)



La Century ritrova la vittoria contro la Carlisport
ma ancora una volta evidenzia poca precisione
sotto porta. Ospiti vicini al pareggio nel finale

Era una partita dove serviva vincere e
basta ed il Latina l’ha fatto. Non biso-
gna pensare poi a come è arrivato que-
sto risultato perchè altrimenti Batista
dovrebbe andare ad analizzare i soliti
aspetti. I nerazzurri vincono 4-3 contro
la Carlisport ma continuano a peccare di
precisione sotto porta. Contro la squa-
dra di Ariccia alla fine è arrivata la vit-
toria ma dopo tanta sofferenza nel fina-
le di gara.  Per come è stata
la partita  una sofferenza
davvero inspiegabile per-
chè il Latina poteva far sua
la gara dal primo momento
ed invece ha dovuto sudare
fino alla fine.
Dimostrazione che è una
squadra che sa soffrire ma
allo stesso tempo sbaglia
davvero troppo nella metà
campo aversaria. Tra
imprecisione e sfortuna
questo Latina ha collezio-
nato una serie di palle gol
incredibili ma alla fine ne
ha realizzati solamente
quattro. Tutto di guadagna-
to per la Carlisport che ha
fatto vedere, soprattutto
nella ripresa, di non essere
una squadra  votata solo
alla difesa. Violanti spalle
alla porta ha fatto la diffe-
renza mentre Fagnani anda-
va a corrente alternata. Nel
mezzo ci metti un Richartz
in grande spolvero ed ecco
qui che capisci perchè questa partita
bisognava chiuderla prima. Bisognava
farlo quando Maina da pochi passi ha
sparato alto di destro ma anche quando
nella ripresa Avellino, Bacoli ed ancora
Maina hanno fallito delle facili occasio-
ni. Poi se ci aggiungi almeno quattro
legni allora capisci che in questo sport
può succedere sempre di tutto e quindi è
meglio sfruttare al massimo le occasio-

ni create. Il vantaggio nonostante tutto è
dell’Ariccia ma il Latina mostra da
subito di essere in palla per poter porta-
re a casa la vittoria. Argenta prova a
conquistare il Palabianchini aumentan-
do i giri della squadra ma sotto porta
sbaglia troppo. Da un suo tiro deviato
però arriva il pari e così, più tardi, ci
pensa super Maina a passare in vantag-
gio. Una sassata sotto la traversa supera

Fedrigucci e la gara comin-
cia a cambiare. La
Carlisport deve difendere
di meno e comincia a far
vedere qualcosa di buono
dalle parti di Chinchio.
Segnali che fanno capire il
carattere di questa squadra
che proprio al 2’ della
ripresa pareggia con
Violanti, già pericolosissi-
mo qualche istante prima.
Gli ospiti cominciano a
giocare ed in un certo
senso favoriscono il Latina
che fa girare alla grande la
palla. Al’8 grande azione di
rimessa e Terenzi regala a
Bacoli il gol del 3-2. Più
tardi Fedrigucci rimedia un
rosso incredibile (forse
qualche parola di troppo al
direttore di gara) e Avellino
ne approfitta battendo il
colpevole Micheli. È que-
sto il momento di chiudere
la gara ma il Latina riesce a
sbagliare l’impossibile

regalando così la possibiltà all’Ariccia
di reagire. Arriva  il gol del 4-3 su
un’azione esemplare partita da Fagnani,
passata nei piedi di Violanti e conclusa
da Richartz. Il finale è di sofferenza per-
chè l’Ariccia le prova tutte  ma il tripli-
ce fischio alla fine premia il Latina. Tre
punti sudati, ora la sosta e la voglia di
presentarsi in grande spolvero il 4
dicembre contro l’Elmas.

Latina: tre punti ma che sofferenza

Stefano Scala

CENTURY LATINA: CHINCHIO, NATALIZIA,
MANTOVANI, BACOLI, MAINA, TERENZI, ARGENTA,
PIOVESAN, DE SANTIS, AVELLINO, CACCIOTTI. ALL.
ARGIOLAS (BATISTA SQUALIFICATO)
CARLISPORT ARICCIA: FEDRIGUCCI,
MOGHETTI, ROBINSON, RANELLETTI, TUFO, RICHATZ,
PRIORI, FAGNANI, VIOLANTI, TALONI, COTICHINI,
MICHELI IODI. ALL.MICHELI

ARBITRI: TUPONE DI LANCIANO E MAROGNA DI

SASSAR

MARCATORI: 7' RICHATZ, 18'ARGENTA, 19'
MAINA, 2'ST VIOLANTI, 8'ST BACOLI, 12'ST

AVELLINO, 13'ST RICHATZ

NOTE – AMMONITI: FEDRIGUCCI, VIOLANTI,
CHINCHIO, FAGNANI. ESPULSO: 11'ST FEDRIGUCCI

Century Latina 4

Fedrigucci dopo il secondo giallo

CALCIO A 5 SERIE B - I NERAZZURRI PRIMA VANNO SOTTO E POI REAGISCONO, FALLENDO PERÒ OCCASIONI INCREDIBILI

La giornata della resurrezione della Civis
Colleferro che va ad aumentare la crisi
dell’Alphaturris. I ragazzi di Pozzi infatti restano a
5 punti in classifica senza sapere ancora a cosa
puntare in questa stagione. Davanti a tutti non tra-
disce il Palestrina che grazie a Gioia supera
l’Elmas e lancia la prima fuga della stagione.
Reggono l’urto L’Acquedotto e il Capoterra che
battono rispettivamente Zir Prato e Alhoa
Zagarolo. Importante vittoria invece dell’Albano
contro il Basilea. S.S.

Colpo Civis, fuga Palestrina

LE ALTRE

CENTURY LATINA-C.ARICCIA 4-3

ALBANO-BASILEA 6-4

ALPHATURRIS-CIVIS COLLEFERRO 3-4

ELMAS-PALESTRINA 1-2

CAPOTERRA-ZIR NUORO 4-1

L'ACQUEDOTTO-A.ZAGAROLO 5-3

RIPOSA: CANOTTIERILAZIO

9^GIORNATA

PALESTRINA 22
L'ACQUEDOTTO 18
CAPOTERRA 2000 16
CENTURY LATINA 16
CANOTTIERI LAZIO 16
ALOHA ZAGAROLO 13
CARLISPORTARICCIA 13

CIVIS COLLEFERRO 10
ALBANO 8
BASILEA 7
ALPHATURRIS 5
ELMAS 01 4
ZIR SARDO NUORO 3

CLASSIFICA

Carlisport Ariccia 3

Gioia
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Due delle 
occasioni avute
dalla Carlisport
nei minuti finali.

In entrambi 
i casi 

la  retroguardia
nerazzurra 

non si è fatta 
trovare 

impreparata

Andrea Terenzi in regia 
e Yuri Bacoli in fase 

realizzativa.  La coppia
pontina, fresca 

di convocazione in
nazionale, ha messo 

il suo zampino  sul 3-2
momentaneo 
per il Latina

La coppia
degli azzurrini



Gaeta fatale per il Fondi,
lo Sporting Latina frena

Novità in vetta alla classifica. In un
colpo solo infatti il Città di Cisterna
si rifà sotto grazie al 4-2 rifilato alla
Pontina ma soprattutto dopo la scon-
fitta della Gymnastic in casa del
Gaeta ed il pari inflitto dalla Virtus
Fondi nei confronti dello Sporting.
Questi infatti i risultati che caratte-
rizzano la vetta della classifica che
ora vede la squadra di Andrea
Palluzzi  davanti a tutti. Un punto
che conferma la qualità dello
Sporting ma anche il valore della
squadra di Vellucci che alla fine è
riuscita ad ottenere un punto che fa
sicuramente morale. Si fa avanti

anche il Terracina che vince in casa
dell’Arcobaleno una gara davvero
importantissima. Vicari alla vigilia
aveva avvertito i suoi ed è riuscito a
caricare l’ambiente nella giusta
misura arrivando così ai piedi del
podio. Certo però  un quarto posto
che porta  un significativo +4 dal
quart’ultimo posto facendo capire
l’equilibrio totale  dietro le prime
tre.  Si ferma ancora la Vigor Latina
Cisterna, bloccata 2-2 sul campo di
un Atletico Pomezia in crescita.
Perde ancora l’Olimpic Marina che
rimane al penultimo posto in classi-
fica. S.S. 

SERIE C2 - COLPO DEL TERRACINA CHE ESPUGNA IL CAMPO DELL’ARCOBALENO, FERMATA SUL 2-2 INVECE LA VIGOR LATINA CISTERNA

La Gymnastic perde in casa dell’Atletico mentre la squadra di Palluzzi fa 
4-4 in casa della Virtus Fondi. Ne approfitta il Città di Cisterna di Giocondi

Il Ceriara  comincia a recuperare i pezzi
ma il pareggio arrivato con la capolista
ha comunque dell’amaro. Non c’è nem-
meno il tempo di festeggiare per il punto
strappato all’Artena perchè la vittoria del
Ferentino condanna i  lepini all’ultimo
posto in classifica. Dopo il vantaggio
ospite infatti Parisella riesce a trovare il
pareggio dopo un batti e ribatti in area di

rigore. Alla fine erano tutti in campo,
compreso Gaito (in dubbio fino alla fine)
e il rientrante Sandro Tonini. Oltre a Di
Pastena e Spagnoletto infatti mancava
solo Ceretta. L’inizione di morale  ades-
so è arrivata, la squadra di Vicari ora non
può più sbagliare perchè tre punti in
campionato restano comunque pochi.

S.S.

Il morale c’è, la classifica no
SERIE C1 - IL CERIARA FERMA LA CAPOLISTA MA È ULTIMO IN CLASSIFICA

ATLETICO FERENTINO-MIRAFIN 3-1
CASTEL FONTANA-QUEENS 6-3
CERIARA-ARTENA 1-1
FUTSAL ISOLA-PRATO RINALDO 2-2
LAZIO CALCETTO-S.AZZURRA 5-4
REAL TECCHIENA-V.AURELIA

SIMALD-ROMANINA 5-0
RIPOSA: VELLETRI LAZIO CALCETTO

10^GIORNATA

Autiero (Città di Cisterna)

ARCOBALENO-TERRACINA 4-5

A.ANZIOLAVINIO-V.CYNTHIANUM 5-3

ATL. GAETA-GYMNASTIC STUDIO 5-3

A.POMEZIA-V.LATINA CISTERNA 2-2

PONTINA FUTSAL-C.DI CISTERNA 2-4

REAL CYNTHIA-OLIMPIC MARINA 5-2

VIRTUS FONDI-SPORTING LATINA 4-4

8^GIORNATA

SPORTING LATINA 19 
CITTÀ DI CISTERNA 18 
GYMNASTIC STUDIO FONDI 18 
TERRACINA CALCIO 14 
VIRTUS CYNTHIANUM C5 13 
ATLETICO GAETA 13 
VIGOR LATINA CISTERNA 13 
VIRTUS FONDI 12 
ATLETICO ANZIOLAVINIO 12 
ARCOBALENO 10 
REAL CYNTHIA 9 
ATLETICO POMEZIA 5 
OLIMPIC MARINA 3 
PONTINA FUTSAL 1 

CLASSIFICA

CASTEL FONTANA 2007 22 
ARTENA 22 
SIMALD 22 
VIRTUS AURELIA 21 
LAZIO CALCETTO 20 
PRATO RINALDO 16 
FUTSAL ISOLA 15 
QUEEN'S CAPITOLINA 12 

VELLETRI LAZIO 11 
VIRTUS STELLA AZZURRA 10 
MIRAFIN 7 
ROMANINA 7 
ATLETICO FERENTINO 4 
REAL TECCHIENA 3 
CERIARA 3 

CLASSIFICA

Bondatti (Virtus Fondi)

Dopo esser stato il protagonista (insieme a
Terenzi) della settimana con la convocazione in
nazionale Yuri Bacoli torna prota-
gonista anche al Palabianchini. Un
gol e tante occasioni avute per
l’under 21 che prosegue i suoi
passi in avanti in questa stagione.
Certo contro la Carlisport c’è stato,
ancora una volta, da soffrire:
«Sembrava chiusa? Dal campo non
mi pareva - esordisce Yuri Bacoli -
abbiamo visto di tutto: pali, traver-
se e palle uscite di pochi centime-
tri. Dopo quel grande gol di Maina
sembrava in discesa ma non è stato
così. Noi siamo riusciti comunque
a vincere grazie al mix che c’è
stato tra il pubblico ed il nostro
cuore. È vero, forse potevamo chiuderla prima
ma quando spendi così tante energie nervose poi

davanti le paghi e si è visto». In effetti di occa-
sioni il Latina ne ha sciupate. Contarle sarebbe

davvero difficile soprattutto sul
risultato di 4-2.  Forse il riposo
arriva nel momento più adatto con-
tando anche le condizioni precarie
di molti giocatori. «Ora dobbiamo
ricaricare le pile - prosegue il gio-
vane di Latina - cerchiamo di recu-
perare sotto ogni aspetto e  pensa-
re al campionato tra due settimane.
Le avversarie prima o poi ripose-
ranno anche loro e noi dovremo
essere bravi ad accorciare in quel
momento la classifica. La naziona-
le? Esperienza stupenda che mi ha
lasciato tanto dentro - conclude poi
Yuri Bacoli -  in tutti i sensi. Lì si

vive tutto in un’altra maniera, si impara tantissi-
momondo». 

Yuri Bacoli: «Ora
ricarichiamo le pile»
Il giovane nerazzurro accoglie il turno di riposo ma «quando
le altre si fermeranno dovremo essere bravi ad accorciare»

SPOGLIATOI - «LA NAZIONALE? MI HA LASCIATO TANTISSIMO DENTRO»

L’amarezza c’è e si legge sul
volto di Mauro Micheli perchè,
nonostante tutto, la Carlisport
era lì, ad un passo dal pareggio.
«Forse potevamo
raccogliere almeno
un punto - afferma il
tecnico dell’Ariccia -
nemmeno stavolta
siamo riusciti a muo-
vere la classifica in
trasferta. Un vero
peccato perchè i
ragazzi si sono mossi
bene. Dobbiamo
anche pensare che
davanti a noi c’era il
Latina, uno squadro-
ne. Secondo me
siamo riusciti a tener
testa a i nostri avversari. Sul 4-
3 ero convinto di poter arrivare

al gol del pareggio». Sulla gara
degli ospiti poi sembra pesare
anche quel rosso a Fedrigucci.
«Senza parlare di arbitri - pro-

segue mister Micheli
- posso dire che gli
episodi fanno sempre
la differenza. Un
paio di questi se non
influivano così tanto
avremo potuto otte-
nere il punto. Nel
secondo tempo
abbiamo dimostrato
che siamo una squa-
dra anche in grado di
fare gioco.
Comunque l’impor-
tante è fare punti e se
non ci siamo riusciti

dovremo lavorare ancora in
futuro». 

Micheli amaro:
«Un peccato»
«Sul 4-3 ho davvero creduto di poter conquistare
un punto, affrontavamo uno squadrone»

Yuri Bacoli (Libralato)

Stefano Scala

Mauro Micheli
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OSPITI - IL TECNICO SPERAVA ALMENO NEL PARI



Solo i dettagli dividono l’esterno mancino della Vigor Cisterna dal ritorno “a casa”

La vigilia di Gaeta-Boville è
stata ravvivata da un’indis-
crezione di mercato. Domenico
Fiorillo, ex biancorosso ora in
forza alla Vigor Cisterna,
sarebbe ad un passo dall’accor-
darsi con la sua vecchia soci-
età. Il classico cavallo di
ritorno, quindi, assoluto pro-
tagonista con i colori sud pon-
tini del salto dall’Eccellenza
alla serie D, adesso pronto a
fare rientro alla base. La
notizia ha iniziato a circolare
con una certa insistenza nella
giornata di ieri, tanto che il
diretto interessato non ha
smentito, dichiarando amore
alla maglia biancorossa: «A
Gaeta verrei anche a piedi».
Queste le parole di un
Domenico Fiorillo attratto
dalla duplice prospettiva di
tornare all’ombra del

Riciniello e di misurarsi con un
realtà, quella della serie D,
conquistata sul campo. Non
solo mercato in casa Gaeta,
anzi: oggi è il giorno del derby
laziale, quello che vedrà
opposti i biancorossi di

Melchionna al Boville. Pochi i
dubbi del tecnico gaetano.
Ciminari, precauzionalmente
fuori nell’amichevole contro il
Latina dopo uno scontro di
gioco, è l’unico che desta
qualche preoccupazione.

Calabuig, infatti, appare del
tutto recuperato. Per il resto
stessa formazione che ha
espugnato Pomigliano, con il
ritorno di capitan Vitale in
mediana e il tridente offensivo
composto da Di Rito,
D’Avanzo e Di Maggio. 

Gaeta, Boville e Fiorillo
Luca Lombardini

CALCIO SERIE D - I BIANCOROSSI DI FELICE MELCHIONNA AL RICINIELLO PER IL DERBY LAZIALE

Domenico Fiorillo

PROMOZIONE - BEN DUE I BIG MATCH NEL RAGGRUPPAMENTO ROMANO

E’ targata girone C la giornata
numero 12 del campionato di
Promozione. Tra incroci di
alta classifica e gare di cartel-
lo, infatti, è il raggruppamento
romano a richiamare la mag-
gior parte delle attenzioni.
Primo tra tutti l’incontro in
programma al Marino, dove il
Cava dei Selci, seconda forza
del torneo, ospita l’Atletico
Sabotino. A confidare in una
giornata di grazia da parte dei
biancoverdi di Gesmundo il Borgo Podgora
che, dopo aver fallito il match ball interno di

d o m e n i c a
scorsa, confi-
da in un risul-
tato positivo
dei borghi-
giani da
abbianare ad
un successo

sul campo del le Falasche.
Suggestivo, infine, anche l’incro-
cio tra Borgo Flora e Nettuno. Nel
girone D, invece, tutto gravita
attorno alla gara del Tasciotti. i
padroni di casa del Sezze, infatti,
ricevono la terza forza Colleferro.
Il Bassiano, impegnato a
Valmontone, confida in una buona
prestazione dei rossoblù. Stesso
discorso per lo ScauriMinturno,
ospite della capolista Segni. Chi
invece spera di accorciare ancora

di più le distanze che lo separano dai piani alti
della classifica è il San Pietro e Paolo. La for-
mazione di Salvatore Iannotti, infatti, non
smette più di stupire. Un successo sul campo
del Fontana Liri potrebbe proiettarlo alle
calcagna di chi ambisce ad un posto nella
prossima Eccellenza. Chiusura dedicata allo
spareggio salvezza tra Pro Calcio Fondi e
Pontinia, trasferta rischiosa per gli amaranto di
Cosimi.                                                 L.L.

Una domenica da girone C

Aprilia e l’occasione per ripartire
GIRONE G - RONDINELLE AL QUINTO RICCI CONTRO IL GUIDONIA

Francesco
Gesmundo

12^ giornata Gir.G  
ANZIOLAVINIO-VITERBESE

APRILIA-GUIDONIA

ARZACHENA-PORTO TORRES

ASTREA-BACOLI

CASTIDIAS-MONTEROTONDO

BUDONI-ZAGAROLO

SANLURI-TAVOLARA

SELAGIUS-CYNTHIA

VIRIBUS UNITIS-FIDENE

Regna l’ottimismo dalle parti del Quinto Ricci. Nonostante il
3-0 incassato domenica scorsa in casa del Bacoli, le rondinelle
sembrano tutto tranne che una squadra sfiduciata. Merito di
Ezio Castellucci che, da buon psicologo, ha immediatamente
archiviato lo stopo di settimana scorsa come semplice battuta
d’arresto. Obiettivo del tecnico apriliano tornare immediata-
mente sulla strada giusta. A partire dalla gara odierna con il
Guidonia: «Domenica la squadra ha giocato, perdere con la
capolista ci può stare. L’importante è come esci dal campo e
noi l’abbiamo fatto a testa alta». Castellucci (Ceccacci)

L’attenzione principale è
sicuramente per il derby
del Righetti che vedrà sfi-
darsi il lanciatissmo
Sermoneta e
il Latina
Scalo di
m i s t e r
G a l a s s i .
L’occasione
per raggiun-
gere un risul-
tato impor-
tante per i
biancoverdi.
Importante sfida anche al
Ceccarelli perchè la
Samagor di Gennaro
Ciaramella affronterà il
Lido Dei Pini.

È il giorno
del derby
del Righetti

PRIMA CATEGORIA

SAN MICHELE-ATLETICO BAINSIZZA

SAMAGOR-LIDO DEI PINI

TOR SAN LORENZO-VIRTUS LENOLA

R11 LATINA-HERMADA

MONTELLO-MONTE SAN BIAGIO

LATINA SCALO-SERMONETA

ATLETICO NETTUNO-VIRTUS POMEZIA

AIRONE ARDEA-SONNINO

7^GIORNATA

Guadagnati i primi punti
sulla rivale Real
Vallemarina il Bella Farnia
prova l’allungo. In casa
dell’Atletico Littoria solo i
tre punti per  mister
Iannarilli  nella speranza
che il Sabaudia riesca a
fermare la squadra di
Stefanini. Attenzione
anche per Fc Agora-
Sporting Terracina e
Vodice-Borgo Grappa.

Il Bella Farnia 
tenta l’allungo
in classifica

SECONDA CATEGORIA

SANTA RITA – SP. TERRACINA

AM. BASSIANO – ROCCAGORGA

ATL. LITTORIA – MC BELLA FARNIA

AURORA VODICE – BORGO GRAPPA

FAITI – CALCIO SEZZE

VALLEMARINA – CALCIO SABAUDIA

NORMA – MONTENERO

SAN DONATO – NUOVO LATINA

8^GIORNATA

Castello
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12^ giornata Gir.D  
FONTANA LIRI-S.P.E PAOLO

NUOVA CIRCE-TECCHIENA

CASSINO-ARCE

SEZZE-COLLEFERRO

PRO CALCIO FONDI-PONTINIA

S.APOLLINARE-PALIANO

SEGNI-SCAURIMINTURNO

VALMONTONE-BASSIANO

12^ giornata Gir.C
BORGO FLORA-NETTUNO

CAVA DEI SELCI-ATL.SABOTINO

FALASCHE-BORGO PODGORA

12^ giornata Gir.H 
GROTTAGLIE-PISTICCI

ARZANESE-NARDO

CAPRIATESE-FRANCAVILLA

FORTIS MURGIA-BATTIPAGLIESE

FRANCAVILLA INSINNI-ISCHIA

GAETA-BOVILLE

OSTUNI-POMIGLIANO

VIRTUS CASARANO-TRANI

Mancini (Biniero)



07.30 SPECIALE TG 

NOTIZIARIO 

SETTIMANALE 

DI RIEPILOGO

DEI PRINCIPALI 

ACCADIMENTI

12.30 SPECIALE TG 

NOTIZIARIO 

SETTIMANALE 

DI RIEPILOGO 

DEI PRINCIPALI 

ACCADIMENTI

13.45 TG POMERIGGIO 

1° EDIZIONE

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO LOCALE  

14.45 TG POMERIGGIO 

2° EDIZIONE

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO LOCALE  

15.30 PALLANUOTO: 

LAZIO VS LATINA

18.00 SPECIALE TG 

NOTIZIARIO 

SETTIMANALE 

DI RIEPILOGO 

DEI PRINCIPALI 

ACCADIMENTI

19.30 TG SERA 

1° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO 

LOCALE.

21.00 PALLANUOTO: 

LAZIO VS LATINA

22.45 TG SERA

2° EDIZIONE 

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO LOCALE

.

00.30 TG SERA 

3° EDIZIONE

NOTIZIARIO 

GIORNALIERO LOCALE 

Televisione&Radio

06:00 EXTRA FACTOR 

06:20 GIRLFRIENDS 

06:40 LA PEGGIORE 

SETTIMANA 

DELLA NOSTRA VITA 

07:00 POWER 

RANGERS JUNGLE FURY 

07:20 ART ATTACK 

08:10 YES! PRETTY 

CURE 5 GOGO 

08:30 SPIKE TEAM 

08:50 BRUNO THE GREAT 

08:55 KARKÚ 

09:20 UNFABULOUS 

09:45 THE NAKED 

BROTHERS BAND 

10:10 RAGAZZI C'È VOYAGER 

10:40 A COME AVVENTURA 

11:30 MEZZOGIORNO 

IN FAMIGLIA 

13:00 TG2 GIORNO 

13:30 TG2 MOTORI 

13:40 METEO 2 

13:45 QUELLI 

CHE ASPETTANO... 

15:40 QUELLI CHE 

IL CALCIO E... 

17:05 STADIO SPRINT 

18:00 TG2 L.I.S. - METEO2 

18:05 90° MINUTO 

19:05 NUMERO UNO 

19:35 SQUADRA 

SPECIALE COBRA 11 

20:30 TG2 

21:00 N.C.I.S. 

21:45 CASTLE - 

DETECTIVE 

TRA LE RIGHE 

22:35 LA DOMENICA SPORTIVA 

01:00 TG2 

01:20 SORGENTE DI VITA 

01:50 EXTRA FACTOR 

02:20 ALMANACCO 

02:30 METEO 2 

02:35 CRANK 

03:55 STRACULT - PILLOLE 

04:15 NET.T.UN.O. 

04:20 DIRITTO PENALE 

05:00 TEORIE E STRUMENTI DI

VALUTAZIONE PSICOSOCIALE 

05:45 EXTRA FACTOR

06:00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE 

07:35 LA GRANDE VALLATA 

08:25 CRISTOFORO COLOMBO 

10:00 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA 

10:05 L'ISPETTORE DERRICK 

11:00 TGR ESTOVEST 

11:20 TGR MEDITERRANEO 

11:45 TGR REGIONEUROPA 

13:25 PASSEPARTOUT 

14:00 TG3 REGIONE - TG3 

REGIONE METEO 

14:15 TG3 

14:30 IN 1/2 H 

15:00 TG3 FLASH L.I.S. 

15:05 ALLE FALDE 

DEL KILIMANGIARO 

18:00 PER UN PUGNO DI LIBRI 

18:55 METEO 3 

19:00 TG3 

19:30 TG3 REGIONE - TG3 

REGIONE METEO 

20:00 BLOB 

20:10 CHE TEMPO CHE FA 

21:30 REPORT 

23:25 TG3 

23:35 TG REGIONE 

23:40 L'ALMANACCO 

DEL GENE GNOCCO 

00:40 TG3 

00:50 TELECAMERE SALUTE 

01:40 METEO 3 

01:45 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA 

01:50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE 

02:00 LA CASA E IL MONDO 

04:15 QUARTIERI POPOLARI 

DI ROMA

06:00 QUELLO CHE 

06:30 MATTINA IN FAMIGLIA 

10:00 LINEA VERDE 

ORIZZONTI 

10:30 A SUA IMMAGINE 

10:55 SANTA MESSA 

13:30 TG1 - TG1 FOCUS 

14:00 DOMENICA IN - L'ARENA 

15:50 DOMENICA IN - AMORI 

16:15 DOMENICA IN... ONDA 

16:25 CHE TEMPO FA 

16:30 TG1 

16:45 DOMENICA IN... ONDA 

18:50 L'EREDITÀ 

20:00 TG1 

20:35 RAI TG SPORT 

20:40 SOLITI IGNOTI 

21:30 TUTTI I PADRI DI MARIA 

23:30 SPECIALE TG1 

00:35 TG1 NOTTE 

CHE TEMPO FA 

01:00 APPLAUSI. TEATRO

E ARTE 

02:15 SETTE NOTE - MUSICA

E MUSICHE 

02:35 COSÌ È LA MIA VITA... 

SOTTOVOCE 

03:05 IL MAGISTRATO 

04:35 DREAMS ROAD 

05:10 DA DA DA 

05:45 EURONEWS

06:25 TG4 NIGHT NEWS 

06:35 MEDIASHOPPING 

07:05 SEI FORTE MAESTRO 2 

07:45 VIVERE MEGLIO 

09:25 MARCHE - DA FRASASSI 

A GABICCE MARE 

10:00 S. MESSA 

11:00 PIANETA MARE 

11:25 ANTEPRIMA TG4 

11:30 TG4 - METEO 4 

13:30 PIANETA MARE 

13:45 VIE D'ITALIA - NOTIZIE 

SUL TRAFFICO 

13:55 TUTTI PER BRUNO 

15:15 CASA VIANELLO 

15:50 CASA VIANELLO 

16:40 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE 

18:50 ANTEPRIMA TG4 

18:55 TG4 - METEO 4 

19:35 COLOMBO 

21:10 DON CAMILLO 

23:20 CONTROCAMPO - 

ANTEPRIMA 

23:30 CONTROCAMPO 

01:15 TG4 NIGHT NEWS 

01:40 COME ERAVAMO 

05:15 TG4 NIGHT NEWS 

05:35 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA 

05:40 AGENTE SPECIALE 

SUE THOMAS

06:00 TG5 PRIMA PAGINA 

07:55 TRAFFICO - METEO 5 

08:00 TG5 MATTINA 

08:50 LE FRONTIERE 

DELLO SPIRITO 

09:40 TGCOM 

10:00 VERISSIMO 

13:00 TG5 - METEO 5 

13:40 GRANDE FRATELLO 11 

14:00 DOMENICA 5 

18:20 GRANDE FRATELLO 11 

18:40 DOMENICA 5 

18:50 CHI VUOL ESSERE 

MILIONARIO 

20:00 TG5 - METEO 5 

20:40 STRISCIA LA DOMENICA 

21:30 IL MISTERO 

DELLE PAGINE PERDUTE 

23:40 TERRA! 

01:00 TG5 NOTTE - METEO 5 

01:30 STRISCIA LA DOMENICA 

02:10 MOONLIGHT MILE 

04:05 GRANDE FRATELLO 11 

04:20 NATI IERI 

05:30 TG5 NOTTE - METEO 5

07:00 SUPER PARTES 

07:40 CASPER 

08:00 BEETHOVEN

IL CANE DA GUARDIA 

08:15 KILARI 

08:45 PEARLIE 

09:05 GORMITI - 

L'EVOLUZIONE 

NEORGANIC 

09:35 BAKUGAN - BATTLE 

BRAWLERS 

09:55 TEENAGE 

MUTANT NINJA TURTLES 

10:25 BEYBLADE: METAL 

FUSION 

10:45 CATTIVIK 

10:55 KNIGHT RIDER 

11:50 THE BIG BANG THEORY 

13:00 GUIDA AL CAMPIONATO 

14:00 THE RING AND 

THE DRAGON 

17:00 CAPOGIRO JUNIOR 

18:30 STUDIO APERTO 

METEO 

19:00 IO, ME & IRENE 

21:25 COLORADO 

00:35 LE IENE 

02:00 NON APRITE 

QUELLA PORTA 

03:40 MEDIASHOPPING 

03:55 DEXTER 

04:40 BLACK DONNELLYS 

05:25 MY OWN WORST ENEMY

06:00 TG LA7 - METEO - 

OROSCOPO - TRAFFICO 

07:00 OMNIBUS LA7 

07:30 TG LA7 

09:55 MOVIE FLASH 

10:00 M.O.D.A. 

10:45 SECRET OF ARCHEOLOGY 

11:25 ULTIME DAL CIELO 

13:30 TG LA7 

13:55 IN CERCA DI BOBBY 

FISCHER 

15:55 MOVIE FLASH 

16:00 I MAGNIFICI SETTE 

16:55 I MAGNIFICI SETTE 

17:55 CUOCHI E FIAMME 

19:00 CHEF PER UN GIORNO 

20:00 TG LA7 

20:30 IN ONDA 

21:10 NIENTE DI PERSONALE 

00:20 TG LA7 

00:30 INNOVATION 

01:10 MOVIE FLASH 

01:15 CAPORALE DI GIORNATA 

03:00 IL MONDO DEI MIRACOLI 

05:00 CNN NEWS

07:00 NEWS 

07:05 ONLY HITS 

07:30 MTV EUROPE 

MUSIC AWARDS 2010 

10:00 INUYASHA 

THE FINAL ACT 

10:30 INUYASHA 

THE FINAL ACT 

11:00 BABY HIGH 

13:00 TEEN MOM 

14:00 IF YOU REALLY 

KNEW ME 

15:00 JERSEY SHORE 

16:00 MTV NEWS 

16:05 LOVE TEST 

17:00 MTV NEWS 

17:05 HITLIST ITALIA 

18:00 MTV NEWS 

18:05 HITLIST ITALIA 

19:00 MTV NEWS 

19:05 SPECIALE MTV NEWS 

20:00 CELEBRITY BITES 

20:30 MTV SPECIAL 

AT HITWEEK 

21:00 MTV NEWS 

21:05 RANDY 

JACKSON PRESENTS: 

AMERICA'S BEST DANCE 

CREW 

23:30 CLOCKERS 

02:00 ONLY HITS 

05:45 NEWS 

RAI 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4 CANALE 5 ITALIA 1

LA 7 MTV

Programmi

Il TerritorioDomenica 21 Novembre 2010 29

Programmi

Escludi farmaci e dai la preferenza a
sostanze naturali a partire da un’ali-
mentazione più controllata, più regola-

re. In campo pratico, nel lavoro e a scuola sei più che
mai intraprendente, ti muovi con disinvoltura, sei in
grado di prendere le iniziative giuste al momento
opportuno.

Sagittario 23/11-21/12Mantieniti
lontano da situazioni imbarazzan-
ti, non farti prendere da quell’in-
sano istinto di prepotenza che ogni

tanto fuoriesce da chi è nato sotto questo
orgoglioso e ambizioso segno. Usa l’umiltà e
la condivisione delle idee per portare a com-
pimento un grande progetto lavorativo.

Leone 23/7-23/8Se sei già
impegnato affettivamente e scegli di
vivere una love fuori programma
devi prenderti anche le responsabili-

tà del caso. Non è certo un periodo d’oro per la
vita di coppia, ma puoi sempre contare sul tuo
buon carattere per non andare incontro ad ulte-
riori problemi.

Ariete 21/3-20/4

I l
Plenilunio di novembre si compie nella
tua casa dell’amore e della creatività.
Sono possibili miglioramenti sostan-

ziali e favorevoli alla tua condizione sentimentale.
Ottimo momento per stabilire una profonda intesa a
livello psicofisico, creando un clima di complicità
con il partner. Storie interessanti per i single.

Capricorno 22/12-20/1E’ di buon
auspico l’evento del Plenilunio,
che delinea una domenica adatta
ad espandere i tuoi orizzonti esi-

stenziali e a portare a compimento alcuni tuoi
progetti. Senza particolari intralci potrai
seguire la programmazione rigorosa dei tuoi
impegni. 

Vergine 24/8-22/9
L’irrequietezza domina la giornata
lasciandoti perplesso e incerto sul
da farsi, specie se sei nato nella

terza decade del segno. L’appuntamento
annuale con il Plenilunio nel segno
aiuta a portare a compimento i tuoi progetti
d’amore.

Toro 21/4-20/5

Prenditi
una giornata di tutto riposo. Meno
fai, meglio è. Molti i nati in
Acquario che si trovano oggi nella

situazione di dover risolvere questioni che
non si possono più rimandare. Ponderatezza è
la parola chiave per non commettere errori di
valutazione e di scelta. 

Acquario 21/1-19/2La Luna
si fa Piena nella casa della trasfor-
mazione, della rinascita e aiuta a
chiudere un vecchio capitolo

della tua vita. La tua personalità riscopre
un vigore che non ha timore di mettersi
in moto con grande dinamicità e intraprenden-
za.

Bilancia 23/9-22/10Con il
Plenilunio che si compie nella tua dodi-
cesima casa, quella in analogia con la
solitudine, le prove della vita e il passa-

to, potresti ritrovarti a pensare alla tua vita affettiva
trascorsa, ai ricordi legati alle situazioni che più ti
hanno colpito nel corso della tua esistenza e ai pos-
sibili nemici. 

Gemelli 21/5-21/6

Il Plenilunio
nella tua terza casa è foriero di
buone notizie, di momenti d’amo-
re molto appassionanti e di viaggi

utili a farti vivere esperienze da sfruttare
affinché il tuo quotidiano sia più ricco e inte-
ressante. Nuovi amici in arrivo e consolida-
mento di una bella amicizia.

Pesci 20/2-20/3L a
Luna che si fa Piena nella casa del
matrimonio, delle unioni, delle
associazioni è in opposizione al

tuo Sole e crea qualche problema nei
settori sopraccitati, ma può anche portare a
compimento un progetto iniziato circa sei
mesi fa.

Scorpione 23/10-22/11E’ una
domenica speciale questa, grazie
all’evento del Plenilunio in undi-
cesima casa che la rende interes-

sante e costruttiva sotto il profilo affettivo e in
particolar modo nei rapporti con gli amici di
vecchia data, quelli che ti sono stati accanto
nei momenti difficili.

Cancro 22/6-22/7

RADIO ENEA 96.2
NEWS LOCALI HITS 
MONDIALI

SUCCESSI '80 ,  '90 E OGGI
° Notiziari  Locali

7,00 - 8,00 - 9,00 - 10,00 -
11,00 - 12.00 -14,00 - 15,00 -
16,00 - 17,00 - 18,00 - 19,00

° Editoriale Avv. Stefano
Bertolini:
13,00 - 20,00
°SELF SERVICE richieste 
allo 06 9870009 e sms 
allo 328 840 840 8
conduzione in onda in diretta
: 08.00 - 13.00 
Francesca Cavallo
13.00 - 16.00 Andrea
Lorenzoni
16.00 - 20.00 Daniela Zaga

°ANNI '60 e ''70
i ricordi di Enea (ogni giorno
un brano diverso)
anni 60 : 8,00 - 13,00 - 17,00
- 21,00
anni 70 : 7,00 - 11,00 - 16,00
- 20,00



Servizi Cotral Latina Roma

04:40..05:05.. 05:30..05:50NS 06:15.. 06:15..06:15 06:30..06:45NS 07:00..07:00NS 07:00..07:15NS

07:30.. 07:30. 08:00.08:05..08:30..09:00NS 09:45 10:30.. 11:00.. 11:30.. 12:00.. 12:25.. 12:40NS 13:00

13..13:40 13..13:40 9.. 14:10.. 14:45.. 15:05.. 15:45.. 16:00.. 16:25NS.17:30.. 19:00.. 21:00.. 06:30.

.07:00.. 08:15..08:30.. 10:00.. 13:15.. 16:00.. 17:10. 19:35. 21:00..     

Servizio Bus linea Latina Stazione FF.SS.

PERCORSO

AUTOLINEE - VIA E. FILIBERTO - VIALE VIT-

TORIO VENETO - PIAZZALE NATALE PRAM-

POLINI -   STADIO - VIALE LAMARMORA –

PALAZZO M - VIALE XXI APRILE - VIA

DELLO STATUTO – TRIBUNALE - VIALE

XXIV MAGGIO CORSO GIACOMO MATTE-

OTTI - VIA EPITAFFIO - STAZIONE FF.SS -

VIALE DELLA STAZIONE - VIA EPITAFFIO -

VIALE XVIII DICEMBRE - VIA E.FILIBERTO -

AUTOLINEE

FERIALI

4.35 - 5.20* - 5.30 - 5.55* - 6.00* - 6.10 - 6.20 - 6.30

- 6.40*- 6.50 - 7.05 - 7.15 - 7.35 ** 7.45 - 8.00** -

8.15 -8.15*- 8.45** - 9.00 - 9.05** - 9.00 - 9.15 -

9.45** - 9.55 - 10.15 - 10.25** - 10.45 - 11.20** -

11.40 - 11.45 - 12.00 - 12.10 - 12.20 - 12.25 -

12.40** - 13.00 - 13.15 - 13.30 - 13.40** - 13.40 -

14.00 - 14.15 - 14.35 - 14.45** - 15.00 15.25 -

15.40** - 16.05 - 16.25 -16.35**- 16.40** - 16.50 -

17.10 - 17.45**-  18.05** - 18.40 - 19.10** -

19.50** - 20.10 -  21.00** - 22.00** - 23.00**

PERCORSO

P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - VIA

EPITAFFIO - CORSO MATTEOTTI - PIAZ-

ZA DEL POPOLO - CORSO DELLA REPUB-

BLICA  - VIALE XVIII DICEMBRE - VALE

XXI MAGGIO - VIALE DELLO STATUTO -

VIALE XXXI APRILE - VIALE LA MAR-

MORA - VIA DEI MILLE - VIA VILLA-

FRANCA - VIA ROMAGNOLI - AUTOLI-

NEE

FERIALI

4.55 - 6.00 - 6.15 - 6.20** - 6.40- 6.50 - 7.00 -

7.05** -  7.10 - 7.20 - 7.25 - 7.30 - 7.35 - 7.45

- 8.05 8.15** -8.30** - 8.45 - 9.00 -  9.10** -

9.15 - 9.20* - 9.35** - 9.45 - 10.10 - 10.20** -

10.30 - 10.45 -10.55 - 11.05 - 11.10** - 11.30 -

11.50 - 12.05** 12.10 - 12.40 - 12.55 - 13.05 -

13.15** - 13.40 - 13.55 -14.10** - 14.35 -

14.40* - 14.50 - 15.10**  - 15.20 - 15.35- 16.00

- 16.15** - 16.30 - 16.50 - 17.10**- 17.25 -

17.50 - 18.10** - 18.20 - 18.40** - 18.50 -

19.10 19.40** - 20.10 -  20.30 - 20.45**- 20.50

- 21.35** - 22.30** - 23.25**

DA  LATINA  PER  ROMA  EUR

DA  LATINA

DA  LATINA  A  ROMA DA  ROMA  A  LATINA

DA  PIAZZALE STAZIONE FS

DA  ROMA  EUR  PER  LATINA

06:20.06:45..07:00..07:30..08:00NS 08:15..08:45 09:15NS 10:00..10:15NS 10:45NS 10:45SA 11:158.

11:55.. 12:15.. 12:35.. 12:45NS 13:00..13:00..13:30 13:45..13:50..14:15NS 14:20SA 14:30NS 15:00NS

15:00..15:35NS 15:35..16:05..17:00..17:00..17:15 17:45..18:00NS 18:15SA 18:15NS 18:30NS

19:00..19:15NS 19:30..20:00NS 20:40.. 06:45.. 08:15.. 08:45.. 9:15.. 09:35.. 10:40..12:15.16:00

17:45..19:00..19:30..21:15

Treni per Roma

4.50R - 04.59R – 05.08R – 05.45R – 05.58E – 06.13R – 06.25R – 06.32E – 06.39CN – 06.47R –

06.59R – 07.09R – 07.16R – 07.28IC – 07.34R – 07.45R – 08.14R – 08.20CN – 08.29R – 08.35R

– 08.59IC – 09.29R – 09.49IC – 10.33R – 11.29R – 12.29R – 13.29R – 13.59IC – 14.30R –

14.59IC – 15.29R – 15.49IC – 16.38R – 16.59IC – 17.18R – 17.29R – 17.59IC – 18.32R – 18.59IC

– 19.29R – 20.06IC – 20.33R – 20.57IC – 21.29R – 22.11IC – 22.39R – 22.57CN

* EFFETTUA IL SEGUENTE PERCORSO: P.LE STAZIONE - LATINA SCALO - Q4/Q5 - BRETELLA SS148 - P.LE STAZIONE ** ANCHE NEI GIORNI FESTIVI

04.52R – 05.41R – 06.12CN – 06.27IC – 06.49R – 07.34IC – 07.45R – 08.12R – 08.45R – 09.20IC

– 09.45R – 10.27IC – 10.49R – 11.28IC – 11.45R – 12.45R – 13.39IC – 13.49R – 14.01R – 14.20IC

– 14.45R – 14.57R . 15.39IC – 15.49R – 15.55R – 16.27IC – 16.45R – 16.54R – 17.27R – 17.39IC

– 17.45R – 17.51R – 18.27IC – 18.45R – 188,59R – 19.39IC – 19,45R – 20.30CN – 20.45R –

20.50R – 21.20CN – 21.39IC – 22.00R – 22.55R – 23.32R 

CAREMAR (MOTONAVI ED ALISCAFI)

PONZA E VENTOTENE

FORMIA 0771 22710 - 23800 - PONZA 0771

80565 - 809875

VENTOTENE 0771 85182

SNAP (MOTONAVI) TERRACINA - PONZA 

PONZA 0771 820092 - TERRACINA 0773

790055

VETOR (ALISCAFI) DA ANZIO E FORMIA

VERSO PONZA E VENTOTENE 

CALL-CENTER 06-9845083

www.vetor.it

LINEA PONTINA (MOTONAVI) STAG. DAL

CIRCEO PER PONZA

PONZA 0771 80743 - SAN FELICE 0773

544157

Traghetti

ANZIO Ufficio Circondariale Marittimo

(per la zona di Latina - Sabaudia) Molo

Telefono 06/9844683 - 9844525

FORMIA Ufficio Marittimo Locale Piazza

Vespucci Telefono 0771/21552

GAETA Capitaneria di Porto Piazza Caboto

Telefono 0771/460088 - 460100

LATINA - SABAUDIA Ufficio Marittimo

distaccato Rio Martino - Telefono

0773/20581

MINTURNO-SCAURI Delegazione di

Spiaggia Tel. 0771/681209 

PONZA Ufficio Marittimo Locale Via Molo

Musco - Telefono 0771/80027

S. FELICE CIRCEO Delegazione di

Spiaggia - Telefono 0773/548072

SPERLONGA Delegazione di Spiaggia -

Telefono 0771/549705

TERRACINA Ufficio Circondariale

Marittimo - Telefono 0773/720060 - 720061

- Fax 0771/720060 

VENTOTENE Ufficio Marittimo Locale

Telefono 0771/8529

Comandi di porto

AgendaIl Territorio Domenica 21 Novembre 201030

Tempo: sarà pesantemente condizionato da una
massa perturbata originariamente atlantica.
Inizialmente precipitazioni sparse lungo la fascia
costiera, in rapida accentuazione dalla tarda mattina-
ta e in espansione al resto del territorio. Dal pomerig-
gio le precipitazioni potranno risultare localmente di
forte entità.
Visibilità: le condizioni paiono destinate a peggio-
rare a causa dei fenomeni.
Venti: moderati, salvo rinforzi, Sciroccali.
Temperatura: stazionaria.

Meteo domenica 21 novembre

Provincia 

di Latina
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Ospedale 
Veterinario

Farmacia 
di turno

AMICI DEGLI ANIMALI
VIA MONTE LEPINI 
KM 51,400 LATINA 
TEL. 0773/265073

PACIFICO SRL
VIA FONTANA MURATA 8
LATINA SCALO 
TEL 0773/319073
FAX 0773/316005

LATINA
CALABRESI
VIA ROMAGNOLI, 58
TELEFONO 0773/691738

APRILIA
AGROVERDE FARMA 
VIA DE GASPERI 94 
TEL. 06/92062265-92061247

CISTERNA
RICCI LORETTA 
CORSO DELLA REPUBBLICA 83
TEL. 06/9699067

SEZZE
MAGNARELLI ANTONIA
LARGO B. BUOZZI 12 
TEL. 0773/88326

FORMIA
RIZZI ANNA G. 
VIA OLIVETANI 22 
TEL. 07717310008

GAETA
CIPOLLINI ANTONIO 
VIA FAUSTINA 14 
TEL. 0771/460650 

FONDI
TERENZIO PATRIZIA 
VIA ROMA 40-42 
TEL. 0771/531696

SABAUDIA/SAN FELICE
BONOMI MARGHERITA 
VIA SABAUDIA 38 
TEL. 0773/546398

TERRACINA 
COMUNALE DECIMA SEDE S.R.L.
VIA FIRENZE SNC 
TEL. 0773/709202

SUPERCINEMA
Latina: Corso 
della Repubblica: 277
Tel: 0773.694288

Sala: Sala 1      
Harry Potter 
e i doni della morte (Parte 1)
Orari: 16.30 20.30
Sala: Sala 2      
Harry Potter 
e i doni della morte (Parte 1)
Orari: 18.30 22.30
I fiori di Kirkuk
Orari: 16.30

CINEMA GIACOMINI
Latina: Via Umberto I 6
Tel: 0773.662665

Sala: Sala 1     
Cattivissimo Me
Proiezione in : 3D
Orari: 16.30
Unstoppable - Fuori controllo
Orari: 18.30 20.30 22.30
Sala: Sala 2      
Maschi contro Femmine
Orari: 16.30 18.30 20.30 22.30
Sala: Sala 3     
Stanno tutti bene
Orari: 16.30 18.30
Benvenuti al Sud
Orari: 20.30 22.30

CINEMA CORSO
LATINA: CORSO
della Repubblica 148
Tel: 0773.693183

Sala: Sala 1      
Harry Potter 
e i doni della morte (Parte 1)
Orari: 16.30 20.00 22.30

Sala: Sala 2      
Saw 3D
Proiezione in : 3D
Orari: 16.30 18.30 20.30 22.30
Sala: Sala 3     
Winx Club in 3D 
Magica Avventura
Orari: 16.30
Ti presento un amico
Orari: 18.30 20.30 22.30
Sala: Sala 4      
Maschi contro Femmine
Orari: 16.30 18.30
The Social Network
Orari: 20.30 22.30

CINEMA OXER
V.le P. Nervi: 124
Tel. 0773/620044 

Sala: Sala 1     
Un marito di troppo
Orari: 16.40 18.40 21.00 22.40
Sala: Sala 2     
Maschi contro Femmine
Orari: 16.40 18.40 20.40 22.40
Sala: Sala 4      
Una vita tranquilla
Orari: 16.30 18.30 20.30 22.30
Sala: Sala 3      
Noi credevamo
Orari: 18.00 21.00
Sala: Sala 5    
Harry Potter 
e i doni della morte (Parte 1)
Orari: 18.00 21.00
Sala: Sala 6    
Harry Potter 
e i doni della morte (Parte 1)
Orari: 16.30 19.30 22.30
Sala: Sala 7      
Benvenuti al Sud
Orari: 16.40 18.40 21.00 22.40

L’APPUNTAMENTO DI GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE Cinema 

Concessionaria 
di pubblicità 

Pubblimedia s.r.l.
0773.253930
335.6511661 

Guardia Medica Notturna

PER I COMUNI DI LATINA, BASSIANO, MAENZA,

NORMA, PONTINIA, PRIVERNO, PROSSEDI,

ROCCAGORGA, ROCCASECCA DEI VOLSCI,

SABAUDIA, SERMONETA, SEZZE E SONNINO

TELEFONO 0773 662175 - 661038

PER I COMUNI DI TERRACINA E

SAN FELICE CIRCEO

TELEFONO 0773 702491

PER I COMUNI DI CASTELFORTE,

CAMPODIMELE, FONDI, FORMIA, GAETA, ITRI,

LENOLA, MINTURNO, MONTE SAN BIAGIO,

SPERLONGA, SPIGNO SATURNIA E SANTI COSMA

E DAMIANO

TELEFONO 0771 771144

PER I COMUNI DI APRILIA, CISTERNA, ROCCA

MASSIMA  E  CORI                                    

TELEFONO 06 9830615 - 9831136

PER IL COMUNE DI PONZA

TELEFONO 0771 80687

PER IL COMUNE DI VENTOTENE

TELEFONO 0771 85186

LATINA
OSPEDALE SANTA MARIA
GORETTI
VIA CANOVA TEL. 0773/6553503

ASL CENTRALINO 

TEL. 0773/6551

CLINICA SAN MARCO
VIALE XXI APRILE 

TEL. 0773/46601

CENTRO DI RIANIMAZIONE
LUNGOMARE B.GO SABOTINO

(ESTIVO) TEL. 648264

ISTITUTO CHIRURGICO
ORTOPEDICO
TRAUMATOLOGICO I.C.O.T.
VIA F. FAGGIANO

B.GO ISONZO - TEL. 0773/6511

SERVIZIO AMBULANZE
AMBULANCE SERVICE 
KRANKENWAGENSERVICE
TEL. 0773/480030-484851

APRILIA
CLINICA CITTÀ DI APRILIA
VIA DELLE PALME, 25

TEL. 06/92704125

CISTERNA
PRONTO SOCCORSO
VIA MONTI LEPINI 

TEL. 06/960251

CORI
OSPEDALE CIVILE
VIA MARCONI - TEL. 06/966181

PRONTO SOCCORSO
TEL. 06/96618761

FONDI
OSPEDALE SAN GIOVANNI 
DI DIO
L.GO SANTO MAGNO

TEL. 0771/5051

PRONTO SOCCORSO
TEL. 0771/505765

FORMIA
OSPEDALE DONO SVIZZERO
VIA APPIA LATO NAPOLI

TEL. 0771/7791 

CLINICA CASA DEL SOLE
CLINICA POLISPECIALISTICA

SERVIZIO 

DI AUTOAMBULANZA

VIA G. PAONE, 58 

TEL. 0771/32491

GAETA
OSPEDALE MONSIGNOR
DI LIEGRO
VIA DEI CAPPUCCINI  

TEL .0771/779242

MINTURNO
OSPEDALE
VIA DEGLI EROI 

TEL. 0771/66101

PONZA

POLIAMBULATORIO

LOC. TRE VENTI 

TEL. 0771/6613492
PRIVERNO
OSPEDALE REGINA ELENA
VIA SS VITO E STELLA

TEL. 0773/9101

SCAURI
PRONTO SOCCORSO
LUNGOMARE 

TEL. 0771/680812

SABAUDIA
PRONTO SOCCORSO
V.LE CONTE VERDE

TEL. 0773/520861-4

IST. FISIOTERAPICO 
DI RIEDUCAZIONE 
C. FRANCESCHINI
SELVAPIANA DEL CIRCEO 

TEL. 0773/596093

SEZZE
OSPEDALE SAN CARLO
VIA S. BARTOLOMEO 

TEL. 0773/8011

TERRACINA
OSPEDALE FIORINI
VIA FIRENZE 

TEL. 0773/7081 

CLINICA “VILLA AZZURRA” 
LUNGOMARE MATTEOTTI

TEL. 0773/7971

VENTOTENE
PRONTO SOCCORSO
VIA ROMA, 22 

TEL. 0771/779337

Ospedali

La FIDAPA, sezione di Sabaudia, ha organizzato
per giovedì 25 novembre alle 17, al “Teatro delle
Fiamme Gialle” di Sabaudia,  in Via G. Cesare, l'in-
contro “Parla con Lui” in occasione della Giornata
internazionale contro la violenza sulle donne. 
Interverranno Anna Pavignano e Letizia Lopez

SABAUDIA - Giornata internazionale
contro la violenza sulle donne



www.ilterritorio.net
Quando la notizia 
è a presa diretta
Il blog de Il Territorio 
a cura di Teresa Faticoni

Latina

Oggi alle 15 i funerali di Davide
Petrongelli a Borgo San Michele
Cisterna

Meccano, l’Ugl: «L’imprenditore 
rispetti gli impegni presi»

Latina

Primarie nel centrosinistra:
Malinconico vs Sciaudone
Calcio a 5

Vittoria sofferta per il Latina 
contro la Carlisport Ariccia: 4-3 

Registro d’umore

Elogio della filiera
di governo. 

Il consigliere 
regionale Stefano

Galetto elogia 
Corridoio tirrenico frutto 

del lavoro congiuto
di Comune, Provincia,

Regione e Governo. 
Tutto centrodestra. 

E, ovviamente, di Zaccheo

Convention 
riuscitissima 

quella di Nicola
Calandrini. 

Il popolo 
del centrodestra pontino 

si ritrova a teatro e rilancia 
la voglia di politica 

che pervade l’area. Anche
perchè le elezioni

si avvicinano

Il volo rende liberi.
Questa la scritta

posta davanti 
una scuola 

di aviazione.
Vergognoso copiare

anche nello stile una
scritta che ha fatto la storia

brutta dell’umanità.
Vergognoso riprodurre

l’ingresso di Auschwitz

E chi é?
Semplicemente

il nipote del boss.
Tanto potente 

da dare 9 esami 
universitari in 45 giorni.

Diventa architetto 
pur mostrando molte pecche

nel suo italiano. Il suo motto:
«Vuoi meglio un agnellino 

o un maialino?»

STEFANO GALETTO

NICOLA CALANDRINI

ANTONIO PELLE

FLIEGEN MACHT FREI

Prima
di abbandonare

ogni speranza
gli operai 

della Nexans 
le provano tutte. 

Stasera “Presidio sereno” 
a sostegno del lavoro 

e per non lasciare 
sole 200 famiglie. 

Tutti in via del Crocifisso 

NEXANS

Le idee chiare 
del Pdl. Il senatore

afferma di essere
aperto al dialogo 

e allo sforzo 
di trovare la quadra giusta.

Ma, a chi va a Perugia 
e poi pensa di fare la morale 

al Pdl, indica la via: 
solo uscita

CLAUDIO FAZZONE
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